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IN!pp.$)rZIONB 

I. OG22o DDE. GpBo.- ti corso dl diritto p2 

tosgaale civile di questo ,anno accademico ha p 

qggettc: a) le nozlotlkprelinanan dal diritte 

processuale civile, 3) le regole generali del 

proceeo civile, o) il prcceeao civile di 

zlbnt. 	 - 

Poti è poa8iblle ivvioiu re. allo atuda.c det 

diritto procesmtls ctnlo,anzi nA pcasibtli 

avere mm chiara idea di quello Cbe klo otoresi 

diritto processuale in generale (en le. pea]4 

amministrativo etc.), senza aver prima anali»-_  

zato alcuni concetti fondamont1i,oho scat,  copi  

I car1ixn su cui ai impernia tutta la nostra 

scienza, cioè i concetti h giurisdiziene,di a 

zicne S it procedimento gninndinoirle. Que-

£ti tre concetti rappreseri-trio appunto le uoi4 

na ureiinuwn di ogni corso di diritto proØe%-

oPlp.p)zioni t'nto più rleoegs-'rie a &l1flr3y4  

, iu 	tn tra codici di 
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4. 

eo paflico1are,qde11 dl prooe4ura civilc.) 
evitano a belli' posta dx detixrle. Ad 8026 pria 

$p&mente saranno dedicate queste pagizw,ìe qua 

fl non hanno lø scopo di riprodxu'rs tutto il coi 
fl dl queet'nne nccadeioo, ma hajanø soltanto 

110 di costituire una breve introduzione allo 

ttdio del aintto jocessia1e _cinle iSiiriQ-
Cuento alle regole gdnerali 1e1 processo cfl-

le ed a quelle relative el procoeeo 'li 009nizio-

anì ritoniamo che, oggi come eggi,i1 miglior Ìl-
± testo sia costituito dagli art.1-473 del. 

pdjoe ai procedura civile (ora.), pila lettura. 

a meditazione dei quali' nnandlamo senz'altro lo 

%tnderxte. A distanza di appena due anni data eri- 	— 

$a in vigore del nuovo epe., sarebbe da partii 

MetTa ftt1ca assai poco fnxttuOBA rimescolare 4i 

tio.fl di iuta legge c*eì selentxftcrmente prø- 

pdftà ome itattule%per iipiesntarfl ricompo- 

gtt in un più o meno originale sistema. Per ore 

ì1- nuova  c;c., ',a1 punto li vista dotico e  

*èisteiatiòo,'opcfl non faclinonto sporbi] 

1 meglio 	 direttmnte ocinì 
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i. 

me naso ai presenta, tanto più .che lo atutiente 

flOti può (o non ovrGbbe) aver dizaenticato lo 

ocneid oraziai che si sono- esposte oralmente 

• dalla c'ttedra,nafla intorptetazion e nel eom-

zento 1ei CingUi artìco1x O gmpL?1 a  articoli. 

2. Xli NUCVt) GTC Il cpc. Vigente è - otuBe ix-

cenno - sciòntlficemcnte assai progro'lito, e 

rls:ondo in iran parte ai criteri dogmatici e 

sietematiei elaboreti,in più che auarant'annj 

di profleao lavoro, dalla dottrinr itali3na, 

Non si tratta,beno lntaEQ, di opera perfetta 

che anzi numerosa sono le pecclao di vano gone-

ro, soprattutto determinrte - per dirla col 

-ÀrPEJuz- della ooeaeiya frottu avatasi nel 	& 

pertoiG delicatissima della 1Tncntture". Tutta-
via è f.ndiaoatibile che L difetti del nuoto ape. 

nO ampliastmamonto eøvsrobaati dai prgia 

che questi sono tali da,porre,denza p3881'nhìtà 

da dubbioìiI nostro epe. all'avanguardia di ogni 

e -o X'3cefWUa1e cinl.e dogli stati 'wThrni. 

ljcne t"rnrtire sibibo,per-.1tro,che il mio-

, hr .imcntrto e' inosntre - o -r' -t-uttø 
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lo cose nuove - non pocbrittttcfl*o1i 

pnrticl, ateati ai tS1g±i sistemi o1 co-

dice 1865 e ad essi (a 1uàùto pàre)pofonÀernen 

sto affezionati. - Inoitre,già si profila fl peri-

colo, per questa nuova leggo itii9ne,•fl dovere 

affrontare,ne1l1imeaieto tutaro,gli attacchi di; 

coloro che non io perotìoranno di essere stata 
. realizzate da un rogine p311ti30 nefasto per il 

nostro 19oese. NèÒ proprio da escludere che l'a 

e l'altfl corrente di c3ntrnffQmisti si aiiei_ 

no,jer 14,ccsiono,nEil -sùctte oqtuano li unUritcr_ 

-.:'w al 1665". 

Al mlsonsisyao della prima categona li p3- 

: fltarl 01 al cnfusioiariemo àl'tanto .iùcops- 	- 

T ante dolin seconde categoria ògrii -  oPe±O fl-uri- 

doTe, E' nostro parete, ùagifl con tutte.,1te 

:sue forze. Se qualche noxms d2vrà scomparire e 

••j quulcho altra dovr essere oific±, il nuovo 

colice,in quanto tae, ha il pieno dIrittu di 

ussistore,qua1i ehG siano state le circ',stanza 

2e1 trtløi na-t i,:rct ,pur con in euo:1nvi±t_ 

li. irrorfoziri. o-i - 	?stcnzi1mente il r]-Yt 
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to gnumno !i un novmenta sctentfico bbtet-

trvo, corone e lungJnfl2fl±e,i cui ra2)resetl-  

tEnti - a1 (PffflPDA al IÀIThJflUT2I, del B3DBB 

al 3MMth1W1BI dal «Gf I al SATTA e tanti al- - 
Qitre che rianiul 13 ,1  es;ertisamt fr4-

qusntatQrx delle rulo Gnd1z1ne, m iW stati 

e aqto eclerazn-±1 i 1ovtur ben u-enre agli 

influssi nitevoli idle palitice cotitingente. 

23tsogna consTervere,mnsomma piana filucia eI 

mwve cdmce cl adprrn con buana volontà ?QT 

intor;rQtarlo od applicarlo bene. 

3 LA RBflTIVITA STWIECA DEI COPOBILI 

ebbeno quoeto corso vQblia Osoro - como St 

avvertito — oesonziolmonte prtic, tutteyia - 

npn potronò fgrL, a mono - ceno pura abb±am wb- 

- di te-hcarc qùalcho parola allo oflGni rs-

liaThn da gtunadizionc, di azione o fl 

d1GntQ gaurisitzionde. Non ne potrEto far a 

nono rorchò è ixYUscutibilo (poi' qairofti.eettasa} 

neosntà ù ogni zithvt prtica l'aum uft O 

Ii 	'u"t consiat" ±ucfloQ da cui. 
n 	 T? eonfrr a1e if'lln 

- 



- - -- 	r 	'-- 	;-- 	- - - 	 -- 	 - 
-. 

f101tiO :1i logg6. 

- 	
Lo nozioni tooricho non vann*,ntura1neate, 

sopra valutato, como à vizio i alcuni tgiUo-

ai moderni dalla più vario branche 1r1 diritto-. 

La "gienza del Di-ritto-",- se còsì la si noi 
chiamare ' una cosa utile ed essenziale,ma Cc- 

corre che essa - serie l'Sristtflo del famoso 	-- 

quadro di Raffaello - gnri sano at±entamentn - -' 

- - il terreno sul cjualo si muove. Seco la rgiori 

per cui noi ci sentiamo 'U definire la scienza 

o1 diritto come acioilza Btorica, applicando a 

questa particolare attività dello spirito  la  

concezione crociana lolla filosofie. Bisogna 

rQn1orsi dunque sempre oAto o ra1ono dello 

nome da intQrprotn.ro/ nel- loro taoro storioa, 

per non incnrrero noi pericolo dl-tnterpfltarle 

M una sana coscienza trLc( deft ariirnar-

- - - ai anche nella indagino relativa at concetti 

-preliminari li r;iuririzi?flB, il aziO o di 
prote'imntD gluriaìiz1 DflaIa. 

I c ,o t 	io]. 'ir'tt' c'trarato 	a o-no- 

4- 



sonza d,311a storia gnindica,n.ttondo in ndon-

za quanti mai veri asPottì abbiano nvuto i con-

tetti ftnancntdi ii ciur1eizxons, hanno p3rta-

tQ tncbo per sei-cono,doI resto,por ogni altro 

enqutt 	undico - a31'effermazionc delle loro 

roiath-ttà et,tiQa. Non esiste un von e ìmtuta-

bile Concetto loila giuridi,zino o ThflJazicne, 

TR? quosti concetti sono sonpre la orrnt1are in 

funzione 	 psitivo e del Diamento 
storico cui affonsepno (QALAzAFDr2I). 

I questa giusta o 1oica,00 non aqdiritúurz. ay— _

na oason?nono non tutti,ferrltro, si adattano. 

Si è sostenuto in contrario - ed è una tooria 

che, esorbitando dal 1TC-lit?to campo del int±o 

;roeessuao, abbreccia -t-jtto il contlesso lei 

c-òncstti giurlaei - che è possibila detoniinar& 

Un ntÌtlnB2fl di elementi orattorThtic1 costanti 

della giuriizzonc o s1I'azionr,va1no1i a do—

terminarli oenza possibilità di vaneioni in 
1azi3ro E qtu'lsinglia o-rìinarnento ,nzndi6o p0-

sitio,faEs»L';prcsonte o futuro(t).  Ceranen- 
- 	 - 	- 

-L1tto r'&n o selonza 

2- 
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te anche questa oiii,ne ha qual o3sa di-vBro, 

ma a patto di ridurre ti concetti li giuriodizio-

no e di aziono 2A elementi talmente gneflci,da 

eliminar del tutta ogni loro apprezzabile fisio 

- nomia. 

Ir vori-tè.,a n?strø parere, è che bisogna ri-

rnincie.re alla inìutile Qr1  in- no fatica i docan- 

- tare  concetti giuridici assnitti nel campo del 

diritto. E, so ' questa vana disputa aino ac- 

- 	è stato piuttosto por niettoro sull'av- 

- - 	vis olio mn bisDgrta c-)nfonclore - crno gposse Si 

fa, cade n'b in un8 porniciosa ferma di ecottici-

sno sciontifico - la yalut.zione R0j  cncetti glu 

ridici in relazione ad un dato 'HinanontQ stori-

co, con quella degli stoni concetti in relazione 

ad un dato memento politico a el-Io idee politiche - 

correnti in un date momento storie. Quello che 

bisogna sempre tenere preeonto, in questa dolica-

ta materia, ?s la sstnza de11'orinaonto 4uri- 

iea che s --tu'tc,il suo valoro et2rico,non 

1'nticIatta U1ìt10?,1 i suoi aspetti :ur'mento 

storir 	r - 	 - 
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tassiamo a daxo, pn magiorc o-ndonza,&uo 

05C1112t 5fl1T0C1U1VG03 dagnaticQ che può osaere- 

	

ngonorato 5e quietk e cansnnht eomns±iosil 	- 

at niutaziora storiche o ìt eònsi4orezioin p0- ) 

liticho. 

Il PrIMO  caorìì.to attiene a concetto di 
flsflzxoflo. La -olaz. al  e sul cpc.tn.19),tnt- i, 

tondo 'n nhlevo che il nuovo oc'ice si. arto OX1 

1,e dispnztcPi sulla giurisdizione o sua giudc4, 

mentre il cpo.1865 iniziava con lu ffs2oeizi11i 

sull'osoi,otzio doll'azione,vanta quasta o',or-

tuinosana e lcgiea variazaorta dt Qr2irIC sitaPa-

tico oowo "inh di 3 un rutanett a nta1it'Uk 

il coeato Couico si prce;ottave i pr'blora dal I 

punto di flsta del litigante che chiede giuefl,c 

- il xnwvu ce li pro;ont dal ;unto di nate dei 

fluico ch, devo amministrerla mentre il voohtj 

calice coneHeran 1azino cono un ynue !ella;_. 
giuni.onc,i1 nuovo 	 2- 	- 

tn'rn C1 1?iÌIOniØ. COflCC r iSCC l'attività;lefle ì' 

	

te in rrz:vno  1cQ otoro dcl riuhc&'. 'i 	X 

:"- o's r rL 3 	C'tO r'ic'1t UIUt flIEt5 
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di nen±a1it, questo crpovolga.rnon±o i nlon 

ioginatici esisto solo nei tetti ìdflv Feiaz.o 

nelle molte parola il plauso ch'essi hanno su-

ecito,un pò l3gor2anto,in dottrina. In roel- 

tà 	è mutato, almeno da questo solo' lo: 

._,anche poi il e:c1C65 la gturtallziorke era ti 

.- pnus logico dell'azione e i'attintà iella 

parto era in funzione 11 potere del giudica, 

mentre flcevexsa anche il epe. rigante itnoata 

sostannainoute i pro bient al 2unto ai n6t& 

del litganto che chiedo giustizia. (t4chV b 

- stato mantenuto, in buona sostenza,tl principio 

« della dispcssività della giurisdizione). Tutto 

fl riduce :&d mri;ti'no, loovo10 rimpafitò 

iate'ratieo della matoria,cha contribuisce a 

dare al epe. un carattere qolontificancinte pro-

gredito. 

fl sacow'io esempio attiene al concetto dl. 

Si hsputa aermi cortesi (tra il 

b lo zizucc;I) se la concazionc 

cjll'gzjon maTita a1atta al nomonto storico 

• in cui tj cyti2 	7c;jt.'.to E11$ lUca 81:1 eue1i 

"Dolle±h 	 ,ratto :3tarc 1 	1- 
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(intermedia tra ie Prime. o la conca-

zione 'iiherl.3" delgIazí2ne cono espressione do 

diritto st'bìncttivo minacciato) che si nfà afla 

oostruzine chiovenaiana del diritto po-tostativo, I o si cttano,per analcrero l'una o l'altra tosi, 	'z - 	- 	- 	- 
brani deflz Rei-z. al Fe e principi- caratbpiieti-

ci del regime politico fascista. \a la disputa 

vana - coue nrnater ancor nog10 a;pseo(aap.fl$a 

perchè la realtà dellI2rdinamento positivo impone ì' 

a nastro avviso, una terzo eoluzione iel problema, $ 

Per 1Ta;unto  una soluzione che potrebbe défíhiyoé,A 

"Uberalo" Dol rooto,tento la taOTi 1e11'3Z1A* 

in sonso astratto,quanto ruollc dollIazioho aom 

diritto ;otostato furono fornnlate e aoøtomtte-, 4 
• - 

come ognuno st, in tempi di liberalismo trioiflsfltt 

ed tyì ordina a]. ape. 1e65. Viceversa il ffa:Vo 

Pur asndo stato emanato da un regime politico ssi 

-tiliberale, non ccntrasta, anzi ammette senta de_i 

fic1tà le termulazíone del concetto di azione 

me mrittc nibbiottivo verso la oDfltrOpertO. 

4, r2NT IIBLIO(,PflIQI.— Questo pagine por il 
r :Tc-'cntarc,non compòrtsno eitzion1 di. 

o casi coc3ziona1isin. Lo 

• a 
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'!onte rinandato,pr inàgginrt informazioni o 

_più prQfDnd Io'iontanònti alla h±1iografie. 

scolta, citata qui di sogua.t uia volta per 

tutte. 

t) Yer conscoro a fondo il codice dipr3.- 

ceur- vigortte,occorro tonor pro s2nte anntiztfl 

la letteratura for'ia hp, sj. sul vecchia codice 

(o1 1565),e perttcolvmonto occrre cuaTr!are 

a/t alcune aporo di a1t1snmi valore scientifi- 

c, 1± cui può 'llrn che slc'no l'espressione a 

»m'ori døl1arifom. 

O&OVBNDA, Pn noipli li diritto pncessualo 

- ornle (4a ed1z.,Poo1i 1928), IstltunDnari_t- 

ritto processuale ct-vfle (2 vo11.,2 eliz ,Àepoli 

l35) (nel vol-1,- li.32,rimplis8irna inornain 

t sf119 letteretura antenore,italiataa G straniera);  

&art fl diritto racesaua1e civile (2 voll.,t 

e4tz., 26ma 193C-31). 

BEtI , Dintt ?rocessuitqaJQflQ1LM 

(Eonq 1936). 

del dirittoj000ssuie 

£ 

	

- 	 -, 

	

____ 	935-39). 
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EEDLNI, Profili rratici dal 	:6ntto pnoa- 

sualo oivflo (2" oliz., Milano 1939). 
B) La lcttcnjnin sul nuovo codice J3 pro- 

cudura civile è già molto coricea, ma di livello 

inoguale,perchè abbøtidato,aocanto agli otttn e 

ai buoni contributi osogotici o dogmaticì,quqlli 

cGdocn e quelli cattivi, fiore abituale del pri- 

mi tempi di ogni riforma legislativa. 

a) Le ui1xon trattazioni dì carattero goTiora- 

lo Sono: 

0M111TDRfl, Istitzani 	4i2atto Procee 

suale civile secondo Li nUOVO eo.ice.Prto prima. 

Premesse stcnche e sisteuatiche (Padova 1941). 

15P1LUTTI,Istitttzmotn del UUCVQ propeseo 

cinte italianQ 	(2 torni, 3" eiz, Lotia 1942). 

JAEGL, Diritto 	ropessua10 oivite(Tono 

BATTA, 'uiaz' prtce por xl nuovo pracoseo 

cliio it2i1an 	(2 	eiz., Padova 1941). 

ZANZtTCCPI LI. T., Il nitro diritto processuolo - 

rX2L - 

	

IntrzduzJ 	tjtq £.1i1a - 

Dci_pcSsdi 
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niziono (3  eiz., &13no 1942). 

h) Becollo tra i oxj±arj articolo per cr-

- ticolo: 

ÀRDEIOLI, Qoonte- nic 	eijce.ura 

oildio (3 vcll. , Papali .1941.4: 	eilz. del 

I voi., Napoli 1943). 

o) Un ocunita ed utilissi=a. illustrazione 

del aoico li proecura civile con t lavori pre- 

paratori  

LUGO—BE1, Ocaice diroceutac1v11o, tlluL 

strato con i lnori pDp?.rtorj o con rwto 3i 

commento (2 niz., liu1n9 1942). 

d) Tra i formulari, VC' sogn1to 

EEflfl—ALL\flI—tuGo—scAflpnto—sTa flI5HTPi, 

Formulario •itella procedura civile (2 voli., Idlano 

L942). 

• ) Bisogna ricorftoro, infifia,por Il mio alto 

livello scientifico e por la sua grande irportnze 

pratica, la :tvietn di diritto nrocessuale 0mb 

(Pava d1 1924), fondata dal dIUOVENDÀ o a1 

OLP?IUTTI o ir3tt  attuc'Jnente nel OABFmUTTI 0 

e1 CALLLiÀ1flk?I .T :rt re del 1941, cueet3 rivista 

iritcrtnnt- .±in - 	la  



v etcixee i procedura civile. 

IL1T3 PRIlLi 

* 

(ìapitolc I- 

tA G ItRISDISIONB = 	= 

I. Iz L 	IJ?ZI'flI wLLo SflT(.- Vrt dei pr±ft- - 

alpi fondaflientali dello Stette tderac,mn quarttv 

"Stato oastiftz&otlale" e " Statb dì 3intt.",Th 

quello della netta dtstinzicne dolle tup, fun2iG-

tli- 1gis1at1va, giurisdizionale e amministrati-;ft 

(e ecutia). La garanzia delle libertà 2ndìt-

dueli e della ugaagflahza dei subbtefli gtun4i- 

- ci di fronte- alla 8errarmtà esige oht, per l- ~ 

setrcíjío ai ciascuna li queste tre funicni, Ir' 

Stato assu!nn Com&íúI-a specifica iudin5uaIzt) 

ripateri 'c 	in te pcnonaiità di i~ tíntC-:Statá- 

" 
LT 

- 
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legislatore,Stato-giudice e Stato-amnarnstra 

tore 

Il cfltOri3 differenziale fra le tre funno 

ni sarebbe perfetto e sicuro so nettamente dt 

ferissero non soltanto lo singole attività nei 

loro caratteri sestantia1i,m& anche gli organi 

L 	cui esce sQno domandate e le formo in cui esse 

si caplleati,, tua ò intuitivo the questo vecchio 

JJtCM1U della "divisino ici Poteri",fornulato 

per la prima volta dal bLofltesquia delle colo-

bro opera ujlo "Spinto delle leggi" e chiara 

monto ospress pia tardi nella sedicosima "di- 

rhitraziono dei intti" del 1789,  non bub ce- 

coro realizzato, almeno in ftrna cnp1ota,da 

nessun ordinamento positivo. E' cose noa che 

fl3fl può 	 una netta differenza fra gli 

organi doll Stata a secMa cM csernttno fun-

zioni lagislat.ve, giunsdiztonalt o amministra-

tive e norìnono puh dirsi cho esis-tann(a1vo CC- 

cc)ziDni) forno scius1vamonte 1gis1ativo c' 

glunw'inanali 	Tutta al più può Iirsì c& 

-va egn,  n -fl ¶t -ti no'±- rtfl organi tiiicatun±o 

o ti imtr -1,111  

I: 
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ridizioa1i (o1a 

tipicamente amrninrstratìvl (os.t profatti). 

sì pub ffonarn, tutt'el più, che esistono r 
me tipioamento legislative (os1a legge) c tipi 

eanxente giurisdizionali (se.la sontenza) o tipi 

cemento àminiatratíve (es.la xntffioazione). 

,?or distinguere adeguatauonte lo tre frntzicfl 

dello Stato tra loro bleDgne dwapie limitarci a 

- considerare Velemcnto dalla oatinza degli Mt 

che è o2oronto,tone teoncamonte,euff1]Mato; 

)d invcrs nessun onterio può trerre tanto ZA 

gafino quante quella iella forma dogli atti 

pratutta quallo degli ergz'ni. A bari gvardtroynt 

esistono organi legislativi e glunsdizianeli o 

non siano anche trCaní amministxativi (in senza 

lato). Tutti gli organi dello Stato sorn, segefli 
noi,orgain anninlstratin,in cnlant3 ohè per m 
si in,  &izza la GTvtxouen..potegtà di governo delD 

Sfrto. sona le vario manifestazioni di tale geni 

tale potestà, in quanto eacra1tte,che,sreojia 
icz, l6tm nirrlc la lire 1fferen7iazLone in 

- 	 i 	jn-  'izn'li e nnn1stratj1 

o1rm' 
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qualc possa essere le ia:rtanza Fi1 qcc pta pre-

cicaziona. Qui passiamo sonz'a1tr a tentare una 

ofinizione,por quanto apJresstmEta,'ìO1lG tre 

funzioni delle Stato moderno, avvalendosi esclu-

slvamc1nte del criterio sostanziale. 

L'attività 	prunne. mretta o mediata 

ds1MsflourJAicho prendo il nono di 

zlDflJ Mentre la logic1azino b lc funzmnso con 

la quale lo Stato pone 11 ndnanc'nt giuniicO, 

In iurie1zine è tirotta ai attuarla e a mari- 

tenerlo ossa ci4 mia attintà di garanzie con- 

creta d33 	 delle norme lj c-netta ri- 

masto inossrvr'tc. A inistran'rje è,infino l'at-

tività dello Stt' o dei minori enti pubblici 

(oomlesawarnonte iticati,a;punto col nome di 

Pubblica Amministrazione), che b volta a realiz-

zare i pubblici interasscosì come l 'attività 

'1.. ei privati (sLngeli o ool&ettivltà)é diretta al-

la roalizzazitio degli intejrcssi privati. 

2. FtnrZIOrE CUMDIOA E puFzIoT: A1úLqY1STFATIVA.- 

La ì:i1azmc'i e Ip Giuríslizi D ns s ~w ttio fun- 

C 	Z]11TI- statj 	 -vtnejle im 
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a 

di una una fnziono giuridica (1ogia1zione & giuri— - 

dizi'nQ) nettamente distinta dall'altra fustaxc 

amministrativa. Li,por bene intendere la Iiatin 

zitìw in -parola, oconno fornire prtna qual-ne 

prociaazine sul concott &i "funinc pub1ilica..w 

orch~ lo State consoni 1a sua vitalità lati- 

- tzionalo,prohè p3sca,ci,eusjs-trc quale oli-te S 
fl ITc0rpH S3cia1O,b necosoaric' cho esso sv1g@ 

alcune fchdarrentali etti-v-ità per iZ r3a1Izzazins7 

• oll'in±eresse supreme alla vita della Qcità. 

T1i attjtj-tà c)sti-tujsc-no In ca±egria più im-

pertanto della così totta "potostà pubb1ichc" 

la catogoriE 1C1io Ofunzionitt(n-cricia munera- j.u2 : 

buca), osarcitate non per un interosc rr7riQ 
- 

- od osc1ueiv?nntc Pr T1Q,& per 1111- intereaséiti- 

p3renir) ed 	ttivo, Or bene, ±tto la funzto— . 

• flct giuritìoa-quEnt, quella arnininistratin s?xw- 	4 
"Ìnrnfla ,pUblioa" -risi senso di e.nzi procisat,a 

con quta difforonza;m-n-tro la funzieno giuri— 	7k,- 
rer"nunus :ilhlicurn', la ftnzinc 'urnini- j 

-Sp 
• ,rrflti\_ dà ance JJngo a ra. rti gitLriflci tpo- 

a tcnico,tit lo Stato oCti 



rimanendo in g-enorale 

un im1nus publicwf, in Quanto pr9crlc.dalla 

necessità di ?ttuerQ xntenssi pubblici en1oghì 

a quelli che 	 della fun- 

one grxridica,pr'voca anello una lriìTtaalaliz- 

3SZ1MW orgarnoa,un pursonalizzazionk delle 

Stato nella Pubblica 	in±tranrte,acon* 

sì elio quost'ultraa t.t,to—tministraiv) 

divenga titolare t diritti c di 9b1i;h1 verso 

i aubietti con i quali VlOflG g&utidiòenonto in 

cQntatto La distinzione tra—questi 4UC 2S20±tI 

tifferonti della vita delle, Stat, non corte 

cosa facilo,auohe poraè spesse velto accade clic 

£unzini ilvOrso vengan3 esorcitto dati, stesse  

brdinc di organi o che gli atti rele±Lvi 3,rosan- 

~tin, gli stessi RspettI Thnali. cr ftrci ure 

La chiama in propstto,oconre -v" noi eumbra - 

sistoro sul junto che la fianziott giuflIea è 
- 	 - 

sorcitata da una, eutr'ntà ota n 9 b ""ertc" ric 

n2iorti_in cui 	212, nntro la Thuzione 8'ifli 

trtiVP implica in ni caso un it 

rca srbiotttv 	jo t'tn Th 'in jt - ± 

st'  

FIP 
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risaltare la lanrsità frR lo luo funnotn,nle— I 
vanio chú la prna h atti-ntè. meramente altnn- 

stica (sovvra di otomoziti di intcrosso sub'not- 

trvo), xakitro la seconda è attività cho si 4 
itda attrbvors3 o1enoti agnctici. 

lo conseguenze ohe si pgrsono trerro dalle I 
preo òAcnti cenn'9 orazl,tfl ci sorbrano di gran— 4 
io inprtanza. L'oaoroizi 	h una funzinno non 

implica mai ltostetonza a1 	 delle Stato 

vorern a. suict±i :iaridioi ei osaroitarla,nè 

plica quint un laritto dei Gubiotti stosei a voa 

orlu 	osoroit'tp. Lo Stato- dovo eraaharo lo Io;j 

o garantirne 1apf1icazitio,ma  nn perohà t1ano 

abbia In Thoit 	ix pretenderlo da osso, 	ci hsne-- 

perhè vi è una "n000ssità istituzimlo'tlolla Affi 

ko1s1an'nc c dc.ile 	uns1.xziono, nnnahè 'olla 

ne,nonz 	'i queste rttint 	at 1'r 	fini. n I 
è una vozione 	attrazione spontnca dello i 
St2to verS3 il scllopit7 cd cff2a'co SVGlg±flOrIW i 
li e1cUtL. 	2ttiVità,insita nella stesse natura - 
"flF 	 e 	'ci€'l 	qu'lDTP manchi auI 

-v 	rZ 	tn ni 	i cui ìicast,1c Sta 
- 	t 	I 	U1 uCCI1 	1 	iliC- 

-a - 	 . •+ 
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no v naro Se stceì,. In oonclual3ne icfl osi 
sta un o'' ligt elio StRta ad nanoro leggi n-

portuno e a Ciulie tre bone,nè vi è giour aub- 
- biotto giuridico che possa giuri icnoks pro-

tenderlo. 
Q,-sto cnstor'zioni,che abbtam 4t 

latinnente alla tunzieno giunilca 
guerla la ouoiIp aniinjstrrtiva(1a qualo,sz' 

badi, e anchIonac funzione atatale,ma pflr M 
- 

	

	si realizza meianto atoggianent±bii- 
tivi), psno e dobbaaQ essere 
rartco1aro,r6i ngaarai Iella iurIZi3fl. 

L - i pensa oonnnemento che i sin;elx ebbien9 uh 
4intto vurso lo Stst-gimi.ico 3i. retto øegt'-
tizio Iella SU2 funziona: Vt è vodxe- 
iRO mogliD ;itz oltre (oep.II), ufl tecrIá'.chtC  
Sostiene rasero l'azione un &trltto verso le 

- tato- alla tutela giuntea. (utìste corùeta*M 

ì, secondo )wt,brrata O Sì basa sa ;ntuztont 
7= 

	

	essai pece precise. Vtre è obo i subbletti nu- 
ri»ici hpnn' un 3mritlo v_,rz,2 l Stqt3 aLa 
:restnz1on. beLt 	IIè 1un31z1'-rie,.,  n o: 

li. 	-:t--; 	]fl :: i . 4 t 	Tno. 
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O rW1rnqU3 li tu diritto verso lo Ztato—gtirìieo. 

ueote diritta fa parte della brtegoria ei 

fltti pubblioi subbiettiviff, @ ?i preolsPtllCflts3 

j€ji WJS3. dotti "diritti oiv1a,", ma ,è uniiflt$Q 

i ?UIblQt±1 giunanalnntano Yorsesa Pubbla-

p, Àitnistraziono in sons,  lato,  otdò versa 

1tÀ3srniuiwtrzione della Giustlzia, non vone lo 

fltato gnrlioo che per ?efihizine non pu nflu-

tarn 4x giudicare. E se ecc%o che gli organi 

giu.idizicna1I (in 'uento rgoi amniriistrttifl) 

ai rifiutino o Comunque- ritar1ino tc2tto  ndon-

p]nentc' o11tauunitnstrazione iella giustizia, i 

subietti giulidici potranno cttPere Lt cDdanna 

penale lei medesimi (art.328 ep.) Q la iotnsre-

zizao li ropnisabflità civile (art.55 e Go 

3. - ti Tmaio RE TU PI D 	INfljaTIcoIAflz. _Dafltrt 

flen vanstà 'i sxtuan)nl e rapporti oba wacp 

flG dalla coesistenza degli uomini, a11'1ntern 41, 

un gruppo socia le-  organizzato (o itit zionG), Øt 

±pt& isolare vri or.ini di ywrao li condotta, 

criteri destina± 2 roggore o aci1inaro l 

1c 

al 	 I 
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	 A seconda della fc'nte (etho%,rsflgione,co- 
stue soci1c ±c» Il 2, qirle pr2flanO,ta-

- 
li nome acquistano propri oatteri e ìa 
_varso tanore 'i obhJ1i;atorietà. ?i2,ì ìuelle abo 

aton posto o oonuncpic si rioG11Qgn3 ed un et-
iVolontà stqtPle prosonttno per±ioolere 

tnjttixre 

 

eh 1 astinguo as ogni 1".v 
I fi1oofm 1j hritto additano ruede es-

cJ3nzlj3 e elemento dfla florT'W giiIfliC '11"12 1C_ 
r~t!v­ità1' ,eoclu1ondo la gJ_uri~1cì tà aOliG rlQr-
no che non appaiono forw3ato cono "CCLIAWDO" 
o che :P, qua 3to non TL )oSfl10 ricoiiIufle. 

111 m-'ipert1vb 'uò concrat-'nonte prosntrn an- 
che negtrratcnte,ne sn:ro,e ogni ntetinzio- 

', è oc'i10 tr?rro un cntonuto positivo. 
- e il liratto vuoi g2rentite,a e.,1into-
rrt-tà fisica e normale e11'initvr1ù0,pU r99_ 
giungore il fine propo9tesl col vistare l'ctii- 
da10 e tutti cue4i 3tt1 ne esano inVccre 

t-1e mnte-n -tà. iFrso 'nn,in unn 

mio: et1nnton LLfl Thterflin2 t3 c 	 t 	Ct) 

9 t]rc 'nhc 'rno I 1in14i I 

r 

- 	- 

i 
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za li un interesse, 	li una situazione 	la Ossa 

riconosciute 2reveLente,del quale asi 	l'tnooti- 

1,zionato rispetto. - 
Dal carattere imperative della norma giuridica ; - 	- 	- 

disoene la necessità Iella coercibuutà. citò la 

capacità del diritto 	i attuarsi o.goMv l'ossqr. 

vanza dei precotti,di realizzare l'ordine preten- 

t,vatrnnto stabilito. 

La prina manifestazione di questa capacità è 

la particolare cannone psicince (il timore che 

la trngreeeiono generi effetti dannosi per chi 

la opere,il rispetto verso l'autorità che ha po- 

sto la norma), spesso aooampaneta o corroborata 

la cenplossi tiotivi psicologici (sontirnento li 

•noe,i 'ugintà,ai civismo otc.),i quali,00n - 
;rì2t'zlono U effetti a eccona tQ11a seuaibtlj$3 4 
dea singoli subbietti, favoriscono la spontanea 
osservanza dalla norma. 	 - 

La dorivazione statale (o de un orinanonEo po- 

liti,o sovrano) &1 Un procotto, cioè UipOson6 - 
Pir 	IIrQ Perorte-ia, 	'i un co770rt?nonto positivo -t 
o 	'i 	ztcrFn 	'rt. 	t..110 St2to,pr1ch 	so apro- 



vochi 	 co*tringirionto :ioichtoo,~Qfl 

?, tuttavia, 1anònto sufficiente po; utnbiliro 

la "giuriioità" Thila_noztm. 

Non bast', n?otlenQ,cbO qucsthilti'ia promant 
½.aaim fortieimò,a1 neSino potere ub'1ico.Ncn 

sufficiente che 1atorr:a si nppoGgj alla auto- 

rità 	dello Stato.Occorro in più che l'Gr- 

inain±c giuriUco tio Stata proii3pona Un 

_MmTiutc sistena 51 tutela -1o11P, qoa it con 

iotta,in caso i inos QflzaQjQ iaatQat t-

ture 

B' un punto sul cuaic bisogna insistoro,perch? non 

mancano io teorie che - a1cuan4 suporficialrbnto, 

almeno a ho3-tr2 peroro - si contont?no %i 314-ffot 

ziaro la norma giurilica 'a110 altro norro t± con- 

detta sociale in ht.e Al criterio -o11a proncnazio- 

be Iallo 3t2-bo. 'La sanziono,ie coercibilità t'efl 3O- 

- c3,ocon1o queste teorie - olenònto eoscnziplo 

dolla nc±"ìm giuriIioa,rin quosta conceziano 	iniub- 

bsnanta ;rronoa 	'i13 si ?1'tt2 Yì mia concozio- 

e 	1jt1 j c1- flitto: id te]ZDI,;cr intonmrci, 

in cui lo Stt3 nr: 	::cnrfl 11 --: :anvo crtto - 

- (2Ti.tC :- 
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H 
1?leta sovTrap;esmziono li un potnspolitioo an- 

cora debole ad urta reltX sociale aatGt232 e non 

ugiundican. Si onn al caso del così detto 

"ìritta intornnione1e,cioè a quel preteso Or-

inanwflo giunico che tWfl pDOSllp»bflo 1'eutntà 

sovzrcUante Ii un maper—Stato sul suoi sulDbiotti 

(che sbnb gli stessi Stati so-v-rani)t in cueta 

natna Si p3rl3 fl riorro giun dicho (rwn'o ciun— t;  

Liche tntBrnazionali), ma si iavrbbo parlare, 

più prGpnamente,i fl00  nota—giuri ich&', o 

evidente lo sforzo (a l'inìpacno) iegli studiosi 

di iritte internaz.?nale di ricercr& in e1cen-

ti artificisi tYì irreali (quIc,a& es.,il 1nn- 

	

-cipio fon 	ent310 'nc±a sunt senaat)nuo1_ 

- l'1enento di 'obbligAzríetà efficiente e 03ncre-

ta clic cile con-iette ncrne gxun3iche xntanazio- 

nali aanca Iol tutto. Le relazioni fra gli Stati 

- - ouc ti parnIle13 moderno i queliR che furono, 

egli o1bri iella nte saoirlo,le relazioni tra  

1i jnhmyii  tutto va bcx.e sin che lo volontà 

Joa Conc3r-U,mc so iu volontà nono aiscori,wn 	4 
P 1  trtttj n'n o'' 1nnei:io  mi 	che tonc'a, 

	

- 	 flflcI jis Ern'n (±roe- 

. 	 . 	-.--- 	- 	-..-. 	.:H-.. 	.......... 
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demente unana)'homo honni 1upu". 

La obligatonotà effiatanto o oqflptota deriva 

alle nona giuridiche,.uuqu,'a1 fatto che lo 

Stato preUspone i mezzi per la tubQka del 1or 

"nspetto'4a parto dei cektsociati,qualera resti-

rio,por qua1taque notmvo,ineaervaie. E eono fa 

lo Stato a predisporre questa tutele? De Stato 

fa in questa n'aniora: cani aggiUnge allo norme 

h onietta (a ceo posto o la esso comunque 

ricoitsciute) italo rnrrno 1i twtola la cui oa-

x,ttenstiea è fl stabilire una goflsegUet1Za).fl-

vitabrie per coloro che nn osservino le nvrre 

li oen4otta; jn'ltre C889 o ffre Pi singoli 1nczzi 

perehè, in caco 1t jnsservanza delle n,tne U. 

onndtta da parte 	l'r' 1ostinPtrt,p3øsano 

conseguire 11 risultato "incntabflo" che è fine 

allo nome h tutele. 

Va prcincaso che il Iirrt$e obbiettivo è costi—

tutto tra pnr'o lungo da norme i doott& gonom-

li e astratte, lo quali, pr@cnvno otonin-

ti ocnportaT3nti q onc3 di actcrin- tc ctor- 

rio di oubiDtti iur1oi, vononD 

ni i 	c' 	nI 	1j inLtc 	- 

- 	- 	- 	 - 	- 
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snbtotti giarlitit 'ali 'intorsseo 'Iella stato- 

annixnstratcro a eno jr.' pace soci1e non dia tu 
$4 

bata lalla eo'ttssine ti roti, a11'IfttOrOSeG £4 

sui.;&1. a clic il credito sia soltsfatto -dai - 	- 7?- 
db1t3re, la Pr~PriG fl sia nspet-t2t&1 lai tarn 

Il nodo In cui possono essere fariulaté lo nor- 
'lo gxun!icbe o assai vart,'t 1e,ioEuente la noi' 

 

- 

n 	si concreta cw':ro in un precetto corrispoMoy- 

tc ad Una lata 	oton inor±a. la 	rin ìi- 
syno per il presento o por il 	'cneto,na 2reoori- 

fl 4etenin2ti aQnport3'-enti per i'auniro 	rt. 

U co.I 	4iip. Tu1i 	1e:o in generate), n 	eeg 

'iB)OYG in orUne 	' caci o a 7)rsne Bin;oli1na j 
in orUne L tipi 'i cst o a c'te 'one R1 per- 

olio 1"m-ventre vo'irà concretarsi in Uno O ;it 

qsj e persone siwyolt 	(noi clic E]. Veono 1 03- 

ra-btori di 9 strettozza o 	1 	arier31ità 1s11 	not'.a 

n 	1uriiøe), Orni nome giunlioa 	i oo'pone, 
;ort2rto, ti due o1er'ot 	n:nncpM1i 	una £:t—I 
wocie i"ototic 	(:rat L'L 	t Ufl :nc'D i:o'tetice : 
mi: a )o1a'xL1t" c 	tto 2' 	cs2 rfetl- 

]- 	f 	 •' 	
' 	 'CI 	t 	il 
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pratica questi due clementi possono essere con-a 

fasi,na siccome essi non possono riai ioicSenta 

mancare, le prima fanzfone.'iolliflterpr3te è ap- 

tWfltO di trarli alla luce. 	 -. 

TY Questa stw-ttra logica non è, naturalmente, 

esclusiva della n±ma giuridica, L comune a 

tutto le riormmo sociali i c3tHotta (ot otuno, 

- della morale, Iella religione,icl Tiritt).Que1 

che caiatteriza 1n nona Giuriuca ripet±q al-

le altre nor!To soòi1i. 1± conaotta,è non soltn-

io che ossa dori-Ta 'iirettgnonte (logge) o inliret-

tnonte (a uotdino)ai10 Strto,na che lo Stato 

confcrisco ai precetto il carattere di coercibili-

-:Là, cioè la possibilità Ai easom flsptttto atto 

con la forza (eoazio),nel casa che re-Ai incas-

gu.itò o violato. La ttòna giuridica tiene aA e& 

sere pertanto fermata qa un binomio 	iIQnO:UIIa 

norma iii carattere pTeScZitttyo oho €rtabilisao 

In obblì torjt diun dDtorinnto conportento 

in ortin a-I una cortn ftttis;ccio ipototica,o 

Ufl-,, nona fl eR:rtterCt12tOiRrOhO sthi1ic 
.1n: :jtcrjr 	 stta10 

 

nor^ 7i ;r- 

. 	 . 
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.scritta (o mcgl3c,sg11 luteressi subletttn 

ritenuti Ia questa:legni di protezione) in cr'lne 

alla ipotesi che detta norma non sia rispettate. 

Si pxena mi sa. llart.1163  cc. i cc.: a) norma 

preccttit 	se taluno è Possessore di una cosa 

(cfr.artU4O cc.), z11 altri consociati  non pea- 

sono violentemente od occultamente spogliarlo del 

possesso; b) norma di  tutela: ne taluno sposaessa 

violentemente cd occultamento il possessore, cuesti 9 4 
put chiedere oontrc li lui la rejntocrazione in 

possesso ( azione di reintograzione: da esperirei 

entro l'anno dal sofferto spoglio). Altro esempio 4: 

può trarsi dall'art. 624 00. 1 Op.: a) se talune 

otsmo -una cosa mobile, nessuno (salvo il pi'opflo— i 
tana) p'ub 	ottrag1ie1a,irnpossessat1oeCfle al fino 

i 	nrnc prvitto per sè o pr altri, 	) se tdnno 
oa 	trosusa Icila cosa inibile al±nx, 	sotr?er_ -i 
nl 	ai fine 71, 	L2tro 	otitto por sé o per titn, 

lo J'iu 4rir1strctcrc j)L1 	ch1cìere c'o 	Fia jJLtflitO 

con : 	rc1fors 	ic e 	c nati e con ]arnifla 
e tiro trrtrt 	- cirjtcufla 	(azmo1e 	ca1e per 

frtD) ai1 

- 



La SltUe7lCflC ìiflflzl 	ooritta può essere 

pr3ticanonte cotplicsta,non Solo Thi1'acden-

nato fatto cha i vari olonohtj tflosinò1 

norma .possono as&ora confusi o dal fatto ca 

la norna i1 -tutele aia op1ioita o -auella &i 

conknn2 implicita o Viceversa, ne anche dal 	-. 

fatto. che nell'ambito dello norme prescritti 

6,pos0oh flstinixjrsi noj,nc di StHott /jfl 

irrie, sacontrie QaC. Non somiire, inftti,i± 

• diritto 0±3ttivo flvollega iciPt2mOnt3un-- 

norma 9j tute1aa - una norma ± cDnThtta: ai--

'.' oune volta osso sc i1ico,po il c±so t tr 

:1 	erc-ssicyrn U un nona pnacrittiv? pflr±a, 

Ufl fl"fl 	scnttivsocon1primnointe 1v 

- o-ua10 vi en, 	 ..azione posta  

cx1co 

 

lei consociati nella noru pnmanr. 

Un usompio tipico b ruullo 1o11'rt.1218 cc.:- 

a) no 	oeenttxvnrnana: so al no ha 

,in crolito voro t1'a1tro,nuosti 	tornito a 

ornpioro osttcrncnto iTdfligazionc; 

pr3flcDittiVc7 scr'cy-i - : E3 il &;itrù nerI 

• a43io 	tt - :t -. I 	1iTrzion 	t nt 

- 	- 	 - 	 - 
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vi -ho l'inadcmpinnto o il ritardo ù, stato 

±ìatorminatò da imposaibilità della prestazione e-

rivanto da eeusa t lui non inputabile); b) norma 

di tutela, se il aebitore 1X13dOWPiOntO non risar-
cisce il danno derivante al oroiltore dail'inaem-- ~ 

piaciuto o dal ritardo n&1l'gdempimento,il creditore 

può chie dero le, sua ooxtìnna al x saroiraento(o la 

esecuzione forzata,e cocì via). 

Orbene, il fine primario dello Stato 1cgieiatø.-'» 

rc e quello dollct atBzione1lo nono giunichò j 

pncnttivo,cio 1ol1' re'1tzzziQne t jaalx in-

totossi subiottivi cui1 in unatc' momontò storico? TI. 

esso ritiene dnbb.,t- essere data la provrlanza sugli - 

altri: ltesplicaziono di questo fin--.ù affidata -

oeo1usivmonto alla iniziativa lei sabbietti giu-

x&&.to1 ostirctn delle nono proscnttivebhll.-4 

grtiqi1ixdi •a queste a doteminati coporten61Ìti),2 
ed è mezzo soltanto li agavo1ziono il essa il fatti4 

che io norme 1t condottt >rocinino 	11'autorità 	:1 

delle s±to(il cho si )sprma iondo,eoi.w i. 	det-] 

to, cht lo nonio giuriic1w 'sttli Con-a ocomagflat 

Th (IE 7Ci3fl3fliCfliC 

- 	 lii 	 iF( 	1li 
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('atl). Ltatt,rzione_oi10 nQnegiuxi'icrw 

tutela è,inveoo,un firw_soconlario,subor&:inato 

dollo Stto 1aci1at - ro,cho intanto lo peroenae, 

=in qutito non si re1izi l'auspicta ùbbeiion- 

*-.wa lei lostinatari della notme giuriAiohe pro-

*nrittive: in orlino a questa non osieratc 

t(a posaibile) ipotesi, lo Stto proorilna i  mez- 

5ffincM5 12 norma giurìqica pro3crit±iva sia 

nE:ott'ta (i quali non sono sompro ci in otn 

cnso i mozzi ?orchò aswi sia ettuta),aflinchò 

-:5j-j gli interosei subMettivi•da ossa profo-

riti ottcngerw il "naxlrmrn" li riconoucinonto 

STr.. 0npatihi10 col lato ¶i fatto cho giò. non Sono 

*ttati spontnomonto eao alti. 

La giurisl.izioneèappimto il mOZZO di 0121 l 

I, sua 1;ittimazicno non eta nelle 

rirno giuri 1che 1i condotta,na esdusivrionte 

»e-llu norma iuriAicho Ti tutela,in Thnzinw Ial 

r:i3 cu1i ossa vivo 	ocrr. 

• In cnc1usicn 	Thi. : .CV1n-o clurt2cro è ori 
i 	 !iitS 	±1 Cflifl3flt) 
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necessarie 1o11 	lo 0islazionc - cioù la oua 31V 

zu?ria, cioè il tonta,, 08s0nz1012 _xrchb possa i 
perlst di funzin._niridtca dallo Stat- , 
la norma 	;11ica non ò una norma somplioa,rn 	twa 

"nnaobrza21ossaeinnomtalG",c,m)osta 'li Inc I 
rzc tra lo" intordipundonti: ww norma di onotta :4 
Cid una notta 'i tutola4 	In definxttva,le"gturidi- i 
ct±à° delle,norne età nei saoonTh tcr"uns 'ci In- 

non1,no1la norns '1 tuto1",osì no--o le c1vn11- 

cità 	o11 	funzior. st-tcic così lotta "iuriiica" i 
stE' no11 	pro'is:'siztno 'cL1'attivit 	ziun&1- 

oone mozzo por la eønorota reolizzaziono 

della Ettività li tutola. 

3.-LA GIU 1SDIM 	DI PA12ICOLAEE.- r'n è mele :1 
upeniro ru?.lcho altrr :trl 	per diiucire uogitb 

Il concetto goncrico di giunsflzion,nel curizo i 
dello 2xtnosso danzi poste 

In una 2b,-10  o porfctt 	ropui511oo bstcreb'jo 

la som;lico onunciazic'fle 	.,1 rieciori' 	oc;rssc 

R211onto  svrrno parch? osua vonie nttuito 	st 

in armonia c'n i. finì e-li intcresal 

J 	c'iiottint 	O PUÌJYI 	C32LCUD1 
 - 	r 	- 	n-'s-tre 	ersrv-ic,nti'ti2a"nq ì2i 
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esporienzR ci M.qstr,-t co in realtà nn seapro 

jli nanini aontgnD 1z necessità spirituE10 di 

ubbidire clic 1egc: all'inoontrø,spoøùo aca- 
e che quest'ultima Venga iufThnt. • ?mo si 

- :dovrebbe, arnarnrnonte concludere che dopo venti 

millonni i storie 1 vita -sufl"aiuoia che el 

fa tanto forci"sonig1ia assai più al 'bravo, 

repugnte,hos±ia1o" stto 31 flaturE lcscritt'-

ci da Hobbea che .'11t sc±onità o1inpic Th11t 

°po1iu"p1rtonicr: zia non spetta E noi Mee2rro-

re di t1i situpzini o esprimere eònvinctrnon-

- ti 1rigwr. Al giurista prrc in'gp're at- 

I tI-Vors3 quali fem il iritto si realizzi e 
a 	riehi cncr - mnto la sua oficpcia: con u_ 

itTrozzi i nna gturiiea lestinqtn a olmi- 

• itr3 i o rJ1itti più accesi si tr&.iuti Th astratr 

t 	 in fc'ra --Parante per il ristahi- 

-- 11Lyr1t' 'e -li cqut1i'n soavi1. 
Ain3 Thttq pit in5ie tr dio 11 1cgislat2--

ro inpono scrlre ioi dianìi,Iai precisi iìpe-

rti-1i QÌ1(  si in;- tt c' f°r rim-cttnro;l?. flDnc 

ziurii Y, cic t ;1i suoi al-ra rLtJ. cøstit 



-'- 	-. 	
'-.--- 

conpor±Lcntc' 

 

che i suoi ostin&t-n cicvrpxanoas- 

sjrtorc,contiene anche le consouonzp (jnrccin Ie1 

:Cg S3fl2fl3 per chi tr ,ThiSc,)flnGssP li aiuto 

per coloro che E'gxranno iìi conformità '.m esso)che 

ai darà so in realtà 1a eoincjJìonza della fatti- 

- apocio 'ttptva con qunlq ro10 non si verifichi. 

TP quoto IJ. CE"3o in cui,e1  assiaimre e realizza-

ra le. affttiva ccziz'ne,si sviluppa un'altra ?t-

tintà ìQl10 St te U%OCC 12UO della 1e9s1az10fl9 

2c11? tnlo è noesenp susoilie o prceutaen4o: 

1 pinsnzaorie.Fino essonziilo i tele funzione 

cue11 i c2r9ntire il 	 delle forno 

ciurilicho i tiltel?: suo carrttcrc le ev3ntIxa11t 

porci- oss' intonino solo anp la 1te nnn- 

o nchi cornunruo  di rimanere ina;)llc?±E. 

B' infattí afferiziono che ris10 al GHIOVEI\TDÀ 

cu la giurisdizione è uflrPttiTif  seoonari' n-

Bje-tto alla logis1rziono forse è bene evitro 

?nchsonantie'nonte, i stabilire gerarchia tra 

le tue- funzioni (entr:he- sono, Decipn cnonte, nI 
tn-iuo 'ttl\ita ict!tu'cLm11 n& leste dalla 

in rp;or- 

fl'1flC1Z1On2 

--- 	- 	---. 	- - 
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znna 2tia (e questo pare sia stato sOst2fl%iR1 
ntc ±1 pensiero d1 grande Maestro). in enor?iQ 

ton? p)rò preclusa 1'oservanz9 volontaria 

ipdesione sontanea al 'Uritto IA p'rte.ei ci-t 

tini c1'w. enzicjb en cc'stituiro e normaltaen 

e cc tituiscj la vita flciolò:iMa 4e1 gtuppa 

2 	 aàsociit,cone1'atmsfora abitupie della cui 

naistnrzs noi c- a 9flgiØ tt0 che stasi ra-

refatt. Unicanento u?flho incòuhe il pericolo 

the il diritto 'ivona"ooflfa2zi atauo perttrn-

bctunu, lo Sto reagisce od interviene attra-

verso is giurìsaizicne,ea, farlo rispettre.Ma 

hi u-rli il fenòrnenc ks uil punto li vista più 

Qrfo1113 ol ampio non p  t & dubitare che lo 

ia,'ncha o-aPno si giovi ti qusta su' fqrwt 

tfl 	 liinre per il futuro le cuse 

itr :ira cius-bificare un n1ter1or in- or- 

i1tO iL qlie non si,co'io suoi Ursl,senpli- 

- 	c)yU.Lorjo (0io sej. lice nìnrccir della 

iic ilu). All,  maturi-t'-_ r'irituvlc 

i 	n• ii_:Lauoo11!eluczin6  e 11 sensi- i,-Li 

	T7 li rsttn I11'Itrf - 	--;-- 

a- 
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g la vltsfl-tà el diritto. E se ciò è vero,neu1» 

iert ben ÒhiErc il carattere dl COIL)lemontprl* 

the le gtrlsizone essuno dlfrontc alla le5ia18 

flode1 quale può trov*rsi Poche conferma in 

qutn4o brevenezito ìtremo. 

3intervento g1ux&s4zionaIe tallo Stt'to Ìser 

1'ttsziono alle notte gauntcho diututa1a flora 

è cet4o eozun.a a tutti gli sta dell'evoluzione 

s-tsnoa iella coscienza iurtaca et vari poptlìz 

si pat arizi slcumrnento affenare che tale 	o- 

meno ò plinci.pio fo-mentale àegli ordinamenti 

più rocentì. 	- 

1-' prjw.r forma li garanziE olle nor!ae U QOfl-

.eL1 in-tersj daesne dihimt±preta- 
2: 

Iowì fu qu1la urtic,enentcì 	 allet iniziatini 

,egli etccsi s'ibbietti titolari ie21L zitneaei. 

Agli inizi delle ctnlfl fu appunto l'"auto-tutel&y 

luso dellnforza ind±tiva1e cpiegare L1 Conteg-

dentn alla pícpIi2 prétùn. øed graivaIc ftera-

ai d ellrautorith Ù mi ente sovrano capace t 

lizr'ro i rer orti interiÌiifl!u1i e di 'r'ntire 
lTQrhln coc 1e,tontatisnto ma sCr're piZI '3018C- 

-ino 3?flc3 	t 	ì] 	fe ne, 
- 	":]r 



-- 

priv4ita.; lo Stnto può gr-'!ulnonto diseip1inX-

Ite o - -cir0000riverno l'osorpizio entro certi li- 

- niti,fino a queMo,noTli. or-Untnenti odierni es-

sa. giunge a cotffigvrìre& aìilritture corno Uil re 

lo. So tttavi 21l'una parto viene eliminata• 

per i singoli là possibilifl j ar fiore a.: 

pro .ese•Isanio della propria forza,dafl!t)itra 

Io Stà sviluppa l'ttivith 4± ingoroilza giu- 

dei  risUzionalo nella- ifosa 	dritti,orfozitna 

me2zi ànici e crea gli organi idonei ad ece 

• citeTla.  
— 	

Lr. fira rivat1etic dell'arbitrato 	ò 

consftararsi cono 1'iatituto e1 quale deriva 

la moderna glu isizione.Cc'n osso,le docisiònp 

è affidata ad un terzo estrnneo fifla 1±tø,ii 

pj ,njmusu è perciò steàso inrzia10 ed oh-

tiettivo nel g1uicSe delle opposto ragioni. 

• un prino torapo il iboreo afl'erbitro, è ve— 

"monte spont'neo,1ottto,par ovvii motivi i 

-. nnveniona e di l'ociìwOcn  u-bilit,Thll'acccrTh 

trn - lo ifirti; pII' ttrii il tentrtìvo prelini—. 

nrro che 	rti ' rucie 	o1 conten' enti -ii 

lecito ricorrere 	ferzn privt2 v'- 
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re l'altro alla propria pretesa non ò piÙ ae-.- 

plicenento feeolt -tivo ma xnpoato dallo 3tato 

con la istituzione 

dei giudici pubblici si giunge alla giurisjzip- 

flL nel BOflSG cui noi abbiamo già accennato:aaz5o - 

neee$nano per la naolu.ziene dello controversie 

necltante il quale la Pubblica Autorità aa sosti- 

tuisco ai singoli o assicura alte il titolare del 

lirjt-to riconosciuto dello Stato—legislatore p*a—, 

sa ottonera effot±injente lalIsoggezionev  lei -- 

troocrcssore. Costituendo lE' ceThnzia o attua- 

zione !el brispettolidefle  nono u tutela,la gui- 

riaizi3w) rcalizz-i la v3lcntè. del "prccatto°o 3 

noru' o'jiettivp, o 	e;lì interessi sub 	cttni 

c' 	osso rocglie e 	ifcnle. 

4 	WIE SLL 	GIUIGJTZIONE LE TEOU NGjflVE.- 

Pros3j 	riuesti conni cenjrnli U i awtific?zior, 1 

vei?no ònt 	i proisfro i omtteri dol).a giwri- 

sUzjon. L 	incor:iflcia;10 con 1' osainresia. pu- 

r3 in rnocito1lo 	rinoi- 1i teorie praoeten 

• ) Po: 	 jto in un 	ri :o gruppo,  
j.vrc-; 	 rftc 	oin 	trfrieienti. I 
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euefle .teoria che basano la aistirtziono tra la 

funzione giuri 9U zio n.1e e la 91tre funzioni dei 

lo stato su e10tnti_punmonte_esteoqua1i la 

fonna leglì Btti,la ìndipett1oz.. lojli orgni,1a 

esistenza ti u1 contratittòri :,SQQ.- 

teorie hanno il coruna lifetto di flf i 

trL ri  ciehenti tipici,na non esclùsivi nella 

:runzìons giurisizionjept ele'eati,òounque, 

che non s3r31hero ai per sa sufficienti ad in- 
dividuare la giuriouiziono. 	 - 

Tipico della funzione giurisaizionelò negli 

ti±i noterni e il principio iella jiflqefl 

- %a  degli organi - iudicnt a ogni altro pot, 

incipio che porta con sé precchi coroll2ri 

I 	1a1e qù110 della inanovibilità Rei m?gistra- 

lolla sogro-tezzn -ei10 decisieni eco.). 

$wsta principio b diretta fiiiazioue elprinci-

Sto supremo d11a distinzione delle funzioni sta 
-tali?  nè pub irsi che esso ammetta deroghe,na 

:tben guar9re,esao nn ? esclusivo ogiÌ orgabi 

-giuri Uzionelit nehc gli orgni ppriinistrtt-

-k sono indipnnti 1:: ont infiuenz ectrire 
11a VPiU Zioi 1] 	lico iflt3iC,e (OGÌ 
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puro gli organi 1ops1ain nelle produzione lei 

-diritto. 3e poi s. vuole 1re che gli organi gai». 

r1siiz1on1i si sottraggono,in qu&nto eeercìta'o 

attività £1uixcnt?,e] pxt'ncipìo Iella grarc1na, 

a dlf-Cereazn degli organi 2mMiristrativi,sI% floé 

cosa j.rxosatt: tanto pii orgr-n giunslizionCa, 

qtnto quelli aanxs±mtìn hamw assegnata una 

sfera 'li competenza da cui rrnn p000  esorbitare 

(nei o-rn si ve-'e che area il :rinc1no li erar-

chia), tante gli unì quanto gli altri 1i2j2nu ÌnVeC 

piena libertà i eaplicre le loro funzion nel- 

l'èmbiloi 	

nel- l'àmbito 
della rispettiva øompetenza; è vero exot 

che il giulice non può essere npx'asc disciplinal 

mente per ever GiuI2to Lfl Un certo floO,n òa 

ltresì vero che nemmeno l'arcano amministrativo 

può eserd nrnso ìi$cipiineluente per esersj 

valso in un corto modo dei suo potere flscrezi-ø- 

ìrale.. Vi 	poi a considerare che - cime abjieo 

già rna precisato - tutti :11 orgeni dello sta-
to possono 1irei,in senE'c ampio,geni rnninistra- 

nvi '-1 OSSO. - 	 - 

T-wn ji ti1f1etin 3nCOrc' Sono gli altri O19— 

luce "lIL tco-rìe o'e ruì errrninim 
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La forma agli atti non può essere assolutamen-

te assunta ai elemento li tndinAuazicne!ella 

funzione giunflziena1e (tetro n.l): se Is san-

tenza è unì forma escluavva dell'atflvltà 6iur1-

&izionals,tuttavia l'ordinanza e Li ecrotc so-

no forme Comuni tll'attività ßIurisdìzjtnaIa *a 
a quella amministrativa. Quanto alla tecGQDlfl 

el contrpHittorio,bsti rilevare che non man-

cane forno 5i proosse senza un contraddittorio 

mentre vi sono invece pronehrnenti. amministrati-

vi (come quelli 1iscip1aen) che richiedcne là 

; 	preventiva contestazione dell'aHebito al tra 

- 	eflossore. 

ven è soltanto che le giunstzione 

ma1mc1te c2cn3gnata de alcuni caratteri formali 

cono tuttavia nè ad essa ossenziell tè 

ai cosa rsiusivi,i quali e utile tener present4 

pci n primo ori&ntanontc nella ientiflqaicte 

tela 

 

funzion& p»ris3izione1e Pal± caratteri so, 

no principlont i s3gUaLti 1) un orrc'no crat-

teristioo il giullee (il quale. puè,pera1tr,eser- 

cii YC' nc 	"T- iv1t7 T'ntnistrFtJr, 	cicli 

gi'.i.aisizio:- 	J.citri, o - com:' 	2 . 



- 
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nemerte (ma -v.jnfra nJJ) - normativa, (como nella 

giurls'tzione del lavoro), 2) un oran gtu5icatt— 	4 
-4 

te,che è in posiziono di spjccata tn4ipenenza 

rispetto agli orgafii amministrativi (ma anche il - 

givaice pub essere sG-btcpoto a sanzioni discipli-
nari, le quali possono indirettamente influire «a). 3 
tnedd dl gnllioarp); ) un regokre contrddtflcflo J 
come conhzione per l'emanenone nel proneUxue- 

te giurisdtzionale,e quindi cene ganrna delle 	4 
zgiag1nza delle parti (m al cot1ttaditt ìo p)i 

anche mencare come }iol gpzlizio per ecreto); O 
un procodimonto stabilito con tdì "minirm"di re- 

cuinsttiformaiLponie geranne della libertà 34114 - 	- 	 -.-- 
parti e della indipendenza del giudtGe(ma anaiqfl%i 

procedimenti si incontrano anche in relazione  

l(ettivrth legislErtiv? ed & QU9118 amministratne) 

b)Altre teoric possono nu'1ificarsi scettiche, 4 
per il fatto che partono dal presupposto li una 

±T2 8ttiV tà ninsizi onze 

c 'ttivitàet'uninistrrtiv 	inteso ambedue conio at- 

tivítà concrete di attuazione 'cl Ijntto obbiot— $ 

tyo, Qs 	teori tcntno,per COflS3CflZ, 1 

1 irr 	-11 - tr,-tr-'ztono 

I 
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in base al ri1evm'nto di pa±Ucolari4à seqondaria, 

se non ?iritturn li sftmat4. 	- 

Noj pensio che le 9déttø tacrie sio a 

tere anchosse dtt 	039t0 $r ie mot%vi en4tt'. 

to percè ernno nella pirGmOsca 	una mflqLdet2Za 

perfetta tra attività, 2y1i4atra1ino atvità 

. 

	

	iuTis1izion1a, ueconda Snte3ero4_Aas e 
4on eonoesela vByit de1à pressa - ae tutto 

inmiffieienti o1 illusoti soi}o. gl%. indici -i diver- t 

t- --  aificazione cui esse si richiaSn4, La errnei% 

• - della prenosa scettica risulterà p non mo;io 

attraverso 1? inQstr@one Ae , t4vità s_ 
zionale e' attivitàmiiniatttiv& ono tra loro  

sostanzialmente diverse $ cuì ci -1iitiama,portntc, 

aa e1tero i-insuflioenzao la !11usorict 	e 

gli inhiel di diversifltzid%wProfrost 

- 

	

	
sa) Secondo lo snI4ott1,o 	UI 

riìzionale quanto 1'att±t ammi fl 	 Lfk'ann a% 

riconoscono la due elementit un giudizio locoj 
u v6lto ast9I.3iliré la concrete ctin4o12a fra ur 

-• 

 

determínetú f'ttispacie reale é la €tttipscio 

- ti1i0 prnvP± 	o11 n- 	uica,1 u 

A: 	t2io1 	 ry lJojur)rt 
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tini corrcr ± 'l precetto posti 'I11& norma grur-A. 
uAiea; oclvo clic nolla funziona giurisdizionale i 

i i,.izio lo co2revaisQn'atto ± vo1ontàtI 

mentre  il contrario accade nei1 Thzire 

sino r. are qota tso nE , 	 ., 

terc che n cono forno -li attività ;iur1saizioual 4  

(rotte quelle esecutiva civile) in qui il giudizio-
logico si riduce alyininonfronto all'atto U 

vo1ontà,meitre vi sono forato li tttintt a'raann_ 

strativr (come ruofl' 	sctp1tnre) in cui i'att4 

di volontà Quanto meno ocjuz-v31e il giudizio 

hb) Secondo 1'AIaOflO,tanto l'attxvit. 

ztsintle querito l'ettintà arninx -tretive hanno usi 

fine li giustizie, cioè di esecuzione 'iella 1ea€sj 

salvo che nelltuna  il fino di givatntc N 

nell'altra il faio di giustizie è 'generico, Mentre 

a quello ai. a000npegna in fine auinietrattvo sp$ 

ambo.- Ta verità b che il fine li giustizia,nI 

conosciuto co"bJ osclusivo no11'et-tin-t giunsh 

z:on?le, ha carattere trorc gononao per contm1- 4  

dirbinguor1r,notitre il fine 'mminist-ra-tivo cpeci-: 
!!Q ehn carattorizz l'attività -v-unistrntn-I  
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-ii 	cSc1ue J.0 sussi bcnz anche in sec-ndo piano, 	
-: 

ari fine j nustxi 	lo stato atnaaeto- 

non 	ISCO 2cr I ' -'tt'nzine c21-' v2lontù della 

1egc, ma per il soiAiofacimento Iel propno 

inr'crqe (che b il pubblico )ntsroeee)& tL—n-

sulYto è teoricamente (non pitioamente) lo 

otosso,ne la fina1ità dell'agire 	diversa. 

ce) Secondo il JAER, la giurisiziona ha 

il fine 41 accertato in concreto io situazioni 

atto a soisfare 11 puhi1ieo interesse. &upre- 
--1 

no o intègrtie e li determinare il oonport€rian-

to necessario p t91 fino;rnontre ..Jjamniijtistra-

zione ha il fjzie 1i 2ccertare in concreto in-

teressi pu'bblici scifiei,valutati in1ipon'or-

tomente dai toro complesso e di detorr2ir1aIc il 

cc.ertemnto neceserio a tal. fine.— Per quat— - 

o qneste tonÌa creda 4L avere sostar.zialrnon- 

aiotinto 1'ettività ciuris'llzioxmle:c quel~ 

a arnniraistrtiva,ris-u1-ta che esr re (OflCOt-r 

ce £tÈ nttirnte,elvo a oorcrø la Iistin~

cfono nolla flvcrsa gcnen1izzion -egli in- 

ar,ssi juhblici -la aoetrtaro e 

ripiulierin , '- 'st cssPrvro oh-: noi: - 
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tìe ìn mrite iL)ossiLlp(eJ c teoricamente assai it- 

n4%.Jn2s 	i 	E 	 4 

id 1atecce,aa pan ps.qsta. aQ.c't4 

	

9t cfìIGJa c ueflo i 	iz. fa- 

2aMra da uarbip-ire è da tnervtarv che ÌLaiS.. 

rosse supremo dello Stato ò uno solo:quolio alla 

vita della eooietà(nde la Taon iiessers iufle 

tre, funzioni statali), a gli interessi pubblici-, 

-: j cui 	titolare la ThftIica Anninistn'ziono,sono 

cose diversi la questo intercsse,pler-10 se lo sì 

intcn1a in questo nodo(ohe ò l'unica nodo pbssi11):: 

5. AlTE !IBOEIE SULLA GnTnsDIzIoITE TEORIE -rosIrtv,-

-La diaclxasione sul concotto di giurtstizione comin-

cia a diventare profioa,quan-tp sipdsai ad osarni- 

nere le teorie che hanno affrontato decisamente il 

problema di 'Ìefjuire o di isolare l'attività gi12ri rJ  

sflzionale,00nstderandola wneemQnte nella sua so- 

stanza.- 	 - 

e) Assai poco consiatente,me1grao la estrema va- 

1entìt li c} l'ha fcrnul'te, è le toone lei iM-

N33LTJTTI, sconlo il rule la iurisUzionc (é più 

in 	rrj L2 )3Qrsq3 	rcr CCOD 13 giuste coi- 

- 	cor±lii ti intr2ub- 



- - 	 -. 	 -- 

bittin i 	T, Sei (ltenti o ptcflt1),c ru 

cfl cc 1n'1iei1i,sarc'- Thr3 irrtcnjntf 

iii oni specie 'i proccirnto cofltetlzi3àoi 

t cr-ttenstìca i cpxoste tor1e 	- come',  

bene è stato oeonr'to - 1i porro a foeaanto 

e11a giunsizino nn concetto stoncancnte su— 

t 	
pcmto,c'uelecuollo e11 fli?e,esFnnte di cpa- 

che in cui 1'flytan3nto st'tl& p aronzi? ' I 

Rjrjtto 01 	 cuar,0 una controver- 

sia BCO5f12$SC tt' i $tlhflottl,C O3W1fl(UC Si un 

rnfc±asae in atto o in potenza un conflitto li 

lnt3roesi tri 13rr r  '' un gtve vizio 'i. eri;m-

ne 3,1 u210 YÌOSSUrID sfcrzo ialettico potrà 

sa]vre la teoria 

A ;ertc' 1'aunaisston 'llo stcsso OSPLLLIUflI 
-è 

che esistono,-come eccezioni coufemanti la rogo—

L, ?rocessi senge lite (CoTio quello i interi- 

noric o 1nbi1xtzione,cuollo 	scrrezlono 

personio ecc. ),va rticTeto &c  un2 oontrcvorna, 

O 3nche SDID un conflitto i interessi tr cro-

1itore o e'itoYJ nqn sonpro può osservi W1 pro-

cesso Usocutive c'tvile (si punsì al case ali,  ]l 

iobitorc si rssot1 o si 'iSititLYkSC] iii 

e.: 
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es1ropriazjo 2).  Ecuno il OMLLUTTI TiSp 

che vi ? P1nen.in questi e consimili oi un 

pretesa ins6di8fa+ta ì soisfsre,puè re?jicr-
si ehe,in forza di quost2 1immtai2ne,i1 conot-

to el1a lité svniscs: tento -ò vero, olio egli è 

giunta 4 i3sttero,in orlino Ei jrccesso penale 

(in eui,eJ reerr.io,1 confessione il1'irutato 

o 1 richiesta 11 aso1uzino delP.M. noti alje,- 

vie il giudice 1r nasumoi suoi o'flighi), cìw 

quì b-'sta,a differanza dol procoseo ontflzi3s 

oivile,"la rtà d11? lite". La Uo±à 0I1i litè, 

• come c;nuno ct isee,t i: 	azino della lite 99 -- 

• Un fo&c 1i vorit, se pure i ficitto _a ùc-

opipiva unilaturlità di ouncezll-no,ecnincin a 

verbi quaao si pesi ?11'70me e1fl teoria - - 

trc' lizionale su11 giurisdizione (EàrrLEITJ1J  si- 
LCCELLI,QAJCQ,QSIEILàfl),  -ai t.iacc, 	ri1 resa - 

con 9mDdú v19or1 	i r?moti ìi SAT'a 	o t?,nh: 

do cuesta tenia 'e iurisUzin--hz—Cr fína 

esclusivo Li tutele 1cl ì.iritti cu'±tt1rLcio 

JLI 1-r3 rcin-tcgrziono 11 '' -'i inertc-zzc,li - 

1iflecii 3 i clflfottiv. V1C'i1t7ifl1. 
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\ 'uost" t3ori seno st'±T u»po' etgorLr±tTL 

inesatti OPTUTC bc f - ciln,nte Empe°nLt. Si ìk 

dotto che tute] d'ta intti sub'iie±tt'l riph-

ca una tauto1ogi,iorehè i ittj nbbietifl 

sono essi stessi interessi 

lati (unuu le fnle SUOflCTc 'jbe tutele li una 

tutol?),na si ò 1etto assai 	i iritti sub- 

bittivt sono interessi tuteleti in tstrett2 	l 

la 1e:s,rnentro sul nostra CPSD si -tntt 	i una 

tutela 	 2rtica 'tDl- 

la tut;le le:is1ativ. Si è tetto ancore che la 

formi' tcizin1c tralasci 	i reifcre in 

cPflsi1úE2ZiCne qucìgli interessi subbiettivi che, 

non ceseno liritti suhbiettivi(perchè non 

protetti tnonlizijnetpnicnte TE'lle norme giuri- 

:ioho)goiono 	ttavifl i na protezione g2- 

1ca,sie pure conflzion2±e o occzion31c(i-

affievoliti,intoresei 1ittni),n 1'ar 

H superabile icgrno op?.ortuflemeitO 

'In fox1. Del resto,l 	istinzicne tr? "irit- 

ti subbiettin (interccst 

-r2tetti),iritti afttevliti (intrmsi cn- 

- ùzr t'mnte flXttttI. 	itr -- -ì 	tt 	L 
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(oc asioiracntr prDtctt],) 	na 'listinztonc che 

rsa raLaea4 : flOflk-L torcmtv-. G1 a 

1ie clelJt trtejzp'thè tz raet M2máTtn a 1ej 

tztLa si nconsoe 	 Col aflra be-n 4 
p3a, ean o tta.ìizzare ,dL diritta mbb2.ttI&4 
o it tutela - si riconosco inesistente (cd allora 

l'tfltoresoe non ò rsalxzzabile), 

Lej sola e profonde critica che leve nuovorei 

ella teoria quì esposta - come &1 b letto - qu 

le di 	 esse cioè pece- per 11 fett 

dl gurre seID agli interessi subtiettin ¶? 

teiere (interessi prrvati o pubThliei che &rno) 

o non 9ncho a1linteLse suromo dello Stato 

e. che lr legge sia est-t'mcnte 	1icst Invoca 

anche queste finalità ò contwtura-ta ella giunsi 

zione e Io "incstreno verf e signific-tiv-1 e1eci 

ttìal divieto el1'euto—Ufou (1n 	 t 

aj pencolo di un eccesso di tutela 101 diritti 

su' 'nettin ) , ?1l nlinanjtto ninuzIos 	Gl pro- 

co$90 or g"r?ntTLro gli ovntw'ii interessi 021Ì-'-

tyerineY convenuto e cirattutiò i'iflt3-1331eìiE 
I," 	IUìic' 	i] D21 	t''L fle ')31lti l Ifl 

_3 n - 	 I li 	.ev'1 

i 



te te11& 9jfficflc o)OTP 'i atermmntr osttc-

nente (senza erron,n in eccesso nè in 'ifot±o) 

in sfr di ')1ic?ziano dalla nòa iuriric. 

o)rentro la tctc'na s-abbiettir' 02 pra es-curta 

p000M ii unilatqTalitì in un sciass, 	ìjtije*cte.- 

lit?i nel censo 	posto ,aec° neibilmento la ce- 

sì- lttE teoria abbi cttmflso sto nuta da illustri 

processt1iuti mo±orni ( AOH,CP'IoV3NBA,B1TTI o 

molti 1tri). SoconTh <uesta toorir,la gauns'i- 

5 	zione ù Pttività di ituzonoel iritto ohbi3t- 

tivio ì e?1iczi7ne  delle nono iurifldho 

ano fattjsacie reali e li realizzazione forzgta 

lolla loro osserv?nz, 

Giustmsnte si oprorIo 2 r-aesta teorie ctw essa, 

espliciteinentò negando ano stato giudico lo scopo 

della difese -'agli interessi nb'netttfl,sl pe- 

fuori 'iella realtà 	cose,tanto più ciw ti 

rocenso moatorno (ornie e penale) processo i 

rto,no1 senso che il gmu"lce non 1Ub esercitare 

la sua funzione se non si' n ciò chi'a'to Isi ti-

tolari 1c'li interessi su iettivi tUtel'tl ''l-

la 1opo ('neno iuìx S1n3 ctbrott).A1tr  o' ne- 

ziorn h'nD 'fln  v 	'-sn, f-cal-->rt 
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sere n:creta con ua 1 eecue-ti nutrszmoni  i foru- 
1ezion,na oues±a h &onaatnentam e contribuisce 
fcrtcrnte n ehinnrn -uale ela il unto &,o1e 

c11a t.,orie e iattiv 	ec-' non 31 può bro e«-'le 
i: !aezlo  curi jj  malate, c 	civ ncn±e per pL - 
cz-a- i e-ttani -Iella neA in,mt non per gucrire - 
il m?lato,così non si può in che ii giuJtce eser-
citi la ma ,funzione per PI'41o?Te  }1 liritto ab-
bietttvo,rna non 2 er rcPllzz?re gli interessi sub- 
nott±n e ruello tntela-tc L'una cos' esnifica 

v1c-Pverea,t t2t+e ' 'Le eotiecrrn sul-
lo s±so pJ r- r oc'r-'-t-bcnzzr-  1n ftrirì6 nx_ 

rskLziona1o.  

f Una tesi eatettio2 tra 12 tacne subbitti-
va e uefla obiettiva vuol sostenere lo ZANZUOHI, 

defiber10 la giIIrisdiSì3na cono una attività Sta  

- t1cì ohe- ha er sco imnn:±ito ]% r li eiønò -: 
tt CCLi 1rLL+Les1 E' 	lotti-va 3 1 )er be0DnC11ctn 

1ttnziono lsl 'ìrit-ID i  :elìL 
ria =ne tutto Im torie ,cict j e 	-fiìn sue :e 
ric ore in Un 	:i o ½ o1rrt2fli Gontratp!rbm 

V1O1 cor'r 	, T' 	 -, i i'rll- 
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vede nella giurisiizLone lo scopo -li tutela le — 
Gli interessi mfibottivi. in vero,parlere di 

attuazioreella legge come scopo neiato Thlla 

attività giurisflzionL3,signific far consi-

stere quosttultiùa esclusivamente nella tutela 

lefli interessi sn'ninottivi. 

6. AMFa TEORIE SULLA GIUflSDIZIONL sptì'TTÌ DI 

- UN4 ESATTA NQUOITU DELLA a1J1IsDIZI01:.-G± 

si intrpvcie, attrzverso i sot'nari s7unti enti-  

ci tanzi es)oeti,qunl sia la via dalla soluzio-

ne. I sostanitorj Iella teoria subbiettiva ? 

quelle ìellr. tjonp oh'iettiva co"flettfl,2 no-

atro parare,l'orroro di ritenere che la' prima 

00X1C0013110 ainiftchì necessariamente ripudio 

della seconda,e noeveroa.A1 contrario,not li—

teniamo che l'attuazione tel  ttfltto o7ictt1-

VO 81 identifichi con 19 red1zazi2no dagli in-

torosi su'biettin a esso tutoleti,o ohe 

pertanto nota vi sia luogo par1rc U luo 4O—

pi iThtinti (snebe so .cordinati seeon-o il 

-criterio I.all ,  :ir-  1i -'tnzz" e -'ella ne'itozze), 

P12 li -uno 	 eTh1l1ettivi±  

e 
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diversi a seconda del punto 11 nota 'la cui lo 
si eajflng. 

Giunti a questa conclustone,noì ;oaianb an-

che passare- a tentare di precisare meglio a3 con-

oe1todi attuazione del ìritto obbiattive(ozoè 

ii roalizaione degli interessi subbiettivi da -

esso protetti); e per ciò torna itile far conte-

di due ultonorì teorie etti concetto di guriaii 

ztone,le qualì,pur rioo11eganGsi t!xnttanevte 

alla teoriá obiettiva ed al radicale ect1Ljv 

e11e eselueiono dal fino fl tutela degli interea 

si ubbio±tivi 7rppreaontnw,per i nostri fini, 

-izx utile contributo. 

g) Già il 5HIOVE1'DÀ avva racealo in iìie3'che 

l'attività giur1sizìtn210 è una attività aaeon-
dnrie,eonsstonte nella sostituzione 4t una at-

tività pxtbblìeFt e4 una attività a1tn1.3nitpafr-
4o questa giusta ossei zione,i1-REDEt oseoaivw 

che la giurisdizione consista in una attività d 

oo2zìone e 'li coer izione affinoh, il intto sfa 

re 

 

- r ttnto,] eu'le si csplic' 8oltt1to a SQ-rnìtø 

	

i' yenfie"tesi 	Dfl91et3- 

4' ' 	 1ìc31rc- - 

- 	 - 	- 	 - 	 - 	-: 
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La tesi è,rie1l sun attutle fonnal"none,oer- 
tanente da ropingere,soprfltXtto erch lascia 

pencoloaancnts iMefiruti i oontor1 della at- 
iv3fl giurisdizionale (ta~«hù vieti Ta7káßo CU- dw-

bitare che abbiano ctrattee gluris'ltzicnale le 

tttintà discxp1ina,1a oeouzione entle o al-

tra attività notortements wuinxstrative) e Dat"-

piò costringe iniv'tar1mente lt't funz$.ørw li nero 

acoer-t'irnonto 'lei diritto a ker1tr-.ra1 nel oncet- 
+0 "a. applicazione di snnzjoni.2uttv1c1,que8t e - 

teoria ha il monto 1i avo posta ah,antnento in 

6 	luce che 1 giurisatine ElOn h lo cøpo '1 ap- 

pliearc le .nome gniridLehs mDn.mon1O preccnt-
flve,ma entri in funzioie allarohò zeate $ien 

state tragreite o pezt$egue ilfino\di realtz-
Øre quelle ulteriori orme giiar1dze che et-

Lnaoouo le consogueno del onporJarnentG di 
Violazione fl un preooito t cojado'ta da p&r- 
o dQi consocipti (none tneatt't ente T2p23l'- 

t3t n1 PEDENTI al ristretto oox{oetto 4 elie 
snzioin). 

In ro't - cn i\ ì,inoute si 	3 

'TI Sc'flo 	 «n-' ' un ncr-e 	t'r 
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le nome giuridiche sostanzielt o presQntflva 

che tn'ongono un 	otertnrto a'nportemonto la te— 

nomi &aL subbietti giuridici,o lo norme g1urid.i—.i4 
he ai tutela,che stabiliscono le consegnenze 	el- 

te trasgressione delle prime1ocnseuenzQ che si 

terifiQano esclusivamente attraverso l'attività 

gìuris'lzzionrle dello Stato. La gtuneJiziotto in— 

temono appunto quano il precetto della norma..-  

giuridica prescritti- va non sia statG osservato 5.a 2
,3 

chi alla sua oonanza è teruto,ed è il mazzo ne— ::1 

oesueri.o di cui davano avvalersi i titolan ¶ofl 
Ai 

interesut gubbiattrn 1neoaisf2tti,se vogliono 

ottenere l'applicazione delle nome giuriliche di 

li) Proseguendo su1l n stméìa eouita tal RNTI 

e staflan4osj di evitare le critiche che possono 

muoversi al troppo limitato concetto delle, appli- 

cazione di eanziora,fl 	flMAKDP.EI ha fatto ricor- 

sG,per definìre la nuris1izxone,1 concetto 	3. 

gernnzia. 1''ttivitL glunslizlowfle b attività 

U garanzia dell'osservanza_pre.tica 	i1:_.iri.tja, 

cioè, 	n sost7nz, 	il nzze con cui si 3ttuano 

tt 	L 	u1&i Si 	r' 	li piE, etto 
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!olle nome prescrittive. 

Queste eccezione ha, il prgio U cg1iere mol-

to aoutsmente le. sostanza 4etl'attivtt giurièdi- - 

zionaie,ehe è attività sussidiarie rispetto a quel-

la dei singoli ed è attività esplidantesi solo nel 

caso che occorre evitare 32 trasgressione delle 

nome giuridiche prancrittivs. Le obbiezioni ad 

ØSSa mosso fin ora non haAtio,a nostro parere,no - 

to senso. In prtic1rs,quin'o si tetto che la 

formula quì Osaminatn ìoaòrive piuttosto un fetio-

meno,ohe non definièòe lo scopo eita fl-ttrisdi-

zione,si è venuti implioitanetite e4 ammettere la 

eccellenza li esse: il fine .ìofln giurisilzione 

,por il LÀMAEDPBI,aort)re qw11o,4tfeso d'Ila 

toriaobiettiva,efla attuaZione dellLI votàh_ 

fl dei diritto,saivo alte il 9MTL411D1,t1 he-as-

puto anche mettere in luce i), Twìo in où1Die-

uto fine si reniizzar1eorret?ta aì un edmneetto 

li ottima efficacia descrittiva o,nel contempo, 

molto ania o soprtutto elastico. 	 - - 

Noi non r1eri:'io alla teoria 101 OALLMA5DIfl 

per 1 rpic'ne :-j.  ett',che in 	nìivi'ìito 

il :unt- 	- : 1iT:1e,&3 	r: IT.o unì- 
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1z±ere1e qalla teorie och1ett1ve;t-t?vie rite 

U2PrO ohe,uosso 	r- rtc l'equivoco che felea xl 11 
punto 'i]. partenza ofl aefln]ziona qUeep poase.  

- eeeere accolta e uti1izat,principa1rnente per 

i aoceax'ato a&rattere 1i dc etioità 1e2 ooroetto 

11 gararLa, ohd fztcili ±c la Thsiono in urze. -le fl_ 

inzione unicP delle ccnnzioin sathiettiye e ob 

biettiva. 

7. BEPINIZIO}'E D3IJLA GIUIZDIZ1QNL—Àtttayerso 

le oensj%erazioni proenteinente evo lte,nella 

esposizione antica e11e più notevoli tcofler 	- 

che 2bbiamo fatta al fine i eojiore gli ns?et— ) 

tip positivi U opinioni a prima viste nettaaep— 	t 

te -o.ontrastanti,si votato già ominciato Il no,-

stro concetto i g in 1izione,.che possiamo ora 

eornùiutaaente definire. 

La giunsizicrc ò attività stat1e_noceaeea 	L 

ifluazione 1l1Qor at..ti.itet, 
cuint U g'.ranz1a del 	 ii- ... 

le nome stte1i U con-Iottc o degli intereesL 

'r e g cO Aicaìrrt 	ttarova1en* 

• • 	 le a 	cit 	iliq.r$i,i:o-r :k 

	

±t1 	'?L02- Q!LiY 'tS22 
-: 	 - 
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intero ssete1rnmiìento_in cui le nane toonot-

ta reateno inoeesrvtte._t±ivjtà che si risolve 

in ;ronetimenti ietinitiviolirofliSort,dico-  

gniziona è i esecuzione forznIa. 

8. ANALISI DEGLI nEr5rLtT DL CO? 	IUfl- 

$DIZIQItE. Poich,come flcvasi,nolti aegli 

elementi costitutivi Lilla giurisdizione ricul-

tno ti chiaflti,haotor. un breve commento al-

la 4eflcìione tastò suggerltab 

2.) L 	urisxztone b,ÌiUWnZTh tatto,thnS 

stat 	:6rch affiita e organi e]To Stato, 

o perch li suo finc eminentoet pub1ico, t-

tuazionò o11e norme iuriUche fl tuteka)ne cu 

sigo ppuxito l'esercizio 

r 

 parte e11aPh1ioa 

Autorità. .kttivita necsssDi&' di fronte allo 

Stato 2erah esscno un 'nunus piìbllcum",euesto 

5.ve eaplicar1 per vocaione iet±tuzimialt,per 

1 r;;:iuninento 'ai fini secielis::intovi a1-

la natura stessq i "ene politicun" o istituzione: - 

"necessariE" 	rntaisino1jqtj per 

i: f3n 'ontìL :rinci:Jio Thl livieto .oli 'auto-ta 
toi,, rol  ro H?c11 orin'enti t-

1crrii3  
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eceezioni,forse nessuna,se,come alcuni affermano, 

nòn si put considerare eccezione -a ietto principio 

la o.a.legittina difesa. In verità, cualunqua sia 

- il motivo che posse aver spinto il legislatore a 

legittimare l'auto—aifesa (giustirioziorae di 

un'azione intrinsecamente inivata,!1a .:Iiserimna-

ta pei fatto chò la pena neri aveo alcuna in-

fluenza su chi.aieoe in stato di neoeesità,rico-

rioccinento .iell'itinto li conservazione,o via 

• -diceno),quan10 ci verifichi una 'leteminata si-

tuazione don certi cratteri,non si può certo giun - 

gero a oònsUerarla come agiuridica cioè aiìi-

rittura fubri -dell'orbita del diritto. In- parti-

eolare,rispotto alla nostra 1egje penale, riàhio— - 

8t0 il concorso di alcuni requisiti proventitaraen-

te stabiliti jerchù sia ammissibile il "rnoierSfl 

inculpa-tae tuteiae" quali la necessita della di-

fesa,l'&ttu1xtà del pencolo nnE'col'to,lc' pro-

porzionalità tre ifesa s offesa eto(cfT.at.52 

cp.),reiùisiti 

 

&,a devono ess3re accertati llo 

Stirbo a :czz i-i suoi crni 

ch -  ir 	Pì 1Os 	istiniere tra ifese. o 

- 	- 	--- 	- 	- 	
---. 	 - 
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- lotta privata senza misura a seriz legAo.L'infl-

viauo,che in questo easp,difende il suo, diritto, 

reagisce così come reagirebbe lo Stato qualore 

fdnse stato possibile intenenirc in quell'even-

to: egli concorre Alla reintegrazione delL'cruna-

:rento giuridieo,all'attuazione iella garanzia ael 

diritto esercitata dallò Stato,il quale,legitti-

nando i1uo operato4o. p*2o nella identica con-

dizione dl chi esercita una vera' e jopria furì- 

-zione pubblica. 

b) La giurisdizione è 'attività di auazio-

no della nona SuriUc  di tutele". il oncet 

te di norme giuridica di tutela si è già parla-

to (v.rètro n.2),stu1ianio Lt compoizione dei—

la norma giuridica-  in geneflle,la md struttura 

binomiale (YIGrUIa di øondottA riottne II tute) 

- la), risultante cioè dal rioònoscimQe li Un 

-interesse prevalente o dalla knzione  minsedia-

tn nel case, divio1zione i detto jitterease. 

Se,per ricattare un esempi eos.i ohiarO,Seu-

miarno in osrno lrt.575 c.t.,ci ap;arrh subi 

tc, evidente la inticc n ';lesee -ie? 	norraa 

vohiunque oP; sr 	:tc 1i un n:(ii che 
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equivale a"Rdn 	 di preva- 

lenza nell'interesse dei singoli alla integrità 

della propria perSona,ed in conseguenza l'impo-

sizione di un comportanento che non leda l'inte-

resse accolto dalla norma ai comìottafl;"è  puni-
to con la reclusione non interiore agli anni veri.- 

noV(Precctto sanzionatorio che lenuncia la con-

seguenza che scaturisce dalla violazione della 

nona di conutta e mira a garantire uesthia1tima). 

' pacifico perciò che la StQtc,attundo la nor-

ma giuridica li tutele mediante la giurisliziono 

(punendo cioè l'oìnioìda),difende la nona di con-

-lotta e gli interessi pn essa contemplati. N.va-

le obbiettare che noi caso se2re a-dotto,una vol-

ta voflficetasi la violazione delle lego non 

pii possibile rimedio a1cuno,percht 'factum infeotwn 

fieri nequit" (ed infatti il trasgrosòcro,quale 

che sia la frza dello &tato,non può essere cc-

stretta e non avere ucciso): tuttevin. la  reclusio-

ne inflitta 111 micide lo nettar in istato di 

, 	i17rr)nto, ii e3no] i ti roiteml'o lrt sua con- 

- 	 tH 	' E i 	 2ttriUit?li,1 sof 
- 	-:1 - rflr i nci 7vort,fCrà, 
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quando è poèsi±1o,;fl rieriamente riflettere sul-

la opportunità 11 QeserVare la legge arontanoamari-

te,a parte il f"tto che essa øost.ituiaco cenpra 

un riothi1ionto,ne1i'interasso puh'?ie,de11 'or-. 

ine giuridico turbato tal reato. Si 6sanato 

giustnente,cbe la pena trtva seme i,nn»nzt a sù 

la libertà do11'iriviuo,tel senso Che questo 

può liberamente conformare la propria azic.tn PI—

la norma (non aaioto,ìunque,còùioe pdehioa 

determinata dalla .evontttt11tà di una fl.tEtcfle 

ap:;lieahlle al trasgressore 1erah 03111 libe-

rumente avrà volute oh5e4ir3 col sadriticare 

ljfronte al rn1e raiwacito il su pztponiT4etl-

to di uccidere) o del pari ltberz'menbe ribol~ 

arLoai sfiin10 lo consegucnzu .4ol suo opera-

to. Tutto ciò è esatto: o però non 4 vb*rà 
oncrotamenta negare,al ea.,ohe se o rubo mi 

sarà tolto °marn mhliter±t  il POSOqS tolte 

caae,o,ae io san ehitoe e per míß QolpP roti 

pssp eseuire l'ionipimonta ti. flrtUr,Sia te- 

nutu 	pre uflr' rt- smme . titc'lo •i riar- 

ciTento, e che 11 loro voitr,  se i non ai pt— ton.— 

 2 quEi st P213V' 	liT ,i niai. ml 
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no es- r•ojriati o venduti pereht sul ricavato si 

zoisf i il oroitore. Resta sempre come si vede-

la possibilità che lo norme di ooniotta,attnverao 

• l'attuazione delle noz,ne giuiilidhe di tutela,ab-

Mano garantito il «n2ximun dl rispetto '5 anche 

- taoeMo a menò e11e volontà del eubiotto di 08-

sernr10. Lo stato immettendosi neliR sfera gtu-

ria1c del singol,per mezza 1el1'ingnoso neo-

cniismo delle sanzioni,00mpisoon la forze"invito 

tot1in&',atti ai disposizione or-Umanamente risor-

ntl a qte+ 'ultimo, eòiisfaban.ìo 0881 in effetti 

19ntorese riconosciuto ;revalento dalle noma 

di coMotte,allo stesso mode in cui lavtebbo sod-

disfatto la vo12ntria asservanza,anche-  se tate 

attività non possa qw'.li!iortrei sèm:re 2 1n senso 

otre tto,ap:licazione dei precetti or or riooniti 

• o) 

 

Ln €iu  isdizioìae b inoltre "attiyitè che ha 

• 1t ctpacitfti o)jjcarei iel momejfl eep. Essa  

interviene solo qucnìo d sia o1er?rta in inoeser- 

v-nz 	o1i' nomt (qun.o cioù 1'zione 4,oi subi- 

ti non c?incj' cn rueilF. tstrntt-mente ipotizzt-

tr •'.] :Teett) neri rinmenc escluse l ;cesibi- 
l1t 	t1e 1' 	r. v-nz' 	• 	tnet,1' --uz- le anzi è pr-'-- - 



supposta come eotto hitu10 e 4esUoia-

bile della vita del Uritto. 

)Attività "che ci esplica ;:er iniziativa dei 

soggetti giuridiùl che vi abbiano interessa". Il. 

aampliàe fatto che 1a.giirisdizione sia uh1"raWms 

publioum" o funziona statale noti levo senz'altro 

far ritenere che asse possa. esplictrei anche quan 

do non no sia richiesto concretamente l'iatersei-

to. A -differenza dèflR amministrazione e, ìe1l1 

le4slRzione l'z1one delle quali b dotorinata 

unicamente dalla volontà %ollo Stato che proo-

vo iGile iniziative utili a11 scietjsonz3 u1-

cunà condizione o vinodie diverso le quello &l-

la rispondenza istituzionale ai tini loro prò-. 

- prt, l'opera della giurisdizioneessoreri-

htta la chi vi abbia Intereaaa,da chi vo4i 
ottenere giustizia, sta che si tratti dell'inte-

resse det priveto,sin che si trt±i,corne accftie 

tipicamente nel processo penale (ove l'azione 

è sorn:re pubUion ci esercitata 	1 •P.vjjftoi- 

l'interessa dell'inton coli jttivttt.cncstp 

;?rtic1arO stnittur -e11p.;taris;izi'ac , 

I 	istinitc 5' C r 	Ty"u)jc tv2' 'ÌC 
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apparrà giustificata quanto se no consiaeri la 

'r±io intima", e si sccpra rhe vi vuoi cEran-

tiro l'assoluta imparzialità dei giudice anche 

col limitare la sua opera al caso e nei, limiti 

tu cui sia invocata. Si vuol cioè evitare che 
qnest1ultimo,sostituon1sj a chi pùr Urettenen 

te interessato non abbia provocato l'intervento 

.g1uriaiziona1e ;er far valere il ;rorio diritto, 

ri8cht di assumere,por evidenti riflessi p814010-

gSei,una posizione unilaterale,si comporti invo-

lontariamente come trpgflQn,mefltro  b necessario  

che il suo convincimento ed il suo giudicato 

scaturiscano da una ponderazione scrupolosa i 

le opposto ragioni,senza influenza 11 un "aninue' 

preformfd' ::leve essere sempre salva quella che - 

bene si è definita "la necessaria indifferenza  

Iniziale". La massima dottrinale -" no 

indexex officiò suo" tron riconoscimento posi-

ti'vo nell'art.99 c.p.o.(nocesoità lalla ìomanà 

al giuUoe conpotente :er far valere in giudizio 

uftiìatto: per Tro:;Drlq occorre - art.100 c.p.c. - 

'V.rTi int•3r0ss0); a iitra riassim"ne ent htìex 

u1tr":vtit; 	rai:. 	ffernte il o.'. .rinci- 
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piO della corri srond&nz tm il chiesto 3 il 

pronuncito,è dal pnri accolt' 1R1 pc. a11ò 

art.122. D questo €rticø10 infatti risultr che 

il giudice: i) non può & eccelere i li2iti ma- 

teriali o iuri1ioi della 	 vio- 

lerebbe la regola di disposizione eflo  parti) 

nè restringerli (uniego u giustizie),2) non 

può pronunciare dtuffjcio  su eccezioni che 

sono essere sottoposta soltto da1e 	rti(ie 

eccezioni i onesta specie,cona si vorà più 

inZThnzi, 1.ieofl$i Sooeziofli"SO!tnz1Sli" o in 

senso proprio perché attribuiscono 11 irit-

to li annullare l'azione,e ai iistin1uono 4a1—

lo eccezioni procesuati o improprie). La 1u-

risdizine pertanto agisce qunno ne ei espree 

samente richiesta: ma chiunque invochi l'inter-

vento degli organi giurieìizion?li,a difesg del 

interasse ricnosciuto rov:.1ente Ì&1-

la normngiuri5ic il oonottc,à occ2si2ne pro 

piz12 perch la rer14 z3ziono o il 	teni'mon- 

to iol "risjotto" 1ùi :.recetti i conThtt con-

tri'ujnTh t1 rv iunvic nt Thi fine 

'eh" iuris'izim 
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e) Le iurisdiz1one è "httività che pi r1801v0 

jfl rØvvevUnient1eccU. Cono ooncoriemente definiti 

col nome di. "provvedimenti* gli, atti giuridici cui 

là luogo l'esercizio di un otere:nel nostro caso, 

il potere di attuare le norme giuxìdiche di tutela 

(cfr, anche art.131 cpc.). La deaoflzione del vari 
provvedimenti comprende in gran parte tutte le ma-

nifestazioni!elle attività giuriedizionali,e nei 

'imiti 41 corso sarà oggetto delta successiva 

tTattazioneIntantocon riferimento alontem1tp r .. 

cioè oonsiAeranTh In mfflien con la qvale operano 

sulle situazioni iuriflch(-,,  ricollegantesi Cque1-

la che in generale può inicarsi. qome l'inossora. 

venza del diritto e gli effetti o mo4ifjcazioni 

che si irnprimòno,essi POSSOnO fin 'a ora eøaeTh 

classificati come segue: 	 -: 

ae.) Provvelimentidiconjzjorieodic}garatjyj; 

Perelib la giurisdizione svolga la ma attività ed 

emani i proneUmentj ? necessario preuposto che 

• sirocedo. a11Taccerte11entoTarj inquadrare cioè 

1? fttispocic concreta ootto lei giudizio nel— 

le fptti rjQjn. nDrnr -tivr o .f"ttispecie tisica go.-

,ttr'verbc i. vrt nozzi 'al- 
- 

. 	
. 	 . 	

•. 
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:ihinterétazione 

 

della legge,le quale eosì,1a 

astratta volizìone,si rutr in '2'Stto inili-

aRto" irtoontroverti-i1e,ehe regola un rappot- 

- to giurilico storicanente re1i zato.N:'n è obi 

noti veda l'importanza di questo primo xacmen-'c 

- dell'iter giurisdizionrle,per le conseguenze 

• olio può avere su quelli euoces.:ivLLa iosec-

:-1o4a aI processo li c.,n1z1,rie, etmo Wi 

fine indagine del C3G2ii0,ia quanto duesto 

diretto aliTa000rtament3  131 £attc,ruò essere 

aVrcinate. al  proeso i eriLìa onO -io et;doo, 

rao2og1iude ,vag1ian-Io e5.atrjròti io fciti e 

documenti attir4e la verità e ricostruisce 1kv-

enjmentò Che .10 intoresse.fl giudica -ha dífron , 

a sè,-al pari dello atoriòo,tnfatto,uneven-

io non già come realtà eeistente,ma conio qual-

-osa da rieoatnireOosì come le. conclusioni: 

4e110  storiò,l'aooertamento giurisdizionale 

-- pan pub identificarsi con un processo fornai-

mente logico riducibile allo schema di unøii 

loglarno (il ci.1'sii1ogiS'no giudtia1e"),1a cui - 

prenesse, nr»gnoro("e turo") e quelln minore 

('90 fcto) o'stitiscono per Intero il ev- 
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qino che l'opera del giudice deve superare: il tra- - 

--vrtglio interfletativo che esso richiede è tutt'al-_  »( 

trochs una meccanica deduzione,Àdèrèndo afl'izi$e-,$ 

gnamento tmdizionale si potrebbe anche ammettere I 
che,post-a una paflioclan norma U diritto(pmmes.- 4 

se maggløxe) e poeta la fattispecie da gXukioare 

(premessa nuinore).1qusrtdc abbiano un elemento logi- 

cc in emune,st ottenga la sintsì,oioè 3-a quali- :4 
flazione giuridica della fattispecie oggetto di 

giuflzio.t4e la Ufficoltà maggiore è nl porre le 

stesse premesso,n&L sapore stabilire i giu!zt 
- ss  

dalle cui sintesi risulta ti ni1ogienoe nello 2 
scoprire quell'elemento che essi hatino in oottne. - 

E' gnderrte ohe-.il compimento di tutte queste at-' 

trvrtà mentali,neoeseario per potere raggiungere 

le oertezte irrefngbfln del sillogismo,è ben flt 
coapleeso,telioato o problematico U nzello .aie 
Genorre per trovare soo1esticjnente la conclusione 

delle due promesse del sillogismo ttesso:questo 

può essere solo un pro graa-gaiaa,noli P,RPOSØÒ1O-C.j 

:x 	 reete incrte,quando non 

c3c'Vra tutta l 	c'reit' 	teenc' d-1 	iuice,1e ' 

V 9 t 	es"eYLcaz 	1 	J tr. 	Bensi- 
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• bi1itt giuri 'aiaa. Se, per esprimerci più chiarameto, 

si presenti rl magistrato Tizio che pretens : 

pagamento di una certa sommp dR calo quale corri- 

pottivo 	projria prestazione in un oontret- 

- to di corn»raveMita,chi giudica deve prima.  a»prez- 

• in concreta portata degli art.1470 e segg. 

c. che repino l'istituto,vodere gli obbltIg o 

a±ritti che ho discendo per le pBrti,itingue-

e la nature lei contratto in esame da quella d 

altri istituti (a es.lolla donazfono),scevarttre 

c1 complesso delle ir:ve che si tratti realmente - 

41 une alienazione e IIOLI invece di un atto a ti- 

tolo 	li chè,pcsto che il Goliosob- 

bliga il -compratore a pagare il prezzo dellà cosa 

che risulta la qualità li oonpS-' 

i(tore di Gaio e cha questi non Im versato, la søiia-

ta aotwta,potrà .cowolu5ere là sue laboriose in- - 

compr

- 4agini col alllogisnw;Vi1  oòmpntoré deve paga-

4e il prezzo" (premessa de iure), eeio ò a-

toro. e non ha paGatc (reuEa tfectoLergo 

- - 

 

0^-io à tenuto 0119 restzicno dovuta.Lnl7 il sii- 

Lcgisrno'corne si 

n-'.tic'i v-orit' 

visto,enuncia in fona sche-
1:! :fle rc'uiatte :er 

 



- 
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ciò non toglie che flimanga utile confìgurre- 

le sentenze In tali forte verb1i quando lo si 	ì 

ritenga °p1  ortuno per un più facile e rapido in-

tendncnto Ò perohè rae&,llo risulti la loro con-
seguenza e chiarezza. 

Questo breve disòono,di sapore alquanto te*.-" 

neo, (che non ser.» speso mnvnzb Se varr a n- 	
i 

chiaEre l'attenzione $t411a delicatezza e lh11m_i 

portanz Iella ir1n2 fRee della giurisdizione) 

- 	non leve lpaciar credere che I prcneljmeriti che 

ebbiamo chiam?to ichiretivi si risolvano in 

etti uremente logico-conosciutivi,come spessa 

• si afferma al liìie di ribPdire e rendere oòbcat-
tuelmente più evidente la differenza tra eognì- -, 

nono o'% esecuzione. Et vero che nel momento 
- 	 .• 

eucceasivo all'accertamento ltelentnto volitìvo 1 

òpik facilmente ieolebile,in quanto appas'e 

subito chiaro che chi cpefl per riaffeitare au*1} 

che con la forza il diritto,per tradurre in rea 

tà il conin10 accertato eve avere formulato net) 

t-  cnta un r2;r=.a vc'litivc,fl mal  anzi può 
-itiThrrsi izmtnonte nel-1n stessa azione. Ma • Y 

r 	1iczine" pur o sec11ee nella , 

• - 	 - 
• - 	- 
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1agge ("applxoPnoz2e"in senso teenicb,ta xsttn-

Th11a "esservnnzgood 'eeeSzioìse" )n ù 
sempre comprese rrnche un'espreseime li volontà, 

:2a 'volontà iella legga,ohe in aegaitp alt'socel-

tamento a1 inìttidu fli precetto òontreto itet-

al caso singolo: fl gliMiotto $-ceve e poten-

Z1n,eliminanio,ogni fls1-1uP fioertséza,la stesse 

autorità tol1f' legge cliq eoeo ha 111Plivato gino-

úOoonda dei artel,*ò ootti$ulio li titolo 

•:o legittimazione neceennriá pehì al 

.ella esecuzione ftrztn 1]jt realizzazione del-

la sanzione individuata iqdiante l'irn,piegc' del—

_IR forzn flsioa.in ogni fnsc della g1urisdiz&one 

trt finalità pratica dol4'attueziaoe della norlia 

giuri11.oa li tutela ù agøorhefltb o1: ai provt 

Immaginare un fluflce,che na4'esercizio del—

AC sue funzioni porseIza finali tk icientifiohi!) 
tolte 

 
volto solo per cenolità Xidascejioa ei può 

dtutlngue'e (o lt distinzione è sempre 

:itiva,li intoasitE't o cra4o,met cju@litativa) tra 

oonlzionc ed eseouziDfle,corlsjierPtrl3 so i't-ti-

ciuri.•lli i'n:1u si formi 11 1 rC'si 



- 	tivamente.I1 concetto -li giurisizione 	unitario - 

perh? 	unin la sostanza dellfattività che esso 

teorizza 	rnche no 'uat° presenti vern ao.'otti 

e-rúdwziori derL 7ntl Irllo "'od1ttè. e aalla 

c'ct la quale si r 	1iz/ 	Dopo —testi 

cenni gonerali possiamo ora,een74albra mn4ugio, - 	- 

&tinuTh i 	TVV 	iIeQG1 li Ctgflìzl.3fl6 ).n: 	- - 	- 

i) 	nre'rcii;n±1_j 	'ryo cncrt 	erio 	'meli 

hanno il fine 	1 	mc Lar'e il diritto ellrnnandc, 

ttffjoiThlnente 1inon't,za rnU1 	vo1ont?. della - 

leo, r- 	rc;o 7otutc 	'isare i - 	- 	-: 

So 	uet 	vetr rrtj 	c3cc] 	1on' 	per i 'lnost- 

stonza eh un diritto VEsst&tO 	(sono t'li VU±tL 

quelli che "ngettafio"le domanda di parte 	iret- 

te ed ottenere la diahiarazione) si dicono One. 

atjnUg nell'ipotesi inerat vengono definiti 

t?os].tiv].0  

2) pron&inenti costitutivi 	che san quelli che, 

oltre ai accertare il diritto con riferimento, al 

pessato,indivfluando il predetto giuridico per - 

lp concreta fattispecie, ìe 	minano per. 1avve— - - 

nim un mitemento giuriioo e costituiocono(t'on- 

i 	'-zc 	'1 Vc,ctitutinr)  unr nuove situzio— 
- 

- 	- 	-- 	 - - - 
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rio giuridica. Esempio tipico di tale specie U 

provvedimenti l'annullamento di patrimonio,il 

quale risulta dalla constatazione di una U quei 

le cause -che viziano la -validità del vincolc',e 

in più dalle, volontà giuris.iziona1e che"annl1a" 

cioù risolve ai -liritti e4 obbltghi-scaturenti 

4,l rapkoto matrimoniale; altro caso può rav-

visarsi nell'istituto della -rescissione del con-

tratto (art.1447 cc.) dove è possfbile ntaro, - 

oltre all'nocertarnento,la costituzione di nuovi - 

effetti giuridici. Tjé presenzi di questo ulte-

riore alomento che distingue i prcnreimenti co-

stitutivi da quelli li moro accertamonto,idonti 

ficato nella menijostBzjone ore del secondo no-

-mento delle fluflsa.iziono (esecuzione forznta) 

ora li altre funzione (eaecuzjone amministrati-

va del -rnutE!mento giuridico proclmato)suzerisoe 

al CÀLA!.TÀNDRfl la definizione dei pròne:himenti % 

in es?me come "atti giurflici ogrettivanonte o 

meglio funzionqlrae&te complessi", 	 - - 

3) ~qaeirn nti 4_qnflqpj 7nohe nei rc'vv€-

titienti 3j aon1pnnc vi Z c:ulcDjr in 4 ù 
tfl 	1 or ccccrt'ont 	±1 	ir- tt 	J i - i 



o ;recimente un nuovo cornn che preUspona la 

caecuzione forzate., (ai ;arla,irffatti,'ti "titoli 

esecutin")cio. la  posslb].11ta. e la le;ittaivazis-

ne e11inpiec0 i11a forza fisica par )n minte-

glt'zioAe de11'orhnmento giuridico. 

bb) Pronedinenti_'i esecuzione forzeta o 

• essi tendono r1ìa rer1izziQrìe mediante rnezzLpra-  

floi o,vrtuni 	officienti,e13' «eogenone"l 

gtw'iceto c'coert?pte utficaelmente il coutauto 

o la volntN. delle norme prizria e aj cli nare 

oonoretemente le oonsuonze !ella traareesiona. 

Fon . 	ortuno tentare una classificazione letta- 

glieta li Questi prnveflnentl per l'instabilità 

1 ogni definizione che cose di eostnngare 

entro schemi, diversi da quello gsnsrelrsstzo Cn 

ere flooxdato,innuzneravafl specificazioni e 

duamioni di effetti. 

fltn possibile distinzione è quella dei prov-

veiienti p1vnsiziona1i in ?roneinoati19.ef1nt-
-tin o flncpali e gxorredansntl "provnsort o 

O1 'eìi 'tti -i1JfliCi /ul  cui si Ò 

LSk 	i r Un 



rto spazio n temo,cne,oprawvo cflarno 

gli organi giunslizioneli flDn tunzi:mi'nn cc'4 

tuttr calentL,pab eeeeDe ?ret1u1zievote  ella 

- efficacia reUe dei ?rOtVwltQefltl stasai.*j. 

pensi "i un caso che s à  assai spess3 i4 
: 	prPtto?: flno è ebjtore 	-Cto e 

- (ert.2740 cc. )2er ti suo lebito cc'rì tuttL i 

r2:rt 'Detn,nh1li * tranobzlt che tsai sta-

no.1a posaiMirtà di Sgí.Tedite il -tnmpuio 

ì tizio non ò 	a On' se qi»sto mn pro- 

TQØhi 1'nacertmento 3iurtsjiztorr1e dal eu 

ùntto ('Ti ore'ito) e ottexia fl jìtolo pn 

potere procedere in via esecutiva a13'os1ro-

prieztone dei beniL' il eMtors,noflDe si 

svolgono le fi. 'c1 prc.talinont,,pelrebbe 

en1asvw alienare i 'sfli ro&ieMo tana la 

.fegittitna pretesa dei crofltcrqtøe,flCt C98*, 

bon fl'sso e-ttuebile w pertioolere ptoQe21-

tzent3,1l aeflzestn, conatvDtiV3 (rt671 ape), 

ad auaicn-are che le ozione fl3fl 	 San 

z fmtt',søttrten3o nj tit43re 1' 1±'era 

'la, -nfn1t± 	j ent stessi, (nn i 

fine e e. s±ossT,vr? c - 	iozz e st.crto 
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r i'efficciz fl flfl pronelinentj efÌnit±yi. 

.0 .gzrioir'ii) ,o a conservare integri la situazi -1 	e 

:•flØ 1i fatto ftorev1e. alla RttuaziQne 41 quelli 

etti li cui anticit provvisoriamente gli effetti. 

Si Zice perchè che i provvedimenti cautelari pre-

sentano la ctratteristleE delle "atrumentalità ipo-

tetjc" Gi!ccb') casi acri sOtQre shoran&ti alla 

• confc'ruitè 'e1Io Iecioi6i definitive. 

S. nTTVST INTJEMEIEr4 aflRISflIZIQNB- E LGI— - 

- elazione.— r oodntne insegnamento 1cI1a ;)flfl 

in (OhIOVEFD ,OÀIiAflLIIDBB1 ,ZAKZUOCEI ecc.) che vi 	H 
sono delle ettivi± intemeie fra giuriéilzinzio e - 

legizlEtzlone,rlori facilmente contrM.distinuibi1i 

e Qla$sific8bili,ifl quanto si tratterc5iie ai atti. 

gtiartsdtnpnaìi a cc'ntentto nøiteiitø Le due øerie 
4•j ipotesi che ai sogliono citnt in pròpoit3t- 

• no quella dei pronedlaenti seo'nto eqùitk' o 

itt delle sentenze delle Magietraturci del levorg in 

or-ine:ill, stabilimento li nuovo còrrizjorii 

Vero. 

A nostro ;?rcr ,]1 oTUflO a?ttlina incorre, SU 

nt3  urrt, i 	. 	outvc ed ft u?. icho or- 

'. 	L.Ì:rr -Th 	±ciT--1-  he• - s-ive 
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le prime apparenze - xw&2 esistono pronotj.nent{ 

giuria'.izior.1i n c,ntoittO nrietivc',e che,por- 

tantD,non pi aseo1utrmene 	-r1ro il, atti- 

vità itrternIsie tn giurisdizione o loÉ4aThzione 

Principio f3ni2menteLe Iel nostro qr&inarnento 

giurl'tico pesitívo 	principio .41e lcit, 

solennemente sancito dello ticztre tòggi pvQces-

suali sia in cifli,c cha 4n ptnio.tn civito v°-  

le 11 aiè7tto dell'ert.113 co.1 ept.-IC Noi pro-

rmneieto suflr' CPUS? il glufleo oa àe4ztm  te 

nono del flrit-t'; in penalo v.lo ii ncna te1-

11 rrt.1 op.: 'Toesunc pub essere puntto 1 ar un 

PAt2 che non sia es1:reflamènté prvQkto 0t20 

ro4o 12112 1og,n con jano che noti sir.no da 

essa atb1lite", Il gtuftcG •Qve,i tnm3,tno .ro- 

*1a sener1c,gitv1ioro aSpre o a*tanto eoaoj 

do lo norme del nostro diritta rtvorsino 

q1ofle oprosuo,aitrz nuche quafle logicnonto 

apau±bili per n1ncjn (la qu4 - si badi - 

qz'n b ammessa in =torir oncie)dEt1le forno 

asprosso. 

Orno,-1]. rog:1 	e11 prormncir : 

jrìtto tentz, : 	:re r,cstu13j 

1 
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tP ir 	pncocsuale civile c;p3rttn3 subito - 

lello eccezioni. 19 rrim.n. ctn!ersMa al gtudtoe -:. 6 

uj' corto pntore :isoreztonalo folla "p-lioaziofle 

c111e peno (che ti c;.non fisse owattrante,ma 	i 
ac"i1isoe noi mazstm e nel minom,),la eocnda 

staòilatYto (art.113 oo.1) che ti giudico d,vo,eì, 

Øeutro lo nmo del '3iritio,me 18e1Vt  18e 	o La O 

go g3j attrri1rnj.r 11 j?ctoro i decidarg aopeadp 
quìth", 

Rostnncx-w pr-' il nontr flscns alle j.ro-

nur10 scc?n.o o.- uitt. lei ;iuioe civile. Di 6089 

B3. aon'econo avari-ti tipi o varie gnLeziki. 	4 
a) un rirn osoti- è ICtc dall'Ert.1176 Ce. ,a0004 

ø il quale 'na1l'a1om;toro 1'bb1igeztone 11d-' 

&ktro lava usare la fltonzn tel qjiro 	
! 

__ 	il giudica ovr,1mQua,ao del otse,t. 
;lioars il unito c1 c,rrettj-vo li una tln*e-

atne itfiJQZit in quanto d,vrà at',i1ire OPso
-  

per 083 twttc, st o quale ¶ob'e intendersi la 

o1 brn pirc -li fnrniglie.— b) Altra 09 

L i»  r'none Rfhlj  ert.1462 c.2 ooc.soont, il 

cuilø,nøi casi 1n cui può essore n,-: 	un 

t*t ch :r itzini -cxrije *tito 1 ci usola - 

I- 	- 



llmitativ2 e11 	rc'r±ijJjt'. li occGzini(2o±- 
: 	*1 casi r±sti1t'no ml 	dello stass3 nrt.1462 

1.1 
 

ce. *il giudico,aeric,xwàce che ac'ncn*xw ,zrr-

vi vit1fl,pub tuttivin 6operniora la cwanjté,im-. 

flon1o,eo dal casr.,ust dtuziàno':  il gi4dtee ì 

yrà dunque, prcciem 'iEtlute.ra aqnht3*tnTaonto 

1eoncsrronz'3nc11P tattUpecio sntt94a alle 

-: 'mia eecniziSne,ci su!ottt, -gravi rrtivt".-c) 

eore,stahilisca 1'rt..962 9o.1 ec.che "ei eargc 

• coùtrovorsia tra i pt?prie4eri a cui wtacqut 

: non ptbflic&. può essere utt4e,i 'autorità giuli-

: ziaria devo v1utnYe i 'intooaøo 104 singoli 

pflg-Fietert t1 1n3 rc'1,'rt,i o nppctt ai inni 

- 	taggi che 'ss'n, IorivP.re a11'agnc1turtv o al- 

la inaatr*a dell'uso a cui 1'ao'mt b ¶ettinptc 

at vuol ostinare: SnD?c una Y3ta,entro,1 

Uniti segne-ti irfla lage,tl gtuMe ha il p8- 

4ore li procedere el UflP valutazione 800n0 

equitL 

blst,e prxte cuesto iptosi s:eoificho,vi 8'—

no tra no IelID steso crc,ia ruvli conferi- 

GCOn 	1 :4ufttcc  (in 	] ;rtyiri 



• . 

1 	onnt:. 	 I  

a) Ga.ustr l'rrt.113 ca.2 cpc.,"fl coneiltetore 1e- 

pido 3eomc onuatà lo crusc ti cui valore non ed- 

ge<IO lejtre  eeLoentD".- b) Giusta l'crtll4 n;c., 

SflA na pritr grFio che in ezei1e.o- 

pile ti sorIto Agjia crnew aoctnìcr.uifl. guanto 

esse riguera diritti ilmjnibi1i 4afle parfl. e 

: 	cjuestè gliene fnn, ccncrtio  

c) Gi1stB 1' srt.4O9 co.2 epo. , "nofl 	rnaazione 	• 
jnuovo _condizioni .'12vno_(efr.t.rt.409 o.1 j 

• n.2 c::c,) ìz mngistnturn del laycro giHjep se- 

001YÌ3 otuità,c2i1teuperanQ ;,fl tntorosndat 	- I 
tori it 1voro con ruolli dei_lav'rtn 	o tute- 

lrnzo 	ou cesb gli intereapi Gpnniie11t 

I 
In tutti i. orsi e''rt 9ascritti 4 riva l'ulti- 

. 	s,ehq eenerem 	e 	efls - il gtufloe non ciuS- 
ole secondo le nne dei 	irittc,na; erngioni 

di pratoa op.,rtunità,ù libero di croare,c,tte 

suoi Utsi,sgli ztezao ls norma apiictbi10 rtlla 

fpttis 00t3 concrota. 	o 	noè,tiro e' r'rnettero I 
cie 1 	rnit - 	cn 	1' f'i' 	aorinlzi -,no 	o1- 

1 	T13 -: f1 -::iuctizi 	c1 e ... cnc13t 1 
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a n'io- Qt;nificr '1iro e --nottere che il rlu'tco, 
unn,.giutica sec?nizI ec'uità,os;lÌchi ttivit. 

di log1c1ntorG,7r3uca Ciè POnG giuridicht 

In nom.? €1un1toe he - cqrie 	 le ui- 
of'ttj'fh bn'rtteri&tiche 11 essere generale 

- 

	

	c atfltt-at 1n .decisione del giiadioe,nio!te meti  

10 viene fr,riunciata se.cono equità e non se-

con-I3 diritt,è o rimena s-ooific'. o conorotn.. 

In realtá può solo irst che il giudico eiflla 

(cono quello yenale)he un oortD potere aisc_ 

zi3flPi3 (lit  o meno lato,a aoa6nc -± 

ma l'eGtstonz2 li questa jotem diorezic'nie 

nit ita;Iion e non può irnlicexe confùaiorle ci-

cuin tra attività giuriadizion"le e attività 

• lois1ativa,rorchè h ittilseutibila che 'ricin;o-

na formi, tobc nono 7TD#UWCO Wt01140 onitA, 

- o,-rettori tipici .iø1l'afliflt giuriallz1onlc. 

1? %Dttrir (cInovBllm) ha:Slato,quari-Lo 
P110 pìcnunco aeoorvio onzith dei tipo tizi qu1 

esninnto, n sontenze_1iSpoSitive'OO9cì li 

une. sDtt,s?ecie lei:rnvvÒimenti costitutivi. 

Noi ore amo,nÌ n,utr c.nto,ca fluù3t enfi- 

urezi?nn 	1 	i 'i1 'nnt: -j:yj 



-- 

it non eL'-'i rej,ne t1mzna lx o81stBjjA4ora 

uuirz1ne ohtovetI1ar1 , arz1trttojoutva*a, 

p3r3W2 fpr]?ro It sentenze Mtspositivout ille- 

flabiltionto perire elio nono 	dio fl- 

ssitive,1e qu11. sono - come si Sa - 

nn119 nome €tuntcho che ;osstno essere li-

bernotme derogate 1°lle ptl (ti che non è 

cort3 il eo 1011e così detteoentenze 3ispo- 

aitive,in 2rdine eLle qii 	rcbbo,se mai,più 

prtrietnonte parlarsi L11 <ksentonzc :flcnEttve i 

• so1uto'O.Ma,aoprttuttc,à istsatt-ii cont-- - 

tetto- clic st n base e11p 	I.R2 	CO 

teMiarie: IR 1=Mmoia secon' onule. n,n b 

effetto octitutivo. (salvo che non jDoriaca 

;rerrio ad un prvve'imentn gturi$flzibPle c- 

titutivo) :porahi non prc'dnco,in SN t par sè, 

aloùua aificazit,ne rr 11 nonira.J.a 3%tZtt 

• ne iella el. dette. "rrrma" da s;:iioersi al 

- eO SiuRDie , iafttti,un ;rius 12ice o11.- 

eontnnz' ; nn un uffett 	c1ig aontonzstess.. 

Sot:itio nte 

 

	

i-~ entirq cì oi fin quì esq 	- 

::i ,r44 ' 	 doLi 	 tcjnz icC n•istrr. 

:-. 	 r 	 t -• •_ 	- 



- 
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to' dol  lnvc'n  AA ns  zit$.  21] 	t4,.i.%Qt3S 
xLQaaDint ij 	. I ub1r.ento rnchj in 

.juesto c'z,il riwiicS 	fwrMul L il criterio 

nt-tbilo alla contr'veraia cQflottv e i lo 

- p1I1ic:innbhraonte rnche in 	case si con 

- 

 

pia una ettxnfl ttiløefleflte gncis'1,zi'tflle.Itt- 

tpvjs fluì orto li necessità &t tener 03ntQ it 

qurlchs ulteri-,ro olmant,in baso r 11 c'nsflon-

cnètc la A> ratonte ttriflà rOescua-

le ai trpita e,nooro necti'avv'omanbtio la son-bi 

za delle, rflstretura &e1 lev,r,,in cyanto aeter-

nina nuovo condizioni fl ivr,,ò ua c'so tipico, 

anzi vclnoroaou  fl 33ntanza ncrnpt,n,oi, 

Aq:Li 	8t'fltlalm3Ifl- 

.t leRi3latlVts  .a sentenza del It4'StI't O1 la-

vqrc intoniona, infntti ,ip una 

lottiva" a Dostituisde e tatti €i3 effetti il Vt 

tratto oollettiva il lavor,": orbene il contratto 

- øoi1ettiv 5.1 l'v2r3,cuzn3 sia tatrnonta sti- 

- iflhlS±3 12 i Sit3&02±i 11 categrte ho efficacin 

nn sdtinto er rt:1i istritti ri 33.nircti stcssi, 
.........

r 1aiM....:14 	 C't3:YiJ (i 

Thtxi 11 1vr e t 	rtri) 	il :Tttrt- 



te si riferisce (art.10 1.3 epr11o19.26,n.534 
duw:ue - ti conclude la sentenza delle.  magistra- 
tura del levoro ha efficacia nortiva porcnè 	i 
i suoi affetti fiori ci 1imitpn alle rti (sin~ 

. 

cati); ma sono obbligetstt per catagc'rie iMster.j 
rninghili a priori, ?i datori di lnvore e 11 lavoL 
rat,n. Mentre nelle pronunce dispositive - dice 

xl Ofl!JDIBI - il giwìtoe "i cqit si lwate 
a erectte il diritte loer il caso. atngflo in frma. 

inilv'i v~t e o,ncret qui la 21 istrflara dal 
lPv,ro formula xi iritt' or olsøi in quelle 
forr'P renoralo e astret-t che . tL»ice .lei 

	

1 cohlettifle. 	 3 
Thj ci •Uchiariarno nettaente cz,ntre.rt e 

sto i1lzzi'ni della dottrina procossualietioa:U. 
ninante. In prira' 1iwgflatima che la valute— 

none 'i eouxt 	un Inue ns)ettc' aup tora e 

èrtprla attint- ÉpMris'lizlt'nnle del nagistrett 

dei 1evor,il quale non ilerne ffett per ]'v 

v-9ni.ro,nù COfl foxmaìzione encra1e e r.nrett 
1j. ,uCi e ?rz?n'li; il nagiatrato del 1nr,aù- 

I iÌ SL1 r1c}ueøtff' ei sind'cqti io ocr1- 

	

- 	 trc' tra f - che ccu»aTfli 13] 	 4 



rer,lanento-oil - fl'ttispeciaaii1zn1t., elle s 

luzic'ne li ruoli" sinzs1i e spocjf1ctontrvcr-

sia collettive li inno che è satc portato al— 

IR 	oQfl1ZiflO ' due o pLft $incEtt (al 	- 
tori u inno e -ai lavoratori) in fiJacqo. 

«: 	V voi'? che lo elaussle dal eotrratto collettivo 

il dispDsitiv-dalla sontenZ1R del nis±rato 

o1 1?.nro hanno effetto non eníC tra lo parti 

(s1necati profcssi"rs'l3)ua in ordiric a tutti gli 

appartenenti silo gate-;orio .sinF'calnente ra--re- 

sentete 	;'rt1, sonniehb il -  punto ia consi- 

darare b rnxost tnt? il enntratto o2flc- ttiv 

: quanto l sentenza 'lei magiàtiato •wn s:rw oasi 

d±srre nnttiyatontc,rap ù itweeo lalecze 

(rt.Je 1.3 'prile 1926 aitata,afl.L e 5 Disposiz. 

- Drebininan) o rlc'nnettore effetti 1orntivi al 

*-.xø cDntenuto 

B' ben vero che l'efl.l delle disposizioni 

sulIr 	in gonerlo pane fr lo fonti del fl- 

--t'itt? le Unr._e  cr.:rrtivo" a che 1'-'rt.4 indi—

c" fr,  io n-me cr-rrti-v-e ì cantr2tti- c1ictti- 

vi - i 	e lo stonzc deli r' :i trur-  Thi 
)v:rì n'TLie c ,r:rr', v'j0 CO1QiV jj. 

- 	 -.- 
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'ltretì,che 11 rrt.454 co.2 ce.cmLtto il ricorso - 
3n c&s°ziono per n21*z1ne 2 fls' ';1ioziono 
di n"rnc di 	 per vm1pzt'r,o o frl8a 

-1irz1Dno 19110 iiepsizi'nt do. c3ntn'tti 4c1-
1cttln G "ellc xwrno e-mnpz'rte".Mn tutto ciò 
st a p  flnostrr 	1tr1ta che il rstrz' or-±in'ne-- 
to giunatc nrlle;a 0ffj0n01-  normtiva anche 
i àntr"tti Collettivi e alle sentenze dol-ult!gi----- - 

etrtc 1cl in or" (chc 2sQumtnq le quCifloct e le 
certtoristiche il qegn in senso 8atenzie1et). 
In sù e rer sè ;reai,in nuarLto attvita,il c2ntrat- 
te c?llettvo e l scntcnzr' del n';istrtt '$i I'-
vjre nella contrtveraìo c11ethve sono,tutt-'ne, 
s0u2re ed in Dgzn caso -tti di ?el1er?z1cnoo1_ 

.c±ot 	l'tinc' ò cizL.un cz'ntratto (-II dirittopub- 
plico) tre atte o rlù aindreptí,17 rItra . 
mente una sentenza fra due O più SifldaO2ti tfl ONÌ.- 

-tr-,Veraiq. Gli effetti riflessi 	1l'un e dell'al- 
tro atte nn inteTesan nè ld jrti n, il iuica; 
conseguentemente rei n't ov,n, influire sulle 
clrscifmc'z:'t. iuniic' c11e -ttìVitr, stesac. 

Gc1ais , ort'nt,c c - nlr'o le n'tìo 
rcnz; 	r - : 	dpto. nl nst:r 	riin vntn :2 
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- sttiv,,i&io"re plcim caeq 'i cttvnt intcno-

tia tra Ir giuns-ìizi'ne le 1ets1'zino. 

io. nnnn IrT;:CDI T249IURflDIZIoN 

»TflISY.13IQNL—Lo cnc1uini frnu1ato 

noi numort :roceontc ìic'n ;oøscno fl;JetOrstr 

relptivpnoirto ai oun ettjflt? poi' io qut!1L ò 

g Itro cho presentano repinionto ee tiri ten 

orrttori giuricdizin'li e 

p;a?n' tnf?ttl che 1' piurisdi%iow può 

rerrrsi al Omoroacor%qent",klIe niflnlu?-

n'ne 4oilp vo1enV dalla 1cge nel cc' con-

crot' oiintna'nTh in nr ;rwv-onti'r' la ;,snbl-

1it *!ollrl  vl"]Pzi'ne dorivetto dalla inoortez-

gr sulle. pre(flce pmrtetp ìcl1- nrta. Orbane, 

esisto uru' pttività aearettat" ' ørc"'nS am1$- 

- nistrtin (kutint' aJ  P.S.),VattivIth ii 

p.trw,la qu1lo,sacono 1t8n.t2ì.u.13 giugno 

1931,'VQli2 1 T-Y'rìtelnnaato 4c11½r1trio Pu1 ftlI-
co,gUn oiourezz' icì ctttaitn alla tttole a1-

ie ri'1 rW t,aura 1'ssCrfliìzfl tue løi O dRi 

pti1  lici rr-1-'oti", cm ,9g-runn 	noi svol- 

un cntr'1n 	'n*c rvontivo Lffinit 

sÙ 	 r 	°nzl non ' 



• 1'u-tm3v- 1c nssorzlno .e1 	VLQ 0120 1attivith. 

i 	pLiZiP S1Z' 2Q11)Oe,33fltO Ufl es,øtt 	fl: 	na- 

risitziflio. 	S:'stnz1e1rnonto ipunti li cz!ntrflt? I 
nete-nii e inrliscutiiili;un .qu1oho olinonto I 

fl 	iffennzi- z1ono 9stox'iro si rnt ritrQTerci noi 

fette ohoe (uo afliflt. s,nc' affidato ti organi 

Ilvorei (gtunsxzintli noi 	nm' cRso,:ctin1str2- j 
tvi ria). sec.'nio) e sorìttt1tto,nel1toseore »Po- 

lifl*t air del giuizio o 	11'ecrtzietio drrrt 

UI prz'notnenti -iuriallziotrli, r 	cui si 2- 	- 
trere obiettalo che 1'nvtont 	di P.S. nell' svcl- 

tere lz sua ezi t1,,o'ùtuio sic puro in w'tI sennaric 

12 stuøaz' ;r3caso 1tic 	ar riezz 	e1 	uclo lÌ 

giudico aplica le legge a ne tchr'n la vaontà, 

(r nono olio non ai nglie lrin8toro in un" diversi- 

tà ¶1 more f?rmatith). 
Altro tstttuto intomoio tr ,iurt&lizì,na ci 

• azznjniàtrezionc ;iuò oonsidornrsi la "pjuxjpijen 	: 

vo1etitar,Le. cui origino strice si ritiøno o- 

nutwriente larivi d'1 ris;ett, e ìn1La fi,̀ Lucin che 

snC,,li -rc'rn piurtsUzion'1i c'nutatp- 

F:'ì) r 	J 	10r2 cnetonz 	ifl1 	Dnnz 	,O O3 

i!? 	. 	rrj.'rc 	ossi 	o 	i:jtrizj 	ivT::3 :1 
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quelle ordinari 'nenta esercitate. 

Per distinrjucn la giurisdThior.a vera o ;r - 

prr (detta «contcnzt,sa" per 1' 1itineit 
dio gonerRnente itt non sepra presentanQ i Te,- 

porti fl cui eser. conosco) si flcar a vari 

crltort mn eon;re esrtti,a cunnu4 assai di- 

scusai che non gion partrto riferito. 

Por roMorj vor ottto ecqito doij n"turz 

!c11a g.v. his;maiteriro olio 1'autnoøiia. 

dcl pc'-toro flsoroz].n'10 concesso aÌrivqti 

por le croaziono,c'ifie'.zionc o so1giianto 

ti r- rti ' situezi'i g3.urlilQho '1Efii?nto 

itchi2rrzi,ni di v'1m?t,S spesso out'rIltrit3 

ti otorrninptirocjtdsiti.tF forma o il 

a1v1ta l'orflnertonto riahfed,par investire 

d ccncret" affiorcta la U&flnmztnil ìi to.- 

l'nità dai auhiotti,i'intorvonto di un organo 

• jollo SÙttQ che oo11à.c'ri. aflt .roaiizzzinhie i 

doni intorossi cui esso 

 

doni -top-.nn. i'iti±orvonto 

può 1iinttrsi Cd un sorn:lica 	ntro11' 3± lo- 

- elit, o _spingersi i un ? iu.1izi di sctazi?Ja- - 

11 nritc sull' 	--tit 	e? 

Th1i'Ttt.li '- 	 -:'tH 
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( 
tr in 11a1ltrstto della funzione a'n'ainietrtn 
alti qualche scntt'vo 1.rumins miniøtrzzine pub  — 
blice ztc11intt_privrt3.Bsse 	eaercttrtt tr].flZ'- 
nettte,;r;'nxaaente 'ìla Pub1toa  4nznlnetrafiio-
ne, (act eu intonont' doll'uffici10 di Stata eiti' 
te noll' cele'nzttc dal matrimonio 'rt.106 e.c.h 
Irt in niti cpìsffi h affidata agli ,rgSi giurisflzi 
n- 1i e,aohane si attui con pnceflmonti >ffino 
-2XDC -, Ssr eltilt vera o .ròprio (est pro3oia0ntc)- 
in Cmra li Oonsiglic' 5i cui.aLl'2rt.737 epe.) 

.continua omro t'vI ep2 tenere,tThl2tto che 	nt 
uovo, alle ftnzins 'mtinietr'tiya. 

La giurisdiziCncv:13nte.ri,00na stòviLst, 
c!t1nistxaz1nc 2uh'1ioa aol dintto èrivato osai'-
o3.tata ia orìmi iuhzSzrt, si uentfeste in eOltka 
ìas f,rme di cui ncrtamo le )ltt tiptcho.a) ta-

euzertaztono: es.,ncezione da parto,  iel ØaflQGfljQì 

re delle l'rottzra,dolle rinwicxo AVerelità,0 atoot-
ttzìnia cz.n benefici d'tnvotittrlo (1?rt.519 e 484 
o a.); intervento 4o1 giudice del ro;istr per 1 
iscrizicn3 el1e imyreso nei1'e;;;stto ro;ist±?,- 

• 2ertricnt 	Gl1'OSiSt3flz? lalle cc'nizjni 
11 •.t. 	•'i 	7 'rt.2lS8-21-9 	: 

	

-. 	t 



Y Pr3st2zic.no U ot'ns3nspraventiv («utorizz-

ziDne) 3 sucòossiv-  (2;.:rcvni3ne,3no1bgzzino): 

oso, costitnziDno ¶1 nuove -,ere-né giuridiche (so-

ciet per azioni 2330 C.C.); na-trizrtzinne i 

• flu1iàe tutelare necessari 2erchò il przire r!pe-

contante 1e'1e 1f1g11ninore p3srcmpiare 

: 01i 3 '1nente atti eccedenti 1'rdinr&riinistn-

zi2ne compro che ctstì risultino i necossitt o 

uti1it evidente a1 figli: stesso. (.rt.32O •o.cj; 

- o) Oonoi1ione,lc qur1 oonsiste nei frtt che 

l. Stt S;SSO volte si intersnc per gevo1crc 

«omposizine bile controversie o c:nflitti 

di. interessi ;Dssihili o 	in tt, (con-?siz±o- 

ne alla cu1c lo :r± jssekW giuflero Conserie 

-- 	sualmento,aclrtte la rinuns clic prona pro- 

teet di une U essc,o con la stipulnzifl2e ii un 

eontrtt, i transazlnneCfllg65 Gfr( Sef. ),anchc 

senza l'intorvento tel cnci1ietore).- 

Il nuovo coice nn s10 be CflSJnRt l'isti- 

• • tutc' 'bi c-oncil it-?re oe or;no rir )sitrnen 	•et 

- 	escluRiv?nen-te rcYiv ?sto,nle h °s: 1icitriiote 

±.'iiit- 	 e e. che il iuUce 
- 	• 	 eis 	?t1-1± 	- 



-/ 
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ve orr2re l.i conciliare le parti, nel cual caso 

i ne cia nel coreo ti un piocesso Rwnsdizlongle 

il ciulice t'nta le cDflciilPflOLle cìà elica 

fanni che proremente nentrarn nell» ciunst-

ziefl& vi1ontne,sivo poi e entinuaro nella  

pn:rlG - tr1ouziL],se ] 'esennt riesce In- 

3'tiitorle 'erì cm,c aa un 1to 	pifenbfl' 

ci au 	—' le clic le natant. politica ,e 12s o 

c- t-bahin sa,ic 3m,nrre raoif1E1e e.SEUIZP 

il Tarcrty' "ha ,.,flLi afi ZIflt. LU O3D 	rr1Q,1 

coL.Z1tàti di s-teresr,c iiTe1tr è 	nsteraro 

peria1osal'occs.sive diepeiziotic vex 	i2:aoos- - 

ianaatte rinunzia ni 	dinttt 1v cucia an- 

che so talv:lts possa ''nre più cvetuente, 

reno £ticosr o rinohl'r della 1ott' per rttansra 

:uetii'.uPflJo vcn incoraggiata O ø1flAtt 'ti-

l'ccose,finiseø fer gettare il hecroato LU 

tuttz' il atstetia e11 le~ojità e per infiacchire 

''- sbaes snti'entctice che canna 't rnStqns- - 

c tnr re' l'or 1V'Leflt' 1uri1c',c-rt1z1'no o1- 

- 	m»1 J:ne 1' nocssit 	&t 3sonre 

- 	 - ri: iritt 	fl -re: e n seri— -: 



- 

1oo- 

fici, lei ;rn;rt tnt.eresst 1&ivvluelt. 

Non ò porb zc- 'rc fbt1e 4tsttng1em tra giun-

sdlzi'ne vere o px-Prie. e giuflsiinne vcLon-

t'!na,soprattattt quando eecanti a euost'ul'tine 

si consiloriYfl iuei particolari pr-noUnent. 

IS nei 1Ù ric-rati,eui a& 	3 Thnzi-ns 

giurttizr'trle (strxèto sonsu): prflvelnonti 

1.flPttt cctituitin' e b vero che 1' 

ne'tizi,no v1,nt'n, si risolve scs' jn un 

controllo giuridico provsntivo,qusi in un 

toro il :'1tzs uriio',e che nei 2r'floìi-

nenti c,stitutivi (i quali aunt t3n')n' pila 

e2stituziDne lì effatti Riurjici vDluti rlpflo 

parti,renhizz&i11 sIt7nt oni la o11Ptb'r-

n3no c11',rgeno giuneIizina1o$ facilmente 

fltr,y&,jlo la rrfltertstioa degli atti U 

- 1"ntan giuri s).zl'no,o',ro si frr 	glicr- 

tte praticamente gli e1eor1ti 1tffererizietn9  

Si . effont, cho nel pnneUenti o-,stitu-

Un vi ù sem re il tpnv-to -'ocertrentoi una 

itir ziiw 11 t'tto,ncesarib porc1a si conser- 

vi 1'afficj 'I flfl 	 rimpn o cbc or- 

Ci Q3Ì 	 PÒnjIta flo11 C 2 U: 	I. 

. 	 . 	. 	 . 	 . 	 . 

- 	- 	 - 	 - 	- 	- 
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!xrltto: ma noi nn crodirmo che con t'le criterio 

S]. ;as' sicuramente precedere ed 14na effettive 

distinflcqae. Olio anzi,cDmQ ù stat' goner?lnante 

nlovrto offiatt une pesai liffus' towenz-,entra- 

- 	atRta invon enche dalla nostra 1eis1az1'ne posi-. 

ttva,o cort'rontc n'n ,ronlnio,le quale vrrob-

bc ris-ivore eompie-t'mcnto in gtune41zine contoa-

zr'sr in qirflo v,1nnteri,e prtrtro ito1utta1- 

nezata 1I'vh'1izi'n 	l r'cosso civile, s8tiiwni-.- 

d RIlIimpIrziplítà dei giudici 11 rbitn7 degit 

rg"ni di pc'lizxr. 
li • VXBIE SPEQIE DELLA. GItJPISDIZICxNL—ei' chiude-
re le trttan'no della 2iunsìl%1'ne acooririiatn», 

brsnsuimmante elle, c1siftctzizn2o bUe tane 

u;ecio ti cwista funzione. 

Th'1 jytznti ''1 flste !ella ctnrztltà dQgli tnte)S,-
si che ossa reellzzr,tonon5- prosonte l'orno dKe 

lx 	ua,flstìninazo: ) la ,ziuflndizi.ne ,rin1j 
che si riferisce 	une genoraaxtt' di interessi o 

olio può nnwfl rur11ficrsi oz'mo 	 gofle- 
r1V; b) 11an1r1&ftz1nnis2oci1110  qu'li 

;r corti mnt3roesi 'ateycin -ti 

LLI 10 , ict-ti tttsl'ri,o 	ll intrinc'oc 

A 	 -- 	- 
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n-tura giunc'ic'. E' 	notn'o rho il flu3Y3 C-21- 

- oa,neffsnazn10 il Frinoiple o11'unitè iQil'. 

giuns'zina ha nPss,rt nella ;iurisdiziono 

prlinane grrrs parto 1e11egiurisiznni spociv-
i ertoin nwnero rm;onenta (oiroa trQc3nto), 

- 

	

	 larz'nio uuarra dal 15-18; queet tun- 

V.ThO la SZOUTSZ? G1 r';ort]. Jiari.1ci e€b'bo-
e ntrvrgc 1' rari rigo c giustifica-

zi'no nelL, sftrt 1.1 ?ThtamOflt - ±1. AlriLtr, 

< all,~ rì'_'ve sxcc'iz- a noi r'cc,ss-iio 

ai tu±b, 3r2inenont.Lc 'ietmnzi"n -L -t, ri-
fanta nvarto n:t)v10 xniportnea pnt,o 1 3r-

lt sancìnz del ciulico - rdir'rx, 

- pznminnats furi lei flmltic11- 

;a*enza,!orsì I tornnl 2cr iapunéx1a,aopn- 

ta iii bee alllart.324 qpo. 	 tesa 

tito"tt,1a oorlto*iztdel 94co epcic'10 cmos-

atie1io stesso cnìiziin, aGn'ra 1mru;nabfl, 

- c'u"nd'enohe f'ssoro lei nufloi 'rflnri -'n' 

irnfuir'i11,s- 1? «un- noz'rrc,uo li l3Stren 

rìoti,c-i mezzi i cui al1'tirt.33 e e. 

3:c.,contre t'L 	jxioi s eci1i 	rr 

src i'i 	fl 	frmtp LL 



- 

Onto i a sozicna unito nulla t2otoB1 
d1i 'rL3G2 	 or ztin ttinentt 	I 
t'li'-' - 1urie1z1-'no), mi v?naz confun cn 	4 
giuristzitn eeot'1i 1i rSfl áecinA di 
Ttibirnefl trflnert, che oOt»S03fl0 eaclusxvvmewto 

li 1cune ontr?Tcrsie notttnti tutta-via nellaJi 

giunsilziono del tnbu.nrio nrdinari2 oui ossi -- 	 . 
a:±mprtan 'n-' 	 i 

Pau-r'D 01 -. n-wiit '-c -li  interessi aa rag- 

lizzrc 	z'SSiUiO un'u1tctxire iitinzine ,1- 

1 	iins3 tzic'ne it 	) 1LT1S.O1vfl3 aott- 1 
cDnpetonze 1311 cju"ie cr12nQ tutte lo co- tnv3r- 

- 
sto n;-w'r1'ntl,ln 

 
senso 'mpio,!?3n1 iUtSrSnO 	7 

telto 3i' une di .iritt? flv-to t' ;ub'lia), I 
o L) penale che attua le norma 'la. -tutela -'alle 

1ago ;en'lo. In fwe,tìent1f1c2ta e sontnata 51 

la gruflstzittic civile 2 quella ljanale tTesta d -4 
fletinceye 1 	iiri sai, ziane civile in sene' 

te a1lr iurte?. 	1netr'ttvf'. Quì ti critarto J' 

neri è '?srto -'it' sull? rrtarie (sotone sin statt 

s'stenut,in questo sonsqhe 1' iuir.rin'ttijt4 

-'knt 	ntroqs1 1eitt1i o non 	i 

'tu1_,ne3wtt ?la -   

I 
- 



«i ?otr&'Je cFbiottare clis ogi,Ji» 1d-e prcveie, 
es;l1Lomt'mente como 5 noko,oesi nei rtrll la u-
nsiizione aria.qoncseu & veri e :r- n diritti 
aubbiattin),nc anore sulla iiverziftcazions ij 
glurladtziorl? oriln'nip -(civile e giurializi2nef  
poeìelo (aunr4nlstr9tfra?.Date I'eastenze di al-

tra giunedlz{9n1 civili ecr1i,1e qurli tutta- 
via nsn 	ØQ1 oom 3gotto critrverne rete.- 
Uve n rp orti ;uflo]. ccrl 1 Stt) Ui 
t1e,oLi-im ulterinrnoiro prceis=a che lc t1- 
risflziono civile in Ben 09 stretto 	1' funzixte 
axrett p1l-  ttu'flro 	un interesso c'14q3 
7rt3tto da-nona che bor, poft2 9. iritto one 
t che non si rifcnse-'i e t),rt.i. ,,ubbliQI con 
Lo Sttt' In ruant  t1e. 

( 
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capitelo TI. 

J Z I Q  N E 

1..- LfR nO OBISTTflO E INfl2b0J surnrn.- Si 
ch ux' delle e(tTE IC 	3 

2e3-i 	: 	 zJ oì1c_ 	 1 	 L Lj L 

CL UI' ±tJai 	 ] 	 ,tle i 

s" e 	m la 1ODQ sttintà(attc 

ziol-i:' 1 1 	
l '' A3.che di tutela) "ey cfftco- 

d iL 	 ,pv1- 

- 	.Ure'':Lf 	ri eiIftU 	11 r:2t ,a,u11 

Lt dO 	 JlJ L r 	 1 aOgTcD 

Lr ì)Py1j 	r1i i 	F 	 tondo4rLa) 

Linvooazioue (lei smro±1 ' eho lo Stato intr -eriga 

002 la sua autorità e la sua forza a gas 3ntlro ed 

alTvare 

 

il d ritto,  c.oetttinsr c'utndi ui 1limlto"o 
r 	tm,r 	c'l I .. b1O 7J c a]a  

cha noi oomund1e.t. 	sprir:iP.mo ooil a:fanare dia& 

Q2J "2 oflinmcato (QJuron ngoìPItro,  or--

i±3L1rnto oontci!nporE-neo) non ebisto iurie3:izi3no -: 
- 	- 	- 

(livilo 



A perto i& &ìbÌ'ezioni evolta in prooai±o 

più 	U-etro. (cap.i°),. un'altro argomentò 0119 con- 

duce a siér6tògtcSento auosta rtioolac si-

tuazione ci è suggnto a uflP evidents const-

nono. Bt3neamor1to la otgatifzzniono e il porfo-

zionamonto lot mezn iot1a alfosa pubbflct et dx-

ritti,eono è noto,procfle o si evolve il pari as-

so con l'"tttuzjone delle !finitiv 000rnpa 

e1nito-tuia,Mo ?ììehs  dopo le totale 
I  

n 	
-, 

nono dell'attività pubblica 11a f 	ncvf orzì pv a 

ne11''t&azioue 4e11 1oge,10 stato mntionb 

como linato 1o11' sua ftnzine le conora-ta n-  

chiesta del titol'ro 	L1'intorosse protbtt 

2u1'ørliner2ont,1r 011210 anche oggi continui?-

ma a chtnrc in sonío tras1to0rzion&'jifldenao 

$ppunto ncoSra che 1'azinn mst,na1e 'lei sub 

ari altri to-X e'form"ro,ifliatta-

monte con 1' fnz fieic,il p&prio diritt,,si 

Per-Iatun in certo mo 	(nohe iìnguistto'moiite) 

nontettività lcì ningoli per ráCZZD della quale 

essi mett-'n in nt,1 ftn ìi ttonaro la pro- 

tozi-no o 	E '1 rQri 	rtt±i,i1 ntre 

mvrismz ni 
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t'nzizrno,nel scn$-' oll  pit ciuno e 
eccezanopub considerarsi 'Ut2'tZLUQ indtrtt,-
strettpm?nto logrta nelle sua origine politicc e 
Etnica '1 2flBt3 Gfl 'azione djrGtta ,e11 nega-
tic'na defl" capacità dal 21kag3 li persegnre mato- 
rt1nnte l'oggetto del su-' dìfltt 	. ofltaxta's 
con la pr'ri- orza tutte Le caùse che ne 
ltno 1t7 trninnllt-t 	pctfioa ftznziontc2pectfl 
che inteco i ronnasti niiindtumo c2n0 il xflcbee 
osonn1e de11Uactt.fl  vrci"ictì. In c'neoggerizt 
nel t,rrGnte flnuoggio gLuri&Lot noi intonflqmo 
l'anciae,pur pc la o-ro1uicae o l tnfrrtiozi 
ne lalla sue ongin?rle Gtnttarg nel "flcgroot8, 
a'me lum posizione ti vrstag42 in cui il tlt,lare 
'lei diritto eubietttvo si trova o pati trovarsi n-
s;Dtt? all'attività giunadiizionac te1I0 Stato. 
ho si tritti di una posizitne di vantaggio ncua-

no p'ib 1ubj-tro quando al riflettR che 110aotlfl 
gicrn,1nnnni10 l'incertezza o i pcnc,1i della  

"mtemn fjDtca iniin5u'le (rncisa so talvolta ne 
ttcnu I v''at. :1),  si nnifest, in wnitisaimi 

o 	,uxn' Ttn 'nL 	;i )otente ed affìc-ce 
- 	 rv a' 	 - 

-----• 	-- 	 - - 



» 

esi eorrtrovaxnp è invoco le fignrm gJurilica 

ho tale uttuya7ne rssumo nel nostro cztnnonto: 

so si oonetet?,o non,nc11? tito1nt' d un Toro 

- e pnpn, diritto soggettivo Si può ani afleraa 

re che le PIÙ accese p1cmIoho nella dgmat.ea 

è,rìtonportne vertc,nt prinnpelnonto su questo ptn 

i": ma ìa ciò dtremi diffusamente pi/zvnM1 dat 

scorrendo dello vr±o teorie relrltrto  a111ezl2no. 

Ip+nto, per ben tn±onere i terrn4 osonzialt dì 

tali diecuesic'nl o per paterno tonSare una rapt 

eiotio Pintetiaa,oeccrre enc'r' 	v1ta riferir 

ci ella rr,ziono della norme giurt4i0 c'no 'norr 

ònp1surU5inoiniato (v.&e .I°, nsuttante,nol 

5tfl insiena ìe duo livoral preeejt1:nDrta i cn- 

tta,più nt,rma di tutolp. 003±olttiflntente t 

sta nnZi-me 101 diritt2 3b Jet  tjv,4 diritto mibxot-

___ si pone come "

r

ispett&et tiiare 

ne,1 qi.fllo Si  ri- deittintereso dtha;prove1 

sfvo  nel ces2 che 	n3rme di co4ttn e il cinpr- 

trnert 	P osso pttscrittn tosti L\?SSGflPtO,t1O1 

li logro il destinn-terid al npott' id-

LU n,raa  

In 	tre --.. 	ei s±nificr c1c 1U311 EitLZ 



- 
I 
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no ')- flntggio ii cui. spra ].cOV"Sisi manJfl-

«te zc'stanzmriQonto a t'nzitutto noi fatta che il 

3u1gD1' ha eaioureto dell'attività statale il 

raggnnuento di un bene o il sMisThoimotflo Ai 

Un j1tereaøG a oul VQflOflQ di solito ucnf1eati 

altri tntarbss,; si stabilisce,qinndt,uu rappor-
to giun dico ii cui eJ !IpotoroV  del txt1are d-

VinterGseo dichigrato prevalente della norma di 

conaottV,orr1eDonJo le "ogoztofla" 'li oluL che 

non ha osservato il omertotnxtto p1escfltto o& 

è porotò ostrott 'l npott e112 stessa n't-

na ai cxra?ttz'. 
Coerentemente a queati pr4eipt, PO66,3U3 GEfr-

ro 'ottgte lo seguenti definizioni: *diritto 

3b1ott].v' b li' fao,lfl di protendere tal lesti— 

j une. n,nu' d.j cr%1Att3 1'DSSerVI'PZS iSel 

precottn e sabc'rlir2t'Tr'sntc &. costringer13 al 

rispetto della ncnaa stessa, so non sia attuatQ il 

con?-ta4nentø proscntt?;" vero riurìilco" ò 1b 

blzgo 'li offottuprc il cujflEtIcnt3 etabi1tt 

alIa urnr li wntts, oui,in ctso di insserv-att--* 

eoatttutsco la"azoziono" '1 ptoro (bl 

- t-1ru ui )r1ttn Butiott1v)  11 o-'atrin1oro 
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ctti-nmante il trscrosro al e'ttcrterngfltD 

t?nznquo, 	 i 

In un prino mmct±',rial rz':rt li cui ±6-

atb ì1oo'r" 1 lc pretos' b aGGt1nrt,~1 e farj søz 

tiro sulla tol-nfl a11'isbb1tate,prc*sè Z'PVGA 

te UxtttG non può piQgrc cnt la pmtjiThrzzt 

il IestiìWtric 21 contogno 54,mpstn 

S flb?rcl 'li offettrre o meno tuo cdprta- 

noI1t; il suo b'1i' rirno,m 	tc.12z25unE' fa- 

c1t?t. T'emhè 	seraplico SPC"P.tiva,Rhz ai 

''' nulla nttnt'n oeervflnze art pracetto do 

parte tal' 	1igto,si gnlnga P.IlInttunziona ao 

in soggezione cflottivu,ova primoL 1ctèwmiwr?i 

ti flat'rsc ?119 atet2,i1 qw1o, valendo sz dalla sua 

oestà coercxtita o 41i3úpGriD stai 	ioth,ro's 
- Uza conplotriuonte t'intneae rti»naaøi.'tttD ?Th-

- 'yt1onts dalla nottz fi c'niotta. B por' riprerzie- 

confoata 'a qUat2tOff32tt2O,itflin1 U 

una bttnnn cho-h' pwt, larga UflustMle Uiper-

m?nic 

 

 q lIr  

jort" ob1i - tori,,n,seocn 	nDl,cs-tons13lle i- 

1) 	 -:vfl intooiso rioor;-tut 1' 
i 	 ' 2 'ocitr 2nto 	 i 



TI 	t-Q1i 	i fttinguo il V0bjfr.jjW o. I'esse.trzuto 

1v un otrr 	leggo nq une prestazione ,(ahIZ1tJ, 

non attribuisce  dTedi- 

tere un potere 4icc'string&ro ti 

I tnto-ta - fl&tiù:a 

g 

	

	
; è5tto effetti- 

ve all-' 1prBatazìno,o1Io si attue ne4ipnte i1 aztQnO. 

±siziho,àhb si ±±t1é. sottile 
CC 	r1uJ1c' Ir snstonut,orn,Jct-raono ìimtflo got- 

• ••• 	 -•-*- 	 -.2 
eh nel intte noerno 1IC'fl c'è resronseiljtà sonz 
o5ito c, acbtt, sonzt respns -.biiitt,giover a ne-

qw1c .t tivD,-aDe3òDt,o 1pìir± 

Ueit" Ii una nnr"' (voli cp.I° E.2) st,zndc-f,inì- 

socon,11 ttjtifl3 	l' b 	 li 

tutel'), zìel pttrl. nn"tntorbjs 	jf-ttìt ht p'.j 	3rn 
• frittv, uabiottito' solo somsiàjj2jtjhbtjot_. 

Con'olEtirconte  

	 u%tv-' che 	jr 	re i tut1: il 
ncn 	

~ontt 

 si h '1 vero gjuridioo»,go non 

vi si 	ajbjjj di. Gi'gg6idho,aà 

2tnt,achc st n4'ft -e' 
r'tttjnrbcbrrt2,n-to Thnulatg ocnsj--1oranto 
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stesso rp:.TtO giuriiloo i 2i rit,n scstanzir 

lo ihtorezrrcnto itlInei"tPmentO 	r. tito1rre 

d11'interosso prov1ento M obbligato (rap.c± 

tD 	&e,in ataseguGuza .vrè'3be netra secon- 

o riflessa) non si può certo tic3noaco-

che in effetti t'ainxa ò 1 eroo1ement 

i4 i3rtifioazi'no dal 'liritta 	jttiie.Ogni 

rOeiÌU.? lubbio in pr,y dito può essere 1iOfJtE 

nato 11'seno Ua1ejia  

civile vigentoche prevwbno 	si ti11ì ai10 

2bTtiìjZiCfli 	 unicy, effct- 

t,tLcc.Ciut 	1 1±rit± pc$itirc e ia1 

traizinio ronanieflcE @ 1a'!do.Lti reL2nAo 

,joè la flQ1 ripetihi1it 	jjuxito ò Stto 

qpohtaneancnto prostato in esecuzione di dove-

morali o sci1i (ctratrt.2034,.627 co.2, 

i333,294LJ cc.).. In buom set, flza,iLtest po-

èitivo conforma che siff etti doveri wr811 o 

sciali (qual qùoilb di eseguire una lLspsi-

z1'no fiduci2ris,o li p ,-re un obit- li gi 

co,n un dobito prceeritt) nzui sono"Thvori 

::jurilioi" porc2 2 loo miri 
fl1) il :i;::. 	s3vrqttont :.4rrE 
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liS;iZi?flQ, 

2.- T3OI31JiUIOtflh- }Tcll' premossA P questa 

eDroe jià rtvvorti=c aalla  inutiflt' U certo lun- 

flci discussioni sulla ro1rj1int 	del cnoett, dì 

pztono e in ganor1e 	o11" 	)1nt1oa 	tiuriThicr'i- 

EcueaJ-3t11 la CU31i in gran pnØ j)XWQZ1OU 	Thlla 

c"nfusiorrn che oonuneuon±q si Lt tra la ncesaità 

Uf intina e3JTeflz 	iica o 'i ?t.) lrzrrno pile 
. £t 	st3nca olio . 	Cz1CflO fliip tStitÌt 

'vero, ei nu'izt fi13sf1ni circ' l' vTlidtta 

lt ìr'twr' ?oiJs stose" ol?'JQT-'z3Mne soiontitic 	2s1 

'iritto. Infatti,-1,.11r. ìm-,rssìbili'L 	a rjtrnPre 

1' tcn' 	oaz'tt' o "ver" 'i fr'pto a tutto la ; 
tra 	rrte,1iseen10 non s'lo la nocoøait 	11 ctsi 

9eraro qflie 	1 OSEO et att,;fl negli- egli #ttog_ 

gr?xònti !11tiei ti un 4cterTinato nqmantc Stfloy 

tu 	pnchc le aìunt C3CO1OflZP ohe,scrutcìn'io C?fl 

lisco soientlfleD e n:re filscfice,tutto le 

firazi'ni fin1scn3 c1 	tvont'rc pnvo ']. senso, 

h' 'i ciò nti sciorn 	convinti cc1or' i 

tr 	rit1o?u1n le r31'txnt 	cl cnccrtt' 	'i rone, t 

- 	oca±rtt 
	

in-UC-r,, cuatc n '-ue11 	no- 
- 

rr 	Oilo 	 15- 
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ziono etae tjp  più 	'ai toupj,arpuuto 

porchè,ò stato bon lotto,twn si può fflosfiro 

rin3nonTh in posiziono fi13a,fioa Q1o?3 eetr-

nea rl tono e al ragicn1?aerf1oiUosotio).1orò, 

cjuaMc si tenga presento le TOti JttXa -tI scho- 

2 ;rttiao della eostnzion tDgnatit,quoota 

- uìtiM apparir>  nt1v3ta o pio nnento giu&tifi-

aatct e rimarrà così inauzaiatentø l ;reQccua 

zions U pnctat 	1a'ro1atiità11 de1 concetto 

di tznet relattvità la qua1c•wn in;aisoc 

che tt3c conc±to continui a trnnifostrai n000s- 

scrio atmtnan%o nello stwìle del diritto, 

Il nutezo .olto condizioni •otta vit2 socialG1  

o cflsouentemonto àiÌe scienza giuri -lica e 

tel diritto poaittvo,roriort autGrnetjoanente im- 
o nezw ufl1 Is eeheua da noi creato per 

t,mlnhin situtzi•ort1e-  Q1'i remote e concezioni ab—

bennate: ma 1ntt2nt6 - 1 esso ?i ØØyj1Q  Cb 

stesso noa, in ci1i,eonz? risne otjflori&io)G-  

nano l'iMito U un 1ir,certtrnonta"retativ2" 

11n rtør1t crìtorjt nel VQtuD,pu4 ssson1 

c,nvirtti che, u7n-Lc' unst'uJticaD U'fl VQTZ più  

Ltto,,nchc 1tr i. 	in -1i--u). 
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Dc'jo quost' r3c1sz13rrc.,ontr1ø aV,lto Vj 

nois; no". Le polcniotc che sin Th1prinoipj; 
'al aoctlo scorso 01 agitano ocLrevtvotrft
neti.iust-retr lt 1tffio,1t i iMintnare la 
zrtarn gtun'io° i011'ztne e di lnquPiDnla n41 
sistena dei diritti; di st xflro,OioòSO esse &ia 
O 10t10 un ìfltto au'betttv, 6 1 quale contonut, 
Jl_3_ B*03Ttt0 sa il )-flttD il ZIZttXÌQ S1'Ì U±32Q 

D so e''- ' cxisior'tei sun?licOtlQfltC un 'orntit, 
4n 'oto nnìt 	-ttozic'-acnt lei liritta su tetti-rc' 

$t3ni13: ge, )6tFUO 
- sriQ c 	 ti chiriro, infine, vors n O cry 

tre a clix osso setti. Gli stuisi rnrit' irna-
rm3fltQ ris'luto tutta. cuesti ;rf1oni a ip inorttt 
za e ir vestit Idur cnc1uncto aut 1" lottnua 
è ìorvenu±c ivatficy'fl 1'ipinione a1 liflO 

it por il ue10  la zcienz7 2ThcosaV'liSticS 14To 

o-zt oonsiierrsi 1 iscijlinc' più fine o più vi-
cina alla tecriE,  ;onnlc 'eI 2intto, 

Par e o'ft i c8;osizion2,1G livero toono 
sg1i'no esE?r r 	ruj'te cio euua: ) torie 

	

 tris  -u' 	_o";o)tootze 
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Gono però h facilmente intuiM1e,non sernpre si 

possono ttn rientrare in mia 'li questo parti-

zioni lo efurnture o i passaggi lgict che pre-

sentano t1unI soluziz'ni. 

A). Teorie cifl3Jst1c1ie ciio fanno capo 

Pflncipnlnfltte o.1 von 	in Gerraani,e ei 

e a Iioo1a Qo1Io in It1ia. Un - 

stn,enoho 9,mmen',1 0110 soneria ti2aso 1ol rep-

porta o ligì'rÌo,fe ino1uttbi1t'ionte cono1ue-

ro che l'intoresso costitcnte il mtctoo eøsci-

zile id fl±itto 101ckitore tenie a 

re la prostazinc dqvuta Anl dchitroL'orlipa-

Dnto i i•ie flc:ngce tte interesse e gli 

• àcerta,e1 tenp stcso',tut4,d1axnoMe eJW 

toienza 1 Cralitore ptr' fl-
corroro agli organi gturjsUzbrnli per traw 

eseiurfla In 	dalle pr,:na greta 

n moiuito 1? eaorn42ine,°no)w £rzata,1lta 

nstezinno ofaw'ntc nz,r' aitt plì poasl'fle)iel 

suc oqùiv&anto. 	. 

So MziD iii cvo ccttto e rifiutc dipgeDo, 

:1 	in ricnr l =--J strt-3.esorcit 1'zino 1M't 

1 ?esibjIit ij .:±D.riccrso, ínv 	c, 
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nio frvnc 1'lfltOflGfltO bile stato,e sflz? 

1octa ella mia CIURIítà di creditore •ìi flzio,zt11a 

mia protàea di rizvere la somma. Il ;UrittD It 

dtto,dirotttìrionto sarturanto dalIr ?artioo1ZQ:si- * 

tuftzionc r'i , eLiritto ,e di fatto rzGlla qualo io Ed 

tr-vt .i fronte a TÌnG,he g1 'in xmoe° la forza 

potenziale litrtimatarsj in un S0ØGU2 nnent.,que-

ira vonge ioso,nul ; lirjtto di procure medja4rtt 

gli rgn Iurisdizionalila sozionorS chi lo',' 
offono rl ris etto otiioto doti" nrnt zuridiea 

olio lo sno1sco e lo nctìtesoo: obo trin quosta for-. 

za,quDstarprcità di reazione contro la ovontualel 

vio2niono ww qui±tà che a000ri1pane il tiritti 

stgctti'n fin &fla - nescita,o ic2:t'tro saio 

do 11 zltrittc, eQseaopQrd! i'offinci. 

-: flrtou4o da quaPtoprorneego, gli jnsjj 

del diritto cffvile o*no1uvano,icicainant:a,ehe 

tre diritto eogottivo 9oatauzir10 o diritto 	fl_J; 

zic'no ntqt esisto uat iverait. etzuttura1ì(essj 

a:-ne st1tnte Ssotti o nz,ticnti djvtrs1)pqantG 

3c•rcia ron -si riecontra aivaraità ¶i GontomLt) S 

ttritto it rzjne ( st-eto 'otto nn- 
1 	 ' c- - il il-ritto evtottitc astanz4a1a fi 

4:--- 	 --- 	- 	- 	 - 	- 
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Tt '°L atc" "-'lle  QL1QkJ• 
E' nont, R01  P&coìts 1T2v0r tont'tr li 111— 

nog r're,o,nune inpztno n'ri onetat-' tr i itt 

risti,lo lrnrso to-rio eui1''zi2n0,tn rep:-rto 

'i onòre1i n?vnaontt li Vice o P11% st'na poli—

tic? o civile 101 S00310 sc,rBo. Il ntvo 1o11' 

gr'nlo fortuna iofln -t3i4e 1c1 S'vint ø± ovroh-

bo, socuro il Pokci a, eflvrsta ilffuDino che 

in r-OXflJ.c obl uro te ieo pr;uzrnte alla scu-

1 r'nnti o stric '31 intto O e11 £Jrevalon 

z' cho ruoett' rttribuiv '112 ro'unno S L C'nt?net 

- Rei LrìtGJ prh1rrc o e112 ola'on'ziono 1e1 glu-. 

nst 1. (-u17L r-'x rxroeontflno li 	in 

t'lo furizi,no j. hfas' cont" I'r"itno tlel j-

fitt3 ao'af1oto. t Vhtstnschc Pochtssøhvìo", 

m cui il Svt; fu tr' i più gran'i cosartori, 

ho perciò p,rtrto e ncnesoere e a 'ifor? ere la 

uuproz.tn lei lintto prlvrtD cettrvo 

su nn frp' i 'a ritto u'm 

into o c - etttv- ciczrto consilerto). t'tnno fu 

fGTclò oone]»1er-te oOYi3 un'os-roso1oiTh,ùfl 	rta 

nor'nto "eeoerrm 	funzin]o r 

Otti7' S'StnZÌI  



-119- 

zion1e, 	o,-erg. Iella Pm&eia,e il flfforznto 

'si poteri centrali e110 stte oto pone un BOnptG 

crescente Lntero-os2monto per gli stifi fl lintto 

pubb1iio e prccoasuale in isceio,1 giuristi non 

si sottraggono pila influenza degli insegrmnenti 

della scuola del SaviEn Spodostett della loro 

primitiva importanza o dal nn1egio di reppi'o-

sontcro l'intera onuziit n011' croztone id dia 

nttu,-U cui r lun o ter, c' -v -veno gouto,ess1 

TC2(1GCDYÌ alle 'tetatelizzaziono" dal 1rino o,1 

1T flfl 1io1j1y'ro" lo stasso Stcto,aol coÌoenre 

n'ro cittrFtioo" l'intero orflnanentc' pu1idO, 

persino e fiarandc ilonte  svn!rflcoflG 1pGr3J2a 

giun5icnt. la stnza la costruzione togntioa 

o1 a, 1, "stato . lir1ttpV signifloa Pnzitutt 

traeposrzicno dei c3neettt o dei netdL d'irzea-

no pnri. del dirittn privato si diritto puh1ie. 

I bree "ti quoate tendenza ti è, dice bon il PGtefls 

urr esiccnz? e un ideale li natura pfltiae,que1bo 

U franare 11tnvtdenz? dei ptqn atatali no'janto 

o 4cntr' i 2Jati o1 liritto e li garontirt in 

t1 rr' 	Jc fn?irnctnt'?ii libcìrtN mi singoli(lc' 
i 	nt±" pib ---ercio 	 In più 
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ntu±10 jtnifcstczi-,no e1- libarlisn& taese?); 

soo'flj noi, vii os-sanzi1rnoPto la nocesit?, . 

i1svoro inquE mre "sub zpoeie lune" i Liulti-

foni zapettL t11€ vile 101T Stato; e ;or que-

et o?erc fl sistemazione deiantifice si 

ttirt strumont' tutta. I' ?tnttc- 101 	ritto 

privato obo tnta perfezThno aveva 	iunto.O-. 

sì, so'a una parto i :rcosffua1isti tc1osi (che 

1 :an li -h t-b li ltn stu3?B± :"tctEaro-

no qwsta nu-va rflrea o fso ?.ollc ucionza 

gwn'3c,in rinnto utflni interi ciD. noti 

tu givriilti) r:rivn li loro --nimo inehu r;i al- 

tri intoresai o 	niy- ttovno con ogni mozzo 

10-ptcro )er io connzini o 7. ioli non pro-

prl'mento scientifici (t'lvnite,;it o nono coacierì 

tenonte,lgeeiaìrìo elio questi iùtiÙi 1.nfluQnZ2o90-

rd le ;>rjris ottrin3); lafl' oltre., seeonTh qun' 

11DL ponsina,csi non potovno -imonticreeho la-

1roiiBa1ona o,qonò liceva il s'flgn,la loro V3-

cPzioflO nfltlarlO ®Th 7uolla 1i n?nt3flCUi 21 ?i-

fuori 11 omi ortuì.:-rent: o influss3 politico, 

or -w- nto rf-"ì 	titu iriopto o -'ssor i1te. 

Si0 Ci Ms-  c-tt 	onit o :1ic. 2' -iotti 

- 	 . 	 . 	 . 
- 	 - 
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vità sciohtifica,13 studio sistematico del diritti 

ote continu'ro a dan juoi gloriosi oteooMi-: 

flsuitati che aveva vantato per il pessato, 	- 

Noi capo trettàrnento tecnico serio state oa-

se aJJs teoria civiliatica molta cfltiebc,te qm• 

li:perb sembrano facilmente suporebili. In Gne-

ralò ò stato notato che ncn sempn1taziono pre-'I 

eiap;ono un diritto suitti'niaater.iaioinsodi-  

sfabo li ci si c4Ledc la realizvazionQ mediato' 

it iurie.iziono,o che l'czione sptta o conve: 

nuto pci solo fatto fl ossore chinet in gii4i:p 

zio, ala jmre per una pretes2 infon1ttì. Ma. giu-

sta-ente si è ri82oato che così si cnfcxi1 

iona—dirjtto(o in senso propxo),1aqu10 ò ao 

Pn, logt1ea1 diritto sttbiottvo Møst&nzialo,OOfl 

l'asipe—attività (e in senso processualo)rche 

Invece serve come strtnento per lteaerol.zin te1t-

1a pnnc' 0 61 ientxfioa con la nera posnbilxtè 

di provooer 1'attivit1. ;iuxisizionaIocz'n unaH 

43rianda fondate pneno, tunica nocusc che in 

fondo si pub rìvclgtro coi fondgnewo efl teoria 

ciflhistio ?/ qo1i. li  essere (specio nefle 

- ProCO~ura Civile 	 16- 



prime forrrralazinni) alquanto oonfu&a el incer-

ta nella distinsicn& tra i due elementi tonia-

nontali della WpretsaV e del "potei-.00 ; Pert 
tal prooe?sualjstii quali pfttr000tltemeute  

hanno ripreso o sflhiìpato qSatt dottrina mi 

stonano di chiarirla, natunlneMe teneMo con 

te degli otdi e delle conGiusioni i culla 

nostra sclenza±  è eucceosivantoùte arricchita. 

Così il EcaerLi tr3v1rontc rrocier 1a lif- 
- 	 - 	 - 

• forenze,che sopra ricordavpmo,trn azior--1irttto 

e aaione—attivit". L'anone—liritta l2flf 1M'rtl 
cblnre posizione che pub eùineo in determina- 

te circo stànze. j 	iritto sogettiv oost'nizia- 

le fondncntelc,o- ;roesLstontG:ò lo stesso di-

ritte, flttofliere  in giu4izio teto che so ne 

sia verificato in intemp1aento L'tsione,inte-

sa In qùesto seriho, vùò quftifl consi3ereflt Ai—

ritto autonouio,ma sempre 0e00n4afl0 7  òhe s;etta 

"chi ha r f orie',cio? al titolùe del diritto 

sostanziale b pr1trioneLconfronti -el1'Ìna-

don;imento,-al fin  li"ttonore,attraverso 11 ?tt 
v-L-bè iuriaiiziornto,1° osoention 	o11c 

zir,ne e, bI suo ru1r2c-nte.Ben Iisti,,1tr Th ceS 
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è 1'azior1eattivitt,prordinate lnutortinamento gui-. 
-- 

r1d1c3 pa' rendere attuabile le rime:oonaiste pena 

poseibi1itcQnceea a titti i ci±talini,di proporre 

- le tanza,fordatc o. infondata e1 -ì-; 	l'Organo 

giurie1iziou1e poøsa acccrtare quali tre di esse 

mritimoAi.eesefl accolte. T41 ezino,i questo ulte- - 

riore EOAs3tìofl può assumere la figun di mi ìiritto 

subiottio aomo,a11'incotitro,acc& n31 priraG caal  

in cui 11 ttre chiede il ricnoseirneuto di un itrL-

rosso che l'riniento gi fleonscan iegno diHp?e-

va1enza 

B) TO3TiQJJfD'?iicistieie -' 	cemLa1istiche 

contro l' ,ttrirm eiviiiioa innrser:,fin 11a 	: 
ecora ot del seca1flI, scprttutt in Gonaniar t: 

molte teorie,OÌB qu1ifiàhiemc' o p1essivanoite come 

teoria. 	bticiatighu 4 prt'oessuUlsti  che le quc.li 

'-eoneidoen, l'azione 	camotm ir1tto rnztn,o - 	- - 
vbltfr a 	ttenere -1a11 St 	- n r- ato u ',nolitont giurt- - -- 	--- -----. 

iz1on1e favorevole (in senso concreto: Vtoh, Sehiidt -.- 
Steifi. Haim od altri) qrt cc, 

te aii situazione trtcrfrie,rstraentc ci 	1cl  fa 

t: i TV,r .r°je D toirt ujn1vls) 1ctee5 

,:i1. - 



P) In SOflSO. COØCTC±D 	 viene c2ncEy:ite 

carne irittz mlton2F? rispotto ai diritto st's-tì1 

nelo e, 	U.fforonz' ½. quast'u1ti",trdirizzrtc, 

non più verst, il s-gGotto passiv del r€irt gin 
tiitioo printo ;or ttonero 	 Iella 

prostaz12ne,eib'one v3r I 	 L OT1 Uil 

c3norQto atto n ttd. gturisdIzi;wTio (Rhtaesh 

tzanapnioh):Quos-ta tuona (si oiottascc?ti 

,hi,giustimonte) s,vrjio e cnfonTh uo foono-

bl par11o1i. Ltcz1n.m  st0c2t mi airitto 3?-

sanzia1e,crnhia di ajrQzjfl3e  ai riv-ije à11c 

ob1i 	ad soguira une prostazLno a 

avoro $ì citte1ia; twttetvia noi psnoorD dogli 

utor1 0120 si'uteng3n, li 1,ttflnt li pI'  diciamo 

fR sompro flferfrnento à1 una si4uazione 'i Tht- 

So nc te te atenÌnati 	è vrciò ooxi_ 

xdor?tP iti SOflS' c-'ncretJ, t' 	li' c'mo ?re- 

o pr000 i1 rn:rt' givaic 	tzn- 

ZjEI1C. E[ oltre aià Lo SChan )2-1y7tiStiCc, I01 

rP:t tr,  TvCn±± iritt o 	b:11rt2, chc si 

T:rot 	aniGr:i -. 	 i c;flai or1 i 'Si 
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serve più se questa venga c'nnfi~tr.. cono djritt -

sulaotttvo vere:' io Stto Lo Stati-giudice non 

può inf atti Esaìinoro le. prrticci're "eizmonc pro.-

pna dofl'b1zgrt ai una prestEn:'nc,11 cui is'-

bresso h ercnficRtc' della norma li condotta ad 

ux'eltro interesso riconosciuto :r,-valente. Le gli 

nsizieno (v.ca;.Io)  è funzi,no che lo stato oflr 

oit" rer nocasith istituzt'xr1o,;erchò r±. h 1 
e rin 1"ob'21g° noi roadere giustizia 

esso nn rcrlflca un prjrtz' lnt?roeso,ti-' si eo-

gu ' un 'ttct noi fini cssnzial1,que1lo di man- 

tenore 	 iundicQ. E cc pur 81 rios2. 

$0 ammettere l'osattezzR, di questa Thttnne,;oa.cà 

il "Raohtsschutzenspruch' (o "!lintto alle tutolzt 

giunslisi'nalo') spatte solo a chi presautr wia 
azione fonatta,ciob e 'chi ha ragine',s1 vornbhd 

ootr sopra naniaten',?oa-r? mie volta t iogtre 

1'ziene Pi !iritto s,stenzile pri"-to che le oou-

aizi-na. cnsì 1" teoria oiflhisttcp caooiat' ifl 

;rt rientroro'e 1'1l finestra.  

''-) In snsc' 'strt'tt' 1'rzmne è cc'nsi'or'te 
stbicttivm n-v:to,c - 'ciritto 

• -.. 	 . 	.. 	 . 

a 	]r,f'ttP Ci 	str'z]sno 

.Lu____ 	
•,. . 
	

• .1 
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.valutnzic'no circa la frMatezza o njezv) doiir, 

Aonana e proeoinersJ in tuttI dalle sitizezio 

no dal Uritto mpteriele in aixi l parto si 

trove.. LTÈtzlone  in conseguenza è iL flntto di 

aflre i Tribunali, spettento al Sifljtlo "Uti 

ojvig (o non solà a chi hao pretendo li aver 

ragione) spettufte lnsomns È chiunqtao si z'il 

ga 1 Magistrato per ottenere una pìrntnci 

in goneraio un px?noflraelto .faarev310 O 

trntio alle pn;rThprotesm (Si cas, poi ch 

.11 giudìce si rifiuti itt gitidibzre,incn'rerà 

nelle anzioni :orÀell £ or loneg2te auatizi€', 

o nella ropDnsìbiiit civile): ee&a biin-Ii 

un diritto eubiettiv? izz'cltc'o e ptt. rt.c-

irraento uno .1ox o,d, vnttl cincl i re 

 

- 

Anche a questa tmt'p*ò zi jrnò mbit3 obiettare 

o1ì essa o ffano il 1intt da azione con le 

60r2 p'ssitilit\ ti egxrc, 1'aztne-dintt con 

(v.ratr sub_a). L'azione, 

c3tcoLta Cc'r!O Uil) strumento di cui 	cr :lvar 
- i oRualmonto cif h nrdno  s chi ? 

'niro:T?o )'r ;6,:rflJr: :'.rOc&Ti OS1 - 	 -- 
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g'ataante il Chiv?nd - "il diritto fl aver torto 

Si aggiunga poi che no esista un 4iritto tUa 

Prestazione dell'attivica, gaurlsUziQnale verso 

teto - Giulice, porchò lo Stata,in Questa sua veat 

esercita un *flpafljjfl  o non ha qhiwti. "eb'ØligM dl grn-

fleare. 

Nè vrlo la costninone,tn corto senso più eoerGS 

to,cte ha pr€tc' il C?rnclttL e11'asiofle quale 

5±n 01';ttivo 'verso la perscua fisica ic'in'i 

(3j1 qunto 8Outb(j fl 	testt c'orcitiva dolt 

St2t,,e ncn organi dcl medeaimo),porchò la pretcz- 

ne dell'attivi Lè &urisiziotnle Src'3')e 	stanza1- 

nonto intesa nello stesso sons o11a rectazine del 

debitore nel rapporto giuridico privato,e non si 

spiegherebbe ezs fl diritto verso le persont fisica 
asi gjuc,  psase poi essere a sua tolta tutelat, 

(oceorrar.bb ix&aegtnarest b detto,wi"aziomo Ìel-

lrazxnew). E4istevè vsro, un diritto sizbiottrto 

pu1,'licc' 'h prostazione,iratto verso gli, organi «1n-

ns1azir1i, (in 'juanto,si ha.fl berie,øry"j 

str"ttvij: =n cSE -vn nettamente istint dll1 n3na 

C) PenF' int;:noit- {ChiovonTh,C1a1t.fl±rei). 

Il Ci'joven, fin 	ll' su celebro r'1usirno bolo->- 
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grisse che segnò un nuovo periodo nella soteza 

preessua1iwtioe itE'lian€',ìefinì le ezidne cono 

Miritto 	 dalla promessa che 

non -tutti i lirittk subiottivi (tu senso lato) 

et ilentificeno con la figura tipica IMl iintto 

ad una ?rcstazione,al quale eornsponcle2 un ob-

bligo h eseguirla da perte del debitore,il Chio-

vena ha chiarito ch csistcno dirittt subitti-. 

vi  noi quali l'interesse -del ttoLnre,ion glit ten-

da ai ottenere il aoddisfpdinointo 1lavo1n%à 

ee11'n11:to, ma tendo ad inflinro sulla ou-

dizinne riùnhce di un altro stgottn kenze Dl 

c2nc;ro e1lp volontà -1i quest'uLtinn. 

Tn' quosti liritti, iefiniti vDo4ostatinu, 

neutra l't'ziono,che è 'il te giuridico j 

-porì'e in essere le cozflizjoni per l'attnanouo 

della volout? Iella 1ere. iY'ttaiS,sptflto t'1 

poprio intrense,co11abom tuttevlt' 

-: 	Rizjo di ùn funzione pubblica (la iuriUzi6- 

ne),che lo Stato svolge tosto che egli rio abbi? 
cro#,to lo condizioni necessario e sufficienti, 

proponeno 1 	 giutzi21& 

11 -1irittorc-to$-ttiv- 	4Z±Ofl 	,1fl OOflS 



guex2z,un dIiritto atonoo,w nL'fl si rivolgo tQntTO 

Th Stat.f Ìrahgli organi iunszon1i o&erctta-

no unp funzione tstatuzionelo,tn acAtro 11efler$'flG, 

il u.1e s soggioptq,ner11ante t1e funzione pu'Thlzr 

ca( sostituitisi-all'auto—difesa privata), 2.1 otip— - 

tamento prescritto della1ege. 

So però la aottrinE del OhIovenda.00ncifla gur4@—: 
c.te il Uitto astziale con i flflossi- ;u1icir 

flc± he 1'a;ons ?ssujio nel vari aspetti I2j±* 

rnti 3LcIla vita iuri e,.essa -23i costrette?e 
incuirarc l'azione -stessa dolIR 	 assai 

diseuti'-Ue 1e1 diritti oteettivi. Il volere con-

cepire nitgnonente quello  che . invoco uno. Zroz.to-

ne o elemento del diritto sorettrn (il flflttø 

potoetctno) cona.uce inevitabilmente n qixflt astn,! 

tazza e *upfleatio$  logica -'allo stesuo feameo_ 

che a prima vieta si• nota noi eiatøma eMonndi-anøi 

11 "potete" non può se;ararfl dalla pretesa del ti—

ritto suinettivo. Sai, per coned.t' dldatcaiioa,70r 

rendere 	fpcilnsnte a:rezzab11e a diversi aspet- 

ti o I ': 	tto crat tori zexite li un unica aiazi 
fl 	r 	 rì 	is1]r'e ecncettutlonto jn  iOB1bi-- 

r 0rv1iQ 



- 

- 130 - 

lità !]. "aseggett"'ento" de1j'6b"1to me-'tsnte 

la giurislizione,che è insita nel diritto sostaE * 

ziale; me non ossaemoinvero darLe realtk 'uto-,-

- nona erch non lQjjSt11fl o2ere UQQ 803S$Th- 

- 
 

ne do'li elonteriti che egupiner1t4_eonootToYjoa 

jntograre lo stesso lintto, 

Infirie,cltre che per le predeenti coaatde-

rezloni,ncni Ci zenti.mo di aeoog].5e±e 11inena- 

tflØflt ohiovotY!iazio,perchò esco si basa EU4a nt_ 

flotte della flurjejzione intesa el11nsigt3ea 

Wwstro,00iue 'attività di attuazione dell" voto 

t della legge" (zdeet; dei ìiritto mpnnents 

obiettivo): nazione che gi.à ri±iutamo(v.reto 

car.I0), ritenendola unilaterale od ipcleta. 

3. NO$flÀ TtOPU 	J4g4.Oj!L Quale ,dunquo, 

li vero concetto di 3z10n8,che bi-sogine avere 

: pr renders1 conto dei òornplessi, fe$Øteno giuri- 

: 
Noi riteniamo fermetionte che l'wnco,il colo, 

il Vero concetto pceettbi10 Si? quello che liMfl- 

i: tifice l'azione coi riiritto sùiettivo. Essa 	il 

otcre1' ai srvri 	re ti ostin't rio 	i' nj'- 

- 	
. i

...: 
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casa prescritto. 

Si badi ohe, formulando qtstt conctbt-o fl azio-

ne, noi non neL4nuo la esistenza li un astratto 

diritto verso lo Stato alla srfloezione dell'at-

tintà tunehziona1eVoi nechiane,però,ce re-

sto diritto sia 1'az1one,cio itoggetto 'olla o- 

gniztone o della esecuzione 'lei gxuaieo. Il iflt- 

to astratto fl agire altro nn t ohé il diritto 

pulie' e iettivo che 	i ci .1i ha,ih m~- 

tetale, verso la Lmnrastreztona '.ella gtusflflit, 

Dffinchù questa effettui cccretnente lì Ù'ìa pre/.: 

stazione giunizionale. Anche mosto<  aintt, 

è aneno,ma non azione tu senso sestanzale,beÌisì 

s1ono in aonse fonrteJj 

Biogne, duncum,  etetzngusre fr: a) azt:ne tI% 

atneo soatansxas{'aziene.peiera)-rjhe b il rntns, 
espressione dà1dirjt te:  togStftva,di 
t'intervento neoess'no degli organi giunttztona.-
liunz _aQggezione dl taluno rI no- etto aolm nar-
mr il oontta a lui inlinzzate; 2zione t ae 

se foriliale ("zicne-ettint "3, che b il liritto,  

2' ho' su'iettiv 'i 3n1 cittelino vera io 

:Ytzinc iurisIizina1e. 
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L'ezi'no in senso forrnle ù normalmente 'uel_ 

la tejlttore(o creUtDrg,  Asi pr3cecs di esp-

cttnno), in quanto chiede un ;ronennonto Liii-

flsdxzina1ø. L&azlone fli senso sostanziale è 

quelle di chi ha ragiono (attore o oonTebuto): e 

spetta al Giuftte,in bato all'esercizio délla 

azione forma1e,i accettarla ø li soflsfar1a, 

noi limiti della richiesto del suo titelt' reA .- 	. 	.. 
L'azione in Senso sostanziale flaso&,1fl31n2m' 

riet momento in cui il rovvotnento iuriscIizion' 

le è emanati.  
DØpQ quanto si è tetto ne. nimero ?reccden0, 

a critica delle teorie pubblicistiche mifl'2zt2. 

neton creìiano necessario insistere sul nostrò 

coneetto,cha si ricollega alla più pura tradl4o-

xzs civilistica e nnianistzo&.I acetaniton della 

eoria oinlistica,pur avendo ragione,avova8o for-

se il torto di non separo dissociare OOp1OtaTAefl-

te l'eleÀonto azione all'ele-mento pretesa nel di-

ritto suticttno,c c't nr1 ronersi conto che altro 

1'niono (in s,r1so sc'stc,ntig1e) altro 	la b- 

n nux7a 	ne in sns f9ri1e) Questo 

1.Thian tur 4 	 : 	 i in r's 	soe, 
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A meglio illustrare il nostro concetto li aflo-

nn (in senso aostehziale) valga quState.Q: 

consJJìeraziDrrn. 11 titolare della azione 2fl Serleo 

0 	
soetanzis'le ò colui che ha ragione: dunque il fjfli- 

aataentq o11!azione_pGter6 è 1rarione del suo 

titolero: il che stgufioe che il titolare non 

asserisce soltanto la esistenza di 'una "ptotost 

a suo favore o la inesistenza di una "pretesa' a 

suo bfcvcrc scaturenti 	una notnia di condotta, 

ma L realmente il titolare della prete.Mnpio.-

Tizio agisce contro CaLo por la conlanna al pa-

gnrnto di L.lOO in base a mutua; se il giu&ioe 

accerta che egli ò realmente tit1exa della pr4 

tesa verso Gaio, si conclude che Tizio b _anche  

titolare dell'azione. &u),Qonwn10 ora elio Calo 

nocepiflea ai non essere debit.or%per un 10alflfln3S 

notivo,a che il giudice accerti che flb è vero: 

,questo accertamento giudiziale eg4n1e ricoro. 

sotnento della pretesa li Gaio a non ceere leso 

nel suo patrimonio ("altorun non ledere" )4 ctaè 

C - jo 	titolare 1e1I1azione in snasostanzi1a. 

,tnto fino cjuznto Ono hanno rssoritp 

t tq] rì i Una rotesa,wauno2lo_,. 
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gli , unque ,fl ttt,lrro cìefl'an 

4, flEMNTI COS2ITUTIVI 	L'AZIOPE(r 1,con- 

dizioni dell'azione)  Quale ,che sia 13 concluno 

né circa la natur- giuridica dellz ezíone,8t ve.-.- 

 gIi considerla cono diritto autonomo. verso 1½b-

bli?eto del, rapporto sostanziale o verso lo sta-

to,òppuro,00'ne crediamo profeflt10 acrarllcenon-

te una parte,un elemento dello steb diritto 

eostanztele; ui ognì caso ù necea1er±o porro e 

risolvere un prcbjen» forse 'i 	tE'!jO13tÉ' 1 

pertnza pratica. Qu?n-13 nasce Ltazione' Quali 

sono le circostanze o eittwzion pratiche che 

oteninano ,J. 8orgere 

£2 dr'ttxna ha lndLnduato e ctass1flett 

tali øitunoM (varlariente denor4j1abU,i,fl 

Cono wrcquxsltiU,on  conte eondinini'4ora Co-

me 'e)smantj oostjtutifl e111azjone%T5:  aoatatt 

zìahtente tutti eozt r''ccordi nel rftonere  che 

esse siano nc,eescr1a e sutficxenU :orc il i-

ritto dIaziqno possi liit nato od oststcnte. 

Per aoco -jjc2o ] -Thn-'ndz 	e1 	gkj 1  rta, nr 

.2 	nccwsc rc 	 "' ratoa",i 	r- - 

-: 	- 	 - 
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1& per accordare tutela giurisdizion'le '1 diritto 

offeso,il giudico deve prime convincerci che 1ta. 

Y zione esia-te,cioò sia "fondata'; Op-erò non SI pub  

ofxrute le fnndatzze" della domande, so non si te-

òefli la presenze 4sf "requisiti cs*itùtiv±Me1-

l'at bue. essi costituiscono aprunto quel che anché t  

la nostra legge chinia Il "merito" dalla domanda 	- - 

gtudiziale; gli elementi in base ai quali l'òrGano 

giuns.iztona1e ha modo ìx tbiìire quale azione 

xfl senso processuale eflncde 0311 t'eztoflG in Se!teo 

sostanzia1 e Cuin,i "meritI" di esseeceolte.. 

Occorre subito -avvertire per evìtareinòértzù 

e confusione che 1i elementi costitutivi dell'ano.-

ne varino ben listjntt &àil'-altre categoria afliPe 

fl roruxsitl denounnett dalla 'lottritia WZresIpnQ~

sti procesèuaji".Ouesti ultimi ai riferiscono alle 
regolare cotituiono del pxocesso,soác presupposti 

noca"ari PeTchZC si inizi la stessa attività proces-

sule (ì -icneattivit)1) e la loiò mRrjcpnza renda 

nt-tiie"i1- la "r'ana", cioè 	,o?lsce :xe1innar- 
monte che il T±UÌCO pssi ad CSSI11ET0 il merita 

- 	one_jrjt±o 	r pronunciare mille frnatoz 

-- 	( ' r1'r Si vertfc no i resU osti pro- 
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cessur'fl non si pubvare alcun ;nvveUento, 

nè da ccoj'1in3ito,n n nretto): mentre i 

;resujroeti LQ11'az13110 Sono itr1iotis' ili p1 

fino Im st?bli],ro L fondtezz' 4ella onen-

de la coincidenza dell'azione—attività con 1 

azione—potere (ctpiorp non a1?flO nsc'ntrbili 

Z13Th si l'i rossibilit_X di un rrcvvetmanto U. 

'cCac1irnonto ciot fcvorcvole al nch13ante). 

B1CLO nu 	,t1tUtlti eiii 
- -u 

a) Bsistcnz 	i une "rLj9fl',ovvoro eestunza 

ì. une "pretesa" scaturente Ir un nome ìL 

onLtta o,srio)ettiyaente,1aesisterLza iL 

oUefl. pretesa. 	 - 

' appena necessario ricordare "che 3a pro-

toeaW trae onglpe dalla ornaondar.ze (', 

qoebtiIfl dei casi, ìaUo son oqrns2opjonza)ii 

tia carta sitnzions it fatto (fatttspeeie sto  

ri oa'isnte '%etrxnata )z,lla fatttsc1ett.3pa, 

astrattamente ccnsiderttdalla nrna giSr±iot. 

Tizio esiste contro Uno aesicuIno che 'uo-

sti 1i -leva aGiato yt le oorrisettivc 'iella \refl 

dita ii ijjx utcr 	 ohirc ch 1r Thrrncia 

i. ?izio ?trtt - 	 O - 
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zione )nlnsaizionalo del proprie diritto,serà di-

chiarata dal giudice fondata,se effettivamente Gaie 

si 	in una situazione di fatto tele da ncwÀ- 

ra sotto il flsposto dell'art.1438 ce.,: che astret-

utente impone al coipr*tore di pgflTe ti ?jr"zú in 

eawhio dolIr bGs' ricevute. mat qua1'it (pon1a)r1-

sultit in roalt' clic Tizio he donato invece di 

venorc,1a our azione non sarà pit accolta Pbt mafl'-

u'nzTh1requisito della"rar4ons",ThOn jotSn.o 21-

zat' invt otre E' propriQ ftvore mie norma 

en4c l'interasse ad evoro il p±'ezzt,zii a±tri'ùi- 

fica 1 relc.fltì  "pretese". Curando 	 fe- 

nomeno" a 

 

parte d&ntorts" avremo che Celo 2otrh 

ottenere im proneitisttto favorenit (!t ecoGrtzt-

monto nerrtrvc' del diritto vantato da Tizio) 'unica-e 
notte nel etmo Ui cui gli sia possibile flraostrere 

51 non trotersi  _nella _s,Deot2leøutzìono OOflflS--

retalll9ttìSLeC1G1e1e (di flVC!tiTB intorí-

fIrcrta c' Tizi,  nnn la tu1it?t ai crnre±ove sL',bene 

c--jolla "i donetanD). 

IE -'.3ttrine 	 l'esietcnza 
- 	r 	con jut'11 	t un 'mritto 1r fr VO- 

	

T­, fl  ivi 	 u7_:• 	:i 
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loro in nu"izio (basaniosi anche sull'art.gg 

opo.: Nchi vuoi, far valere in giudizio un 'U.-

ritt&'ece ),ma la formula è de seartaro Qercbò 

l'azione 10 slseso itnttø Øubiotttvo curia 

parte dt ossa. 

Del puri non ci ge&lra esatta l'osservazio-

ne lei Calamefld±ejaheU n sono in ci in cui 

l'azione sorge xaonoatonte al ossa nati corripon 

da alcun dint-to aost3nzle1-e"(es. azione i 

ccertmenta 1eTttVO), pereh l'azione li accer -

tamento noatjyo tcne '- fare riconoscere la 

protesa seSuronte dpIla netta 1i com-iøtte che 

impone t'i eoneociati li nazi tur'ro 1n llhortà 

lei lora simili. Noi perliamo di 'esistenza a 

una ragione" volendo flfcriz'ci alla neessit't 

ai tzrs pretusa fanv-ta obiettiva, sgakinpte 

da una nei-ma 1i condotte, 

b) U1e$tjmatio  al cattsamtfloè iegittmezione 

Iella parto ed exre o P eofltradtre. Se.ppieno 

ciao la funzinc iunsdjzjQin].o negli Driina-

mowti moderni, -  c2t2n del 03r1p1e8so 1 tllDtifl 

cui più irrirr' GctflnaD,flOfl si iuVo er 

i uls' 	 ci :r)mo 'n)cLsrc 
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che 	spinta la qu,71e 	un fpvorevDle in- ., la 	 1rovcchi 

tervento ciurisÙzlonElo può provenire S013 de d- 

trni.nnto;renc Ò cvteRorio di socettt giuriisi 

parti cc1mente idonei c. detonin'e in concreto 

lt-.ttivitb statele. B le legge nti?ne voeti ed 

n~atti n. t1 uoo i sogotti in una posizione o Si- 

tuzione li aderer.zp o componetnzione ella fatti- 

specie r'lo og etto del Giu,LizíD o 	ella quale 

ai af'on-' la ooincxaenza con cjuella tioa o le~ 

gale (:reveh±a '11a norma 	i diritto). 
Fino a cvn1t lo no1zione a01 	intt 	della  

oo'nit' one nolazi-no lei ;ro no diritto,e il 
sentimento ziurifico e i 	coscienza etica non se- 

ranno così effiuipti le ]n1 ore ci cittadino in 
quanto tale le reazione mediante l'azione gzuzia- 
ne contro il trto non diretto e tui rer$ona1en-. 

te (e cnzncue nDfl incidente aul proprio interesse i 

lntebato), le wloititio 	causen"contiuuozt 

7 rn"nifet'ìpm recvinto essenzi ale 'e11'E,zine 
stess'. 

Th c.jtccria e eerchiu 	'i 	erscno lo,zittinnte 

'rTh le sinr10 fttiscic cnsiierte 

I 



Ordiariarnanto eono logittirnati 

mente il il titolars e1l'1ntresso subiettivo 'fl 

chia±ato provelento a8 une nona di ccndctt 

("legittiraatc vttvo") e Il etotiMtario della 

noiti' medesime (hh1eLttttc1to  23Lsstvo").Ouøst 

'regola genemle, oia4 subisce le eocosiollt oh4 - 

tosto fllremo;dtscehde dalla yisttxra aispi4 

bile'iei diritti ; tvzti. Nel CaBO della  cca-

pra—venlitaìefl'auttctì1s,ìntenewta tr2 

Tizio e Gaio, 1o±tticto attivo sari Tizioi 

peroh l'art.1498 oc.,o iirsdo 11 ecm;rttà- 

- G e pajare il prozzo,flneice in concreto 9t—

che 1'interess li 2iziò e rievere la scua 9 
clt cttri'moa il diritto 'li protenderlo, ( 

non Pflo1 e, quindi, a Movi'0,atUca li Ttz.e,estte- 

- neo al rn'perto gniti1co soétanziale): 

tijato -esatto sarà Caio,psrohò l'ordtuanento 

riconosce ,l suo diritto U con,30fl2 

re la cosa e di non ?gare In senna riohioae 

12j1'attcYre- nel oao cho egli poeta imotrav? 

In insussistonz dol iritto di Tizio,?rova22o 

4 esouti eh-' ' rut,1>ii3 fu ionata 	che rio 

1ittt 	- 
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non sRrb Sori.j'r'nio,oho Gaio conduce in autono'nle 
nelle gite dcmenicelt,poicnò l'interesse ai Ben.-
:ronlo a continuare le ebaoilìadarte passeggiate, 
effetto prccno,non a: conftaurc come àifltto 

-. - sogxettive,nen h difeso dll'ordinamonte gitrHico)-
Perb, si. ò otto,qtz3 stt rcìt. subisce talune 

eeoozieyfl nel senso che la' lGcitinatio»b °! 
- o 	 dal titolare dell 

diritto o 
se) Oi 	cca1 in -,.rimo luogo, 'uvndo il raor- 

to giuri'icc ecstanziFte corre tra una pluralit?' 
• i soggetti atti-vi e passiyi: nelle c'hllidzioni - 

eolrìali (cfr. art.12,92 c.c.) ciascun ie'itore so-
lidale può oseere costretto allo ndúm%imont2 per 
la totalitit: perùb pmzno dea. dobiton ù 1ogits 

' ttato e oo*tmaJiro in g1uflz10 Per l'intera ab-
bl1ta1c'rw. 

bh) Nel 91tn'-oene2rzLo necessano (artao2 
se l' ìeoisone non può essere rotmn-

oi't che in cnfrQnt: '1 iù partiyqueste debbono-  
e 	r-n  convenuto riolIc, stesso pncoso. 

	

- 	 i vesto ;er±tc]2re  r;rto tra 
- 	 D1riTCìl 1intto s'st:nzil 	* 
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pub voThrsi nell'srt.784 c.p.c.: •j0  'onnie il 

divisione orefltaria o di quelsinsi altra comu-

nione debbono proporsi in cfronto di tutti g1 

credi o condominie dei crefltri apparenti se 

-vi sono". 	- 	-. 

od) Quando vi sia successione a titolo Darti-

calare 'nortis causa" nel ral)2ortc' sostanziale. 

t'artJllc.p.c. stbi1isce,infatti,che 'tse nel 

corso del procenc' si trasferised il Uritto con 

troverso, per atto tre vivi a titolo 	rtic,lEirO, 

il processo prbnogue tra le parti ori4narie. Se 

il t-asferinto a titolo particolare 'niene a 

cause di morto il pross Ò -pros 	ito 'a1 suo- 

ceÉore universale o in sue confronto'. 

:1 

	

	
uest'uatirte ipotesi òparticolanerTte rilevati- 

te erch rientra nelis-Ti@fl detta c.t"8ostitu-

ztote prooessualeche consiste nel Zar valere jfl 

no4 ppz4o in giudiziO3 nel casi es2roesamsrzte 

ispoati dalla legge,un diritto 21trui. Tizio esel 

cita .zione contro Caj :er le restituzione di una 

cose nobile. Se Cio meato istituendo croe uriyer- 

snie ji fiio 	vio,r\ isei con un ir 	]r cc- 

• e oc3tc i CO r'trvrsi 	. SO'Prc.fli 	- 



or±titme±' tra Tizio e Mevio (lqgittirneta pasivò 

in base 11'ert.111 c..c.) O non tra Tizio G Sen14 
)fnino (il 9u210,lfl aostanzp,ù titolarc deL diritto 

sulla cosa a lui 1cgta, c. senttr& le oorioeguonzø, 

fenrevoli a áfavcTovoli, risultanti dalla concin- 

eiorrn del procoso). 

dJ)Fel1 t1]r-tttnpzjone JLer cte ng'trT etti 

la legittiTnaziano.ù più na-ttanente attcate dai. 

diritte eogattivo eot:ìzja1e. In nateflt dl gj%-4 

tue poran1e o f1iere, ap;unto £ rcho itratt 

a rapporti, sottratti tua dis2oniinfltà d elle p:fl 

ti,la Ieci±tnanoiae e'ì agire CipOtta ad una corchie 

± jGTSOk1G plù numerosa, di qiiolìò djrnttawMbe1 1: 
partecii a'? urta certa situazione giiri1ièà 

versa; per scora2io,sor1c lcgitttmzt*fl rtttvataafl%e 

• a1t'impuazitno tel rattritaenio,in certi. ewet 

nu11tt?,1tro cho gli oposi anche gli ascendenti 

inosaimtdei- medesimi (ert.117 C.C.) perSone certa, 

t2ento estranQo aI ra:1rt rnatnmniip1e. 

• ee) Ne11 10gittirnzxone pubhlica (dei Ptbhfle 

:i'nstern) 	aì 1 distacco tr.- titDl-rltl 10l dx- 
' atti-'-ino ai eepa&c non 	i'ri 

one rjstrctt' ct'llet-- 
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tivit e l'azione -viene esercitata (°°'° sem-

pre accade flQl processo penale) da uno specie— 

le organo pubblico (il P.L: afl.6e s,3gg, 

—a 	 Thia fxgum Lntetm,ia tra azton pfltEta 

é azione puh'1ipt S ensideraraia 0.4. 

azione popplere (4gi. 1»otg a .rzoro dirit-

te: osiatonto in attri tempi o in Atre logislà-

zioni). In queste eaeo,nontro l'azi$a ncri è an-

cora osezcitRta da un ngaflo rnbt.1io,&, si è perb 

bon lontani della 1o@ttinziono  1e4 sggGtti 

del rapporto sofften4ale,Perhhù ffiegIttimatp  

Wquisquig . do popu1o11 chi agisce $ quasi itve- 

• - stito-i un ptil!n110  potere. 	 - 

c)H  Interesse procoàua1, (Ma agir 

•z90 sorge quando i. tintoroe8le wcØanna1s (tto 

j'intoresee d1otnratq prova1erio dalla norma di 

condotta) non pu esedìo 	-s4stàtto (perchò la 

norma dj.  con4otta -rirnaea insorvet.e) se non 

m&ìirte l'attività 	 L'interesse 

processuic nn vr porcib ConfUGc, c,t i 'iìitrc- 
-. - 
	se sostnzi?1n e,ntcmuto nel irit±o e:fi tit - 

L'introesr TI 	rroit,re z rt-- 	- - 



1$. 

gli 	':snato viene riconosciuto 3111 orinamonto 

giuridico che gli attribuisce 12 corzrjspfleflte 

Urto a U su1iettini. Esso nggia,dur4ue,sufla 

nom1itt di ciò che in prati" entno,1 voin-

tar'lo aden;inunto del do'ntcre,il 

dosi al- i crìportencnto preentto defla norma di cni-

1otta,oisfa l'interesse lei creditore. t3e sa 

Gaio dobitoro non osserva la ncwmatli  condotte 

I--  protesa del croU tire che Aa. ossa catiiiaoa, 

flcvfl prestnTh 3iÒ elio leve,Wizio tnvocta l'inteflon-

te. 31 Giudice perch-,cQn Raontemerta,ia intctcefl- 
 - 

jccosuaie) che 1ttivit giurisiion'10 gli 

asicuri cttiv.nte il s'isfrciwonto 1cl primo 

,interessa (sostnziaLc) a ri€vori 12, somme o La ce-

sa,cr,a eto il ricorso,  al -Mgiztito t l'wùoa vip 

nmÈstr-li aperta 70T far valere il pror±o diritto,, 

Il -onent in cui -sorFQ 1 'intoroae prccess le 

deve essere ste'nlito tenon conto aol pnvvodi-

:''nio xichxostQ o del conteriut' 1 dir^ sifnet-

tiro vilto e]e-jen-to fax? rmontalc 1cr IfiinU?re 

SOfr3 il -'flsi 1 fl're m,  1 scopo 

cicpflte 

Jt:r ci - uc: 	 - 
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mediante 1? iurisìizione,e so quindi l'inv,cazio 

ne dell'intervento statale si presenti corno ne - 

sria. Così, per esempio,flzio creditore non z- 

	

- 	trà agire prima olio sia semIuto il temine del- 

I'obtlzgazioe: fino a quando noti giunga il ma—

mento di o8igere le prestazione 11 creditore non 

ha interesse processuale 2 far condannare Gaio, 

r-erclic nn ù oaoluse l'ipotesi (anzi essa si pro 

- 	sume come il capo nor!aao) ohi :rdti a?ompir. 

spontaneamente. 	 - 

11 W-,:DIoraO fl 7iogare al rispetto di una nor-

n di oonaotta il detixr.trio della medesima na- 

- sco 	icent0,pd che le- nnra9 sia rimasta i- 

- 	nnorvate 0  Quando 4 diritto cubiottivo rischi di 
rinlztore les9 od insodiflsfatto,e invece accada in 

:ì 	pratica che, pur prima della scadenza, d manifesti 

tua certa situazione oggettiva di incertezza sulla 

-Tr 

 

isistenza lei diritte (in conseguenza della quale 

	

- 	i -,ub ragionovolmonte prcvodere che, Quando sarh 

±cnu:o, 1'denpinento srr rifiptato) 	possibile 

=correre 11 'autox'it>t -  giirllziari Thcora prima 

	

- 	«'elip seanzp etl'o'1igeone,non Til. :r 

	

- - 	t.DrO li - rtz 	(ir qst? 222:3 f? 
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rcie, 	cone saY;itm2,interesco proceoGualo a 

re), 	ilerch 	il 	iu'ice accorti uffinainonto il 

diritto 	u'iottiv, e1ininand 	uast 	stto Ii in- 

oertozz 	che ;±ciwUct la s1cuzza,1a stabilità  

£ quiMi il vpl're ocnornico del Iintto i 
Per conoluìcro i tre roqlti3iti costittititi 	e1D- 

bono c:osietaro a eoncri'orC prch 	'azine 
 

ajreii fonat., 	e 	si 0:iuTh ir oonL,rin 	•'i Cui,- al 

a g'aonto 	so 	rtta la 	omt ria spr 	riot- 

-trt' 	i) qw'r -Th rmr neiste urm 	rinc"  

d&itorc 	2) ntn1o, :rr c 	n.½vi una ura i.neV 

i 	on.tnTh 	r'vn:z 	d 	crscn 	llvon 	a TiziD ore 

'itDro lo ittajiv'tj ? 	irQL 3) cumtRo,:ur concjr- I 
rendo 10 	UO condiZi3ni 	rooconti,1a 	Q2flt sia 

stte presentata 	rima 	cl1 	ar5.nze 	ul1'oc"liga- a 
ziotw (porchà ancora non ò aorto l'interesso ;ro- 

cesmrls). L'azione è quiiYii t3Jff2ntpv  rucho in 

mancanza a1  une solo 	oi roru].siti costitutivi. 

11 Corilizieni Le 	 Th11°nzino"1i 0111 'n'nzi si. 

:'r1to in 1ino 	one1c, v°flnD o si o;ectfioano 
.. ... j 

in r: 	3rtF 1 fino cui tcnc l I -zi?nn,oiC Z, 	r1 ;r v - 
- : zt 	::iyjsizinlo 	elio 	si fltoi.e 	tt3nore; 

I 	 c'io 	 3 	iù 

A - Vr 

» 
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kt 

e,sattamorito rrinro - i 	 c11a senton- 

zc l i con1enn,1o11a misura o7atu1're ecc."  

(Zanzuccin),oii 1t 

fluflsfl zio  nale. 

Principt gener1i che pous-no I nrmularsi rola- 

-tivrnente 	essa, sono: 
5 

Y le conllzi)ni delllezione si desum-,no della 

- loe sstanziale,norì le que1l 	rnectu1e; 

t) non t Iocasario cito sit-tuj :1 nom ....- e1-

nkmnnd giutziale,r '1 ccrnnbo 33111 omara•- 

z1c,ro 	i 	 oierìt; 

1: » 	i regolri il gitiiice prorninei ex offlcio su]. 

la 1330 oslstanza; 	 - 

sa il giudice rilevi che le conìiztni e1 

?- ponoUtrnnto richiesto non vi sono, rspinge - 

 in - senso j2r0000su910_ Nel naso che  il 

sin strrto richiesto dall' att•re. 

i,± giutce pDofltflCiR 1R Ujpopjyhi1j1ttà eu1a 

ci assolve nu1n1 in nerito il coìivozttt-

'iutio b cti.Jnet). 

5.— 	 OYE 	Si rrsfltxt 

fiaun 	Ir noeosit 	er --- 

t 	tare. s,  

- 	 - 



flrc 	y w&rt. fr- 

f"ttc vaore in giudizio (nodiante azioni Ui son-

sZ, rcsssua1e,ci&. ?onande ;uudiziali),nosso in 

chfr'nto E ra ai liro sí2nQ idetrtichc oure no. 

Fon si trattg. cui, portento, li aistmaro 8010fl 

tiftoarnonte a in estrtto,socondo schemi ciaseLfi-

cztort, questo o cul -ru--- 	tz13fl1 al fino 'li 

rwi-Iorc ;it facile e ra-pida la percozine della 

loro ttrh1re giuridica, eorrolatinonte a quanto 

tVvLJi 	CÌJ i nntti sostrnziali da cui esse, a 

sccLLJa i OaSL r3:ocQifl3 ,si sleDa'lno,ad es., la 

rrtlzl 

	

	 "ro1i" O pers:nd1i" ']_ 

o eosi vi s), S1 -Lmtta invece di 

fjssroi contc:rfli essenziali che L1 inv1cazione 

do111 ihtervont3 girnsflzion'1e 9ssaWO quar129 si 

sia oonoiet'nonho inivifttvto. gli olenonti di 1-

dontificezjc'n , cnttorLzznti in bosc ai :uast 

rcssi:iio istinguaro 

 

oli ostromi obiettivi 9 

saTiotttvi i un,  'corttzine' in contrep:c'sto 

"ir1li 1i 'n 2ltTfl 

La bD1Uzi3 Thl 	 lì rrPn 1fl:_rtan. 

• di un rc orto 

FAzirni 5inonc consouonze 

Un 

_ 	- 
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 ?iyorflt\ tr lc, noThsiuc. 

a) In :rirc luogo, siccono '11 a000rtrnon±o con 

tonutc nalla sante nzri ;asate in giw1icctq fa 

stato ad ogni affottn tra io prtt, i Loro OrO 

li s i Il ro aventi oaaa' (art.2909 cc.), non 

Z, pr21 nibilo une iornn1n i1.ntièa ad. altra già 

'otisp ('ftis do c"an re no sit ?ctìo") il gra 

icr'to," stato iotto, la natuT3l0 o fiÌio)ica 

uws' 1i astnzi'nD D fD 4 i1ELG z' LL cLi'eziono: 

ooilbos:eriro u'zino si rrovca 1'oe9iaon-

t dolla funzino giurisizioa1o. 

' ) Inoltro, er 'is ostj do111 -rt39 c._ o. > 90  

und cmanc pvontc lo stcs) ozytorrnto - ro- 

: sta innanzi 2 giuici Uvorsi,i1 giuflca sucoes 

CLV2D)nte ìito non pub glu&tccro ('ichirre le 

littz,onionza G ìasone ocnl r1inanz' la cancel-

lazione della cusP dal molo). 

ci) la identificazione dello azioni o eo,1t olo- 

nont3 distintivi 'a ossa 	neora nocassana £ GT 

10 ) il cntanto 31ia citazione richioo •1l10 

r 16 

1111tt 	 1i c11 1,:eou- 

- 
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ziotii o coAcluzioni fnulate nelle citnzi,no 

(cioè iThnm'ito ftoi cule lo parti posstno,nella 

• prina udienza di trattazione (art-183 c.P..),rno- 

dfftcare nuanto avovanS dedotto nelIvatto di cita— 4 
ziono o nella comIerse it nsrost)4 4 
3) quali dotiande ed eccezioni- siSi 	nuovo' e 

porci laproponibili noi giuizio il ep;ello(art. HI 
345 	 - 

In prati: 	(o :320882 3nohe nel C.P.C.: 	efi., 

per ce. 	rt2e 3)  si usa ;r1re ai ?i!ntifica 

zi:no dello es", intenaer 13 per "3!fi'1 'oggei— , 

tu "ìoll& 	ajmnd: 	(cic 	l'azione in senso sostan- 

zialo che le d-ana affcìt 	sistontc)iTcàuSat! 

. insonna il net3naIe EottO','20t9 alla_cogninoile 

1 • .o1 maritrato. Quest'u1timo,±ria di eaanatoun 

provvflnonto cho accolrc'  3 rosinga l'azione pro— Q' 

nosea dall'attoro, dovrà osarninare leITfDatep :; 

valutare i vari elementi o lo quostiorli relative 	.: 

• alla dompndc vtgliandone ]S rispottivct i;ortanz; 

bdCl pari - ovrt indagare o tener cont,  delle oe- 

cezioni e difese op:oste dEtl convonajo. Tutto 

rjuosto Co'nTicssO di 	o1icEtG o:Mr2Zifli S1 	oflo, 

CthDn 	oidnumJ 



no una sori di problùi lq cui tisuluziDno 

necessaria in ogni <2a-s, qtu1unqua sarà 1Ot il 

risultato (positive o noatin) e1L 15ori-

sa attività logica del giudice,iA mari.t2 alla 

etnazìone del provvedimento richleafl. - 

ria nozi,rio il •causat err1arnde a quella 

&i 

Nel processo esocutivo 1taoCQTt2noflt Tion 

limitìto alla identificazione dal creditoro,dol 

dohitre o dal cre.ito: U toee', uini si 

può soTh parltre nel caso olio McontUstrndoíi il 

-liritta della p'r-te a pr000loro Pllfe.socuziono 

forzata -t (ar-t.615 a..o-.) ia proposta oi•;oai 

zl.one o sorga così la nÙcessi 	i indagare so 

l'azione esecutiTR osiate. 

Per ciù alla terrdnolocie sopra ricorda, 

w le qur!le,dt regola (cono 1birm visto) !2CZ3 

- 

	va- 

le per il-processo esoouttvo,?rforiano quol-

La più generale di identificazione dalle tazio 

nl w  (in senso sostnz1ato) che siano proposte 
'ioìinflto azioni in sensi proceesu19 (ìonde 

iuiZi?ii). 
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I1tapi i identificazione ileaziorii eoùqj 

) zor:et1a (posono)4  ovvero La persona cui s;et— 

ta i'tz±oe-ir1 sonno sostanzials,(cioò il legitti-

rato attivò) e quella contro cui 111tz10n0 ò desti- 

nntr Pd 	(legitthtto passivo). 

LtidoPtità soggettiva li due azioni dipende in 

nsrizi tutto dalle identità fiioa dei soggetti,e 

dal-la identità doiln loro vestoiuxflicaLa stee 

e' pomorn fisicjtz : 	s,iiccinfntti,idiversu _»o.- 

.uIJth 	iEZicfl3 elA io oseroitoin 

ctuanto muinistxetore 'U un 	eocioruà,por un -ore— -- 

dito cociel3 á ben difforonte da quella che io 

stesso ;rornuovo per u.n cre1tto mio ;crsonalo; 6 

alI'ihcoutro può accadere che, pur esandofl iden 

tith di vesto giuridica vi sia diversità di per-, 

sana fisiche (una drtà cerchia di pereono fisiche 

differenti ngisce toIla stessa qualità in base -al-

le miale è concesse la 1og±ttiazione per catego-

ria: cc. i ;arenti entro il r1Ufrto grado per OttG 

-nero 1 prrunci della intc"dizione e inatitita- 

zitc rrt. 417 	Ø) 	 i 
iit: 	

ctit'n) ciao si ietinruo in ThmeLit 

ur Uvt1e 	 20- 
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TI 	(provvcnlimento giurlslizicrnle richiesto) e 
diate (xmterc8se su'nettivn,dtohlarrto ilrorlon 
te da una norma i cowiotta,di CÙ1 di TUOLG at- 

; 	tenore 11 'rispetto"). Se tizio agiscqcontr 
* (Y-io per far ccwknnere quest'ultimo cii paganOn 

to di una certa sSnp dQnte,oggotto 
dúllr doncnt arà la sentenza di con nnog 

lioaeiit3, 1'intoresa,ricou000iwt dal di-
ritto,F trrro 911a 'isponiii1ità det1a.s1rma 
il soddisfacimento dellt 3hnazne CUí il »c;-
bitore mt h2 spozrbsneam5nto a1empiu$ò, 

Tn.nto l'uno cuanto l'eltro ac-eto concorro-
no e gicflna gA identificare il *petitv&TIi.a 
'Uone di nero eccertamento dei 1.iflt$o del ore- 

itoro non ù identica •'a quvfl? protOSSti vi fi-
ne M ottenere la conrnis iteflò etereo .ì&ito-
* perehè,pui' enendo gu"Ie 'agett6 nOdiatO 

- (interesse a riaV:erO la aomntiY ò diverso l'o;- 
ettoirntìcito (7ronediGnto di Sro accerta-

rento,riel prjno caøt provvo'1iento t1 copd2nfl 

nei eoonQ), 
o) 

 
Ti- tola C'vi 	r ). cia  



- 
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Ifa nozione di titolo non si 1asct2 costringere 

antro wr' 	ìni!ziona ocaentare. cdtran'ye i-i tito- 

lo ri sulta i) -lalla indicazione lei_concreto ptto-

gianento dl 1reearv2nz- d11anama 1i e o C~ CL -Lg da 

parte del destnwtarto Lee te 	preCiSCre che 

TÌzio,coutro cui gìsee,non ml 1w lato la 60111t13 do-

vu±a ea1e coxnc ettivo e11a qeMita !i una detel 

minata cosa cane lrrQooc avrftbo dovuto in base al-

la norma niitic cLic in effetto 1aono al qonpra-

tDre l'oi1igo iì pa:are il ;rezzo)t 0 2) dalla 1n-

flcazione dcl1'interoso r3cessus1ø del, titolare 

dell'azione in senso eoetanzi21e (io er,isco contro 

Tizio, rerch -lla scedenza 5e1 debito egli non ha  

pegrto,e psDcWt, in oonceguenza del mancato aompt-

nento volorzteno,non ho altro. u%sz4o per ottenere la 

voflazioue c)Ic. nol1ee1trl3 1'nrtenenta gx11nsdl2&4-. 

Ljaulta chino da cuanto " "irmo detto cìke tra 

3-1 FputitunV e le Vnq )eteni (costituenti in- 

Sifle tl,T as. otto o C tIVO" dela 	mone) vi t Etref- 

- orto l í c 	-' c 	TtyP/tt] 	 volte non 

- 	 - 	 3-' 	 rn 1n 7- 
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lazione alle 'ceusa pe±erirlit. Pub darei che due 

azioni sembrino identiche per avere in couue 

ltoggetto (ad esempio: azione 'ti reflxadica 'h un 

jniobt1e,ad azione Uratte a4 ottenere ti godimen 

to: oggetto in comune ò 1'itobi1e),ma siano tg-t.--

tana differenti qualora ci tefla presente 1k ti-

tolo 

C.- flZAThRALITA' nt'nipn.- ilezioné in senso 
sostanziale 	(cane si L' !etto) AELá:eson spetta 

a chi ha wragionelicioL e chi ha una pretesa fcxt 

dta obbiattiy,ncnte sulla osisteDza li §ma norna 

ai condotta che dichza Legno di prevaotiz' rfl 	il 

suo itresas. Essa si rca7int mediante la gi' 

~Isdz-none nel serio che La øpggezione 4Er1 desti-

tatarto delle norme fl condotta (al fule di òo- 

_ktnnccric a]. 'riapettot della nieiestma,flsto alte 

boia l'ha ns8rvEta vo1ont2flanento)nen può at$za 

si che con l'intervento 14 giudice. Eorido Un 

r 

	

	'otere di soggezione ', l'azione In senso sestfl 

yiale ha oarattQre 'niats4; ossa nn ha rgIo-

- ne di ncsoeTh e di f'n,i valore se noti vi . -un 

acgotto 71s31vo 17, - t,re (so cto nor, ci 

 

—

e ti "tin, 
4 	fl 

- 



	
- 	 - 
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Scaturisce jal cerrittore bilaterale o11'aziew 

in 8tOttbG sostanziale la jiocesøità del ontra&iflo' 

no (art.ioi o.): il giudice non può saerS . 

pnni che la ;retaaes contornata nella dotnda 44 

ìsnale . fondafl,che ci. l'attore in senso pro-
ssue1e . veraaent« il titolare della azione in, 

sans s:stnzfltle; 

 

egli dove perciò udire 1,1  oflt 

peflo (' ua±atur et altera prs'). 

Rietieno, -  dunque, che nn 1isogn?coflfl. 

11,l2zioe - potere 	cofl  1IÙzione _-&ttivit&'{4 

-da giuflziie, ospltcaziorxe del difltto pubT?UeH 

uhTiettiv 12a preEtazicte «iuriizLonai),-e 
L'aziono in senso processuale b dplze prrt 

in ez>nseguanza dcl barattere bilaterale del1'z2ii 

• .... Sn senso aoatanzlalo: vi è le< 4oriMn3a &ollattais 
(etob di colui che assume la iniziativa del, pn- 
bbsso), la quale ha per oggetto la pretøta subhH 
tini di ei-sr ragiono (cioè ?a eSsre titoiexe del 

diritto di azxovs); vi. è Th 'cuntraddisLDnQ del - 

convenuto", ti 'u-'ls o afpette (irnlicitaxaonto a 
es;]icitniento) i aver eflettnamonte tta,op111ú 

1mcir z, 	-ttore noh 11  azione - ;oter cb 
y 	'i' 	 cojjY 	ffor' f±±i o ttT 

	

* 	 - 
.- -..-, 	... . 
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ritti tali daeiiere, o dà,  1iit?re ta dnand 
N  rttncs. 

Dunqao,anche_xl convenut' 	1ìazi2,no_att1vt 

navi di puù, o1x ha din±t a eh1  il giu4ico 

nc.ri prormnci, ec non lo abhi messo 	rad6 di 

Vi. o1iccra 	 Conse- 

gunze ì1 C'UO%Q 'iritto del oo3lvetrnto n>no:a) 

che egli può far dichiararo tnfpn'iet? 	'onandv 

ettflco, anche ao l'attore &xt com2iTt? ic 

rinunzia p1i atti del iudxzio (n't.3t6 ec c.), 
b) che egli iiuò chieao la pros9cuzlono o1 

qiu'lizio,nalgralt che l'attore se contirncce 

(art.290 epe). 

7.- nm IN CUI pro' Z$PZIQAÌtSI L'AztQT3a4TIIfl!tA 

JDt CWflTPO,— Seno- a) ìIZIoner 4 aoctrtFmfl 

io negativo b) eccezione o) azione 	accoflrwn- 

o ineidentale ) azione riaanvcnztpaae.Genera-

e comune carttsrietjqt dl luestimezzi dl. 

' reP1r alle- jpretesa ieiPettore e teMere al - 

'-ett2 o11 'nriia njsst da :uest'2i 

T:i 	.3yt- 	conutr 	 r 

- 	. 	. 	... 	... 	-- 
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te di essere stato ckntnatQ in ;iudizio.Con essa 

il convenuto al fine li far dichiraro infondata 

in nento la domanda giu'lizialc dell'attore. 

chiaro alte queste azione non può riferirsi 

the alla mancanza degli elementi costitutivi 

il 

	del- 

la dcnd fofl'attorc (non do]. tOSUPx QSti pro-

cessueli: nel cual orso si conseguirebbe soltanto 

UUP $QflterLa di assolunono kall'osecnenria ad 

£iU 4 LZ1D) Qnesta istanze, con la (juale )ì oon1m-

to fz v loro i  'eztono sostanziale 6O'tUraflte dal 

suo diritto di 1i.ort,cssume ri1ivo autonoiio(non 

91 eenlonao col gonen1e hflttQ di difs o di 

accezione,cono avviene e11'iucontr,!Lno a quando 

l'ettore insisto in udizic per far eccØ1ex'e 

la propria aomaMa) se l'attore abbia rinuxwssto 

Li atti del giudizio (art306 cpc.). Pc'iehò la 

rinuncia (pur non o$sono,socofl&o lopin1Dne &mi-

-ntnte,nogozio bilaterale) deve essere acootata 

a1l'a1tr9 prte,se il convenuto rifiuti "± accò- 

1iere la rinunzia agli atti fatta 'a11ttors c 

oa il Ti ettc in nentc. dellg ±amnnlP  che cue- 

v 

	

	" 3st3 (riioenao CUBRU stcset raøtrvj 

n'izi-'na" o1J ' - noc— eh 

it 
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babxlncìnte vx'foro potato determinare il ri-

getto della touenda da ;arte del giuilce,ex_of-

ftcio n1 ceso che ] 'attore non evo&o rinuncia 
T'I - 

 

te) la sua azione aji-v-entè±à condizione dell'at-

tività giuri&izionale, Earà ?utcrloma,perchò da 
4 	essa e salo da GeS? dipenderà la proaeou.zxono 

di tale abta.vrV'. 

b) oaztoic. anche oDn l'eccezione ti con- 

venuto Mi difeaae ''ha domanda oLltrtLo 	QuI 

peTò la sua etttn± si presente SCcOU i L'S1 

diretta in due sensi 4ivrS1. 

t t eoaonone può innanzi tutto concretarsi 

nelLa richiesta olio 1' 'non-ìa Cttrice 

ret't in 'ent 	(por ifetto delle condi- 

zioni t%o1l'azt)nc sostanziale vantata dell'at- 

foro 	stesso nod, in cui ab"i?n visto per 

113tesi consHerata sub a): oppure nelltistrm 

che la domanda attrice sia rigettata pGD ?lt-

fotto dei »esu:ip)sti ;roceseuali (clDt dei, jnr 

ticJrri reuisiti richiesti della 

2 	su1Q peroiì ui -' ?brnA9  øoese essere seeIt 

	

' ust' 3rD 	- 

'ettvti - 3rt-- 	 -Im ncl 

-t 



LegeJ per indicare due differenti ntuaneni giù— 

Salvo che £Àofl si roflia es?nmee con cueato 

termine >  generico il concetto di qualune.ue deduzLcnQ 

che una delle parti; faceva di fronte all 1 atversarlc» 

necessarie pit tecnicamente distinguere tra acee-
zionindi imritelle in senso sotanzia1e (attinenti 

• .1 ìfettc 81iC 1 cor4izirin dell'azione) e eaoe 

z' om i 	t di na+  ua più strettamente pcGs - 

cuale, (riferontesi alla carenza dei prssuposti 

TOCOSSUOi1. 

Secondo noi occorre ricercare n criterio di 

partizione più. s1io. E' chiero che l'eccezione per 

confiurarei cjucle "condizionedella denuioneiw-

Jxza1,00mo attività autonoma e essenznle,4eve 

aasurere e far valere circostanze che in nenim 

too ti giudice.potrebbe rilevare WfløflctQt 

(anche sa qute foasoro ammesse dall'attcye,ma 

_non wti1izzata,ponto e affermate a proprio vànr 

taggio dal convenuto). Ma b del pcn eviaQnte che 

n3 s 	-i' - r•1 e ettriDuire la oamttoristica 

sntto o tecnico a quolle ecco- 

21-- 
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zini ( che sopra defininmo•1i merito°)ditet-

te e far diohirare le infonda±ez della domai 

da attrice per mancanza del recuisiti costituti 

yi,perchè in difetto delle condizioni dell'ano 

ne talvolta è nvonbilo d'u±ficio (per esempio, 

é esso è doto all'insussi.stbnza delle norma 

lurisosprossamente o tacitamente invocata s1-

1attore a sostegno della propria protosa).Nè si 

jcb far coincidere l'occezLone di ltfltDlt Cori una 

attiv,ità iecessarìamonte s.eaQfla±a ,ùtito ma 

non necessaria (evento il fine ai richieare la 

attenzione del giudice su ciò che oli devo glh 

dichiarare d'uflicio: oistrS in±e.tti,dctpro 

upposti procossul±" la cui carnzapotX è ri-

levabile "ex officiGW, ma 8Q1G in ntnto l'itt-

tsrscato la tacolet valore e la afl4ghl e pro-  

pr1I fe.oro. 	 - 

enseguentemente per noi la aistjnzioe fori 

aaie è quella di e ozioni"iflohO rorio 

& teonicor (eventi E. oggetto eia'costnzeri1e-

-v&)iij sole da1 onvrtato)ed occez±_j "in se 

se :or ocgct+ 

- 	 i1jce 	
- 
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mente i' primo costituiscono dunque la"condtio 

sino qua non del proWedzmento gurtedtziona-

le 5t&ulire però quando si ha in concreto uiflt 

eccezione di natura tecnica cews sopra abtiamo 

indicato, costituisce spesso un prQblema assan. 

delicato (aggrevato d111uee indiscriminato del 

linguaggio della pratica e della 1eggs)prt-

tutto so il codice non dica espressamente 0h8 

une. dta eccezione . illcvo1nle dtQ±ficiG. 

Al fino a isolare della complesaa trattura 

dell'Ettintà proossua1e l'eccezione in senso 

propnG,bisgno a,nsiderave che eza riguarda 

l'asistenza di fatti cstlntivi,modjficativi e 

t c2rccsttzzo impediti've che per essere socøl- 

ti dal Giudice debbono essere provati dal con-

vemttc. Siffatte circostanza impedativa unx van—

zia pertanto cønfuso con quafls ehe il giudice 

pub rtlevcrc pur se il conventto sia coutunvcs 

e non f'ecnt all'uopo istanza: pagamento,rime- 

sn :cl'aehito,si x1azine del rtprti stat2fl- 

2' 1 	 , Serio erinariamonte settope- 

L: - 1' 	r1'ttenzicne dei magistnto 

- :uttvia il g'iudioe può C7imn.rsi 



--- 
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i tali fatti,tostn che- li "fuv coneseiut 

'1iundo"per resirsgere la domanda nttnce, 

inipendentementc da ogni atttntà del eonv 

La domanda non viene acolta semplice— 

ente pere hò stata eìmitwte (non importa 

'be 01b accada per opera a11'interesete)uno 

\-tato di ignomnzo tfl  corte a1tuzin] ,i3, qw' 

io impediva il prfzaenrsi spontn' del prv 

vedii1to giuflcdaziDfl?le. 

$ 'coezinfle In sono proprio si fcn3 su ole 

monti che il giuiee ncn ha nsaolutete nodo 

a1. accogliere,se nera in quanto il c,nvetmto ne 

dia la prova e so ne 49vl ce difesa: ossa 

bf dunque, un contro —dtflttc 11 q10 conduce 

ai11 an_millcùaonte dei dtl-ittQ dell' rttere:fina 

4 rjnMe essa non è fatta 'valem,sl ha uno ata 

di pendenza de11'azine aVterHnna ch con— 

rata a spiegare ± suoi effetti. La eooeike 

li senso atecnice protppno l eso1uta irtesj 

stanza jiundtcc 4l diritto o11'attoro,1 do 

nn1 'ci 	: c 	r santt :r 	r'c1is et 

± 	rl 	 vn i"PtOZZ' gs.,-aio tiiCfl 

I 	 I - 	 cntoo; :f2 2cCZ1flU 1 

i- 

- 
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prescrizione (rt.2938 c.c.). 
e) AZIOflE I Acoy:nT4DNTO INoIDBNThjprpj3adi- 
zialah(Ior t  eset • il 	corivtzm1;o chioLle che primadql : 

giudizio s'dlc aomerda cttrics si' J3Volto il ga- 

4 izio sulla propria donenda, in quanto l'accogli— 2 

mento dìquoeta 	tale d 	implicare il rigettoH 

ò1l'altra 	In questo caso, pertanto,l'attività &i 

difen del con-;enuto eorhjta dal1tmbito oirofl- 

scntto '.c1 rapporto fatto v1ore da11'cttorc.I1 

convenuto plopono non più una eccezione,sibbene 

• una nuova tomanda,dctta !di aooErameìito 

(e anche p'e6iudizta1o),iJ. cui fino ò quello di 

climttr're la protesi dellIcttore facindD coiIvergc- 

re l'inIagine o la pronuncia del giudico sa ima 

situazione giuridico diver9e dal rapporto priflaipa1si 

In pntiea possono presentarsi due ipotesi; íf 

i) il contesto impugna l'ssitènza dì unxnPUCc 

Più ampio ohe l'attore ho, implicitamente ø espii— S 

cítrmontornTmosS3 oGno prog1uana1e dl pxoflo 

r cui 	iE e; Tizio agisce per ottenere 

implicitamente 	osp1t -? 
- 	''itc' totale: Cio non ragisce me 

.t-'' co1i''fferm2ro,por eaeu2io, 

•.•* 	•. 	- 	-•- 	- 	- 	- 	- 	 - 	- 



che il il pegament de11 rata siak stnto già com-

piuto), na con la richiesta di aoocrtento lei 

l'inasisten%a delle stesso rapporto giuridÌco 

settostante e pteuppoe%o .Ati'azioneo11'at-

tare (negando U eistenza asi eontra4o di von 

-' 	dita col pgmet4o del prezzo t ràtej_ Gli eson 

p1 che a proposito sogliono essere fleeitti 

ne assai nqfl o numorosi: par eninre lipor-

tanza 1w l'mpagitztno dapa±'tc Ce't conentIt 

• di uno stattis in senso ampio sul qualo si bns 

la protesa dea' tton (Tizio agisce contro Ca * 

te, por nlímúnt2,CRio noga Io statue di parpfl-  

tela). 	 -- 	 - 	 / 

2) il obrivonuto !e-luce un S;porto inoompnihi-

on ce110 proauppow4,.itaflattes 

per 1±-  rgauonto. del fitto: 
02\c afferma di esporle propri otaria della cosa). 

Ita c-aestiøne pretudiz1z1 pub eorgre(art. 

34 	- In seito a domanda—il paMe o per 

•fisposto o11t' lccgo (esennio: incidente di 

faleo, 2rt.323 	la imiugnziòflO aol so— 	- 
- - 
	e,a- 	nrt -------! 
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del primo vinoolo,art.124 

Lr decisione iella questione piegiulizic1e ha 

officaci di iuicato e, noi oasi tostò esamina-

ti,l'aocertarnento influisce sulla cornpetònza:il 

codice stabilisce infetti che qualora debba essero 

accertatauna quectiòne pregiudiziale la quale ap-

partenge 

 

per  materia o valere alla cò*etenzadi 

un g.udic 'rcri.)1e ( c quello nracddentmente 

adito per gi ii sul rr7poxte principale), la 

causa dove eeoare a lui flrìessa (rt34 c..a.). 1 
Pu; ri aiqucate ipotesi(13 quali dovrebbero chid-

flZ'Si vprogiu?jia1i in sbnso toonico, tvuto t'i-. 

uerio al fatto che in case la pionezza e 1'attono-' 

nir dol1'accertaontc inteGracauae dietinte,dal 

rapporto pflnei'iale), possono darsi altri casise± 

quali i1iudìce cnoece tinàidentar.t&ntwnV &a14. 

Ir 9W2fl.0 del convenuto (nzÌ cadrebbe più aècon-

eta là qualifica di questioni incidentali"), -che 

non costituioe loggotto fednent@a del gimUzlo, 

• e vp.lutta .edcpprozzata solò nei limiti in cui 

ipnj 	fln 	isifle del1 cua princi]a1e,nn 

efficoio gi iudic3to. 



a) AZIONE PJCOJvflTZICHAIa. Il convertito si go-
'ta della domanda de1t1attor per tgir.cont& 
ai lui, propenenci ua1tr àmsnda,emportà-

dosi intrk guisa,a1a sua vGit come attore 

Qonse'unteaén-té 	'.tfen del convenuto 4s—. 

sunzs un carattere più jflnsrniao .pa: .tutonòrnok 
ed allo stesso tòrnpo,ptoisì iire,pitéggre-  
sivo. Il rap:ortQ proapar,aie si stocca  

soflSa ongitnrit pur prcr 3ttiu dp 

tino le nne e a4 esso npnodantesz. Che 

ai, que8ttfnde!aenb!I :SSiPfl3a t aoniaspiJ- 

iw tra i r3pporfdro%±  dLiudito e A 
loro vario faci o ntqggiàn4t,SstitaiWoo 

anchOE dal punto di t1st? 401Z? POlitlQaTO€t_ 

.913va1a baaé suk pogia1'4stitu$4. 

• Th ogni et'Dàe e p.AAtti. 1I 

esi1uG negli olt1$nht $srnì, sa 

tenenza a omplitìcare %a 8truttu4 'EPOL- 

90 	oornpless 	o4esie.L1az1'oiert- 

- convenzionalo favorisce. iap?iiczioa&-el 

principio della uoìw;ia lei giudizi, 

tflbuisca T 	 I 	jeporeicnci oi! 

Livit 	ii-i 
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n7ntonuto como Unite 11 requisito cho le due ftT. 

mnndn, princi, 1e e riconvenzion'1o, debbono avo-
re,  elementi di connessione t?1t a giustfioTh 
ti contepor2Pco sv3g1mrnato ;rocossuele inanzi' 

'no ateasogiuìioo4 

fl nostro codice conosco uc ossi di domande 
floonnnzlc'nali (prt .36): 
14- Riaonvonztono tchc 1?oflC  te1 titolo dedotto 

1 L_1-L 	11'ttore"t;er esempio, il comprato- 
re 1raatd 12 cofl$o[n acli? OOS ø ti vøiidrtorø 
don:ad nc3nvenzi9na1rnone il prczzo (tit,lo teÌ 
tiec cota:rvon'itp), l'attore rive odi ca mie eD- 

- s' e il convenuto lompxile. ncqwenSiona1nonte ti. 
jpento .oi - t1iernenti (rneho qui titolo-li--

potriente dalla domanda ttflce). Si bai che le 
cgge non richiedo la identità del ttt1oi in 

so vile dineno Wtitolo 4ipowont8' Si nesi 

ammettere domando riconvenzlonali 'con tlt3ìS di-
vera-9 ne affine all'azione v8ntb della parte' 
't±rcp per Cs. i 'pttno chiodo la dicharaziø- 

- 	 -1i un oontr'tt3 di vendita, il 
ic'nvenziz'n1iotito il flØoflo- 

'2- 
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qjnento &ella validità del contratto e la con-

1enna ddilT  attore alla ooaegrw &ella case Von- 

* 
?) Riconvenzione 'che dipendc 121 tit.flo che 

eppprtieio E'lÌP ogneipaIe OøtPSlflCZfl 

&L ecetziono. UTELC' CrtSO. prDpeste la ?006ZI& 

di con?onzaionat1 convenuto raanda ricon 

yczione1tonte 	onnadell'attore a p'g 

IP parto eocThnto il cro'hto 	rto. Tizio 

hiodo le condanna 4± O'1ø per un dotito di. 

.2.000; Oeio op;ho. um controcreiito li Lire 

IOQ chiedendo le condanna tb Tizia 'l 
to delle mille lire eecdM1 il cr?±tto 

opksto (1l contr credit potrebbe essere 

ppo8tc d1 arnnomato anche ul fl di snt-

xdioe ecooziono). 

) Volta ipetosi g000ne eaeninet > Ft 1. trtell 5e1 

ja Dtrnda prinoipDlo e 'bus dorndn riconveA-

zionelo sono livermí o intpcnon±i (ciò 

o la distinie 91 ±32 caso): ma il ttid 

delle d'pn1j' r nvonin?le p?rton3va f± 

LJa1Q ni&I 	7rr, 2a1c. c-usr 
-- 	- 	iTasorcizio pi1I_— .  - 



fan" 	r1cnTcflziofl3le sano inoltro. 1) che pab 

esecro rnossr finche 2F. cte »rinei]r]e 	
a 

ente e in tr1: 	(coslítuoniq una nuovado- 

men-41a nn è 2LIL' 4 salbile in al 	rrt.345  

non è esribi1c ovo non ric6rj'cno tut- i gli - 

altri recnisiti i qu1i berrTierc ne c€sai sa la 

azito f ttE vInre. 	LiCCL1ZiCfli i'-i3f16 - 

prfDal ifl ti 	/ ?UtflOffl. 

8.- CIASSIFTOIDF._D311L .PJLL_ I v ri oriton 

che rosied,,nz5 p112 classficziDfl-, 	11c azirn 

vt'nno tutto rivardte sotto tiri durlice cs1,ottj. 

Con rifpnmonto pile natura 

db 	 l'azione llanzotto nnochiojpI l'azione va dietinte' in 

deha?rettv1 

 

ed esecutiva, sooDndo che tonda alla 

r&'flzzazjne ti un rono!izento olio tndtvi1ui 

il cmit (prrvvodnrnt dtocanetivo in senso 

lto legale 'er la sirjc51r fattispeeiop cha do-

tornini la esecuzione d1 e9nando jnM.vjiuto - 

(prvvormcnto il caOduz)-One £=t) .iqolla azio.-

E) rllcvp UflP ultenoro itino- 
]j fl v?ri tiT-idi r- 	oimonti j- 
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chiaratiyj cui toniono: azioni di "nord accerta—

(positivo o negativo), tcostitutivc;ft 
- 	- 

Alla stregua defltdontioo criterio (soepidS 

'.oggetto immec!iS-to) si atscrrer di aztbt4' 

SI?auteaari»,se i pr&tveiimefl1 cui esse  

it4o hanno n.tura $trettr.mefle cmtèiarecre-

sontano ciot1a-ca'ttcristiea a14'strunenta-

*±th Ipotetion"). 

• Invece, ce si tiora debito cedelin natu-

ra del rapporto sostanzi1e Qflrverso,SoCoor- 

• m un'altre c1assifi.czione-'ocondo1Dgetto 

nodiato). 	 I. 
Avremo cQsì azioni "noLflldri"orì 1'i]afia- 

 (con . riferimento aia cosa mobile &1nno-

T - bUe, aggett3 dei airit40 aoatatizialD): 'porso 

o roal1",so czrraverso sia w - diritto 

di obbligazione a un Uritt reale. ( 

Dt notare, infine, che tionva escfus, . la 

9ssibi1ità di rc3ciprDciae in-tcrforeSo trn quo 

- sti aritor5: ytì, o1 nur1ò si suole 11e voi 

te pro orc; - - - 	; :ri distinzioni (zimi'ro 
: 	 - 
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Anche _a 1gic1ione più recente contiene an- 

cora la contrapposizione trfiizione1e tra azioni 

en le quali ai rivondi7 la prope- 

tà) o azioni " 	5seeØorje1r (con lø quali 2± fa 

Talere. ti poseeea). 

Capitolo iii. 

- IL 	PRO 	IMBNTO GIURI DI ZION 

I. rozionj F 	tTTLC DEL PPOOEDIMEflO_GflPÌSDI- 

ZIO'7112.= l'or etrtt,j lire 1r fmlipAoZzt 	ti una 

azione ia 	(UjC SosCtLLC le, o c-c-nunc'uo per tarnt 

tiro il 'netto 	dell'a norme. gmuriice di con- 

ott 	riirr'stt iosø6rvrta,oaoorre che l'attività 

iurist7ic1r'2tcj &c112 St&- r' n±a rcesr in noto e 

e31tifllY'Tfl3tto se11ocitatF 	a rioni IS BO?200 for- 

o Th. pItri "t±i U 	rte. Sore ii cui l 
cossit 	ti 	rrst 	fljr 	un vjifljnU 	tfl fan3lj. 

-L 	t 	fl$ '2J 	b'",S11T' , 	al 	c?nicrtfloflt1 	GOC. 

e 	 - 	tistizir :ss. esre rgriun— -: 
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preson±e, Thp°  la giùriediziono 	l'azioiac,, 

lunquo, il n2oe1inefl+.ogjris4i12JlOW, 

?tooelitwrito4n onera1o,ùn complesso or-

dinato li atti, succedenti l'unD n111altro nal 

ompo,por il ragiungimc-nto di uno scopo.Ia-

eUmnto giurisiizionio la svccossionC 

ì2±onazione dello attivi±h delle parti e de- 

i organi iurisftizionrii, bho s;rno str 	non--- 

te fO 9.08 G erie affinoh 	 J1_QQ2LQJ21  

* giuri sdiziofl3 oo11'zione:10 SdOPO_1_SiU- 

ptizta. 	 - 

E' datozior preaontc,oho giusta 1B ±brinO-

iGgie dal cpc/ bisogna far distinzione tra 

p±ocoseo, in gonoa1, e 2rooeifl3flt9 Is per- 

ask're, Oprocags,2  o il terrine che indica 
11 compiceso degli atti indiriztt all'ottoni-

Zzon.Lo li un tipo i pronoiintonto giuflSaizi6ìaa-
te (di cguiziorie o dl esecuzione); pr oono-

juonz, il libro ti ? intitolato "Dei jrcSs 

di cJrnizionc" O il lfbro III 	jtititølntø"Thl 

-proòosso li osecuzic)r1o. Przco4inento 	il ter 

nifle che iflica un e-vessoosterirO  

rQCC)CSU1i, C 13i'T±O 

 

c-ne lJnit, :c 
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n Gamor 	n OnsiIio,pxoe1nonto oeutelare,ecc. 
Questa distinzione. termarxo1cgoa hn;poen nr)ortniza 

tooric,o bestorà averne fatto cenno. 

2. RA.P2O1E 	Iu:cDIc: PpsÀM.— 	E' evidente 

che 	api mcuonta 	11e Thnida sino a C.uello, dal 
prowe'trionto,ei erokv' tra lo irti e jj. Ziadice, 

delle relazioni 'i fini del 	ocesso,Quoste role- 
ziQai Sono r31tC c7,unto lei 1flitto proecasrle 
e inorltpnr quínli 11 nome 	r8] 	arti g1und11 

pr2ocssu2li. Dai 	giuridici ;rzeoasua1t 

ctunsecno,cone si vedrà (Parto Il) d.tntttrpnori 
etti dei 	roesso.- ed 	por&'t1ihj. 	or i eog 	j 

le comune 	ottflr1'3 tono,oiì,td utntieere il 
AS •camrlesze ~a m'Grtt giuridici praceaimafl noi 

ton 	rio:joncatto li u 	ra±:r   
portc  giunliooocesufl,cho si avrcfle tra ko 

prtt o il giudica. 
Tuttn , s.alvo, che nella foriu1ezione fl pio— 

il 	.ocesguiis ti arzo tutttal-- 
- 	

- 

e 	'' 	- nTh 	-lc'ni s3etn;ono olIo iL repar— : 
1nGroorro solo fr' 13 

s' 	intercorre fr 	e 



parti ? (so)nt13nto) fra le art a lo St'to-

giudicc,altri sostengono che OSSD intercorre fra 

Te partì o (sopamtarnente) fra lo parti o le pOr-

S9fle fisiche lei. giutct, altri infine.  dichiarano 

che trattaci li un rapporto unte:' c tre aeggott 

(attore, convenuto  

Noi paxasir.rno che, 	n1atitc,ualunquo oostn- 
1. 	 possibile 

 

sul pi?nc tmraacnte 	gnatioclt 

:1 

 

nulla osta peflan± 	foni1zione d1 rtv 

giuriiicc' procoasu1a unico. Abbiamo tuttEn; i 

flo3tfl fortissimi abbi circa 1 rison'enzo iet-

'afltnanonto voattivo a questo o3ncctto o cir-

la fecondità,l'ulilità prat1n del concetto 

ptosso. 

Dal punto 'li nata c1I'ordinamentc' Positivo 

Innegabile che 

 

dei x4pørti giuridici procos-

uIt si creino fra le parti,dato atto esse ven-

o che i rappoxt fra jre so- 

ne regolati dalle 10r20; 	pltrceì inne; 1e 

Che Thi r?)Yti ìLr1'1oi rrocossu'li si crai- 

no fr' lo p9rtJ r 	n'ici (in u2nto,L 

;1O,nUE sti I: 	J i:- 	ti 	 i -  1 

ttivitì.  



srso formale, o incorrono in epDnàahiìU&-pi4 

soneli ]n CCSO ji 'ìolo,concusnono , eeoj.Ma tUt- 

to ciò - ere 	- non autorizza 1 Thrmlpnnie 

dalle teoria di un n'pporto giurid.a.do  procosetale 

(urnco,eomp1esso,inrraoo), in ena si trafo10-

rel'be il ;rocesso. Si aggiunga ohG - come b 

autorevolnonte oseoLrvato (pa osoririo, a'i mnsflt) 
la teoria del rapporto giuridico 1rocesaua1e 

Resti poco £eoondr di c3nseguonze pratxÒhe 

x pub ooncIudere,pertante,ne:n43 In ntnie 
o le £or1u1P1.f1tà  e rito 03n—dito ot eW)o*4j 

u rnpror-t2 giuridico procecàurIG jjj0.L 

soltanto che il 'xrittc i'ntzve si  iiraGeoupa fl 
tzn1iro una strettissimq intcTforenzà fra glk 

atti del xrocesso,allo Ecopo dl garantire la rs 
rida od er4tneta attuazione del fine li git0,1 
(già il vecchio SUtGAEO insegne. la cuefftb øøntfl 

*Pr0000Ems est netus triutn pe14snnarm: eotofl8Jt 

iUtLC1B'). 

LYPo2I flCGESSTJÀM,— Poi,  poter Yr 

'-rocoorre che siano etti posti in 



- 
• -: 	-. 
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esserø quei roqumiti (variabili da pr000ilmen-

io) che la 1oco considera necessario a gesto 

;uopo. Detti recuinti aggliono de,pomtnarsi,rn 

aaepomle, prezpastx wr000seualt. 

abbiamo visto (ce.II) qu4o sia 	4ff- 

fra presupposti prGQG$8yaLi e c*n3.izi3nt 

aLLtezronG: quoatq sono 3e ooU'Uzion3. necessa- 

ri perciò la domanda OúdiviaAa sia 	______ 

i.i quella onOinvec,tj er1ums1n ncc?ffan  Pez 

iò te domanda sta £ _ 	0 L2hb0, 

Ls nPnoanza di p csur:Y 	vrocossua4i mette 4 
nolla iaposnflitt dìgtudiera sulla 

4sis±enza do1± canaiziO4t ell'az1o)2e (°mGflt"): 

&si iovono ìutlquo tsiatre E'l mononto dalle do-

j 'nda,nnn al momento 3QtPronedii$to. 
pØ8"t± zw1ire in Ligia anerele 

tali siano i presupposti Drucossyahtorchè es- 
variano (anche notevclermonte) da prorjoUm5n-

a procedimento. l'ao 1irs1,sctantQ,ohp,ait 

ego1aro e va1i2, ins-turaziQnoii un rroosc, 

sano strettamente necessari I eounti rrmsu;-

i: posti: 

a? 3J?r iì»yJ:, 
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no11 forma e ne11 	ostanza; 	 -- i 
b) ;rosotazinne &olle donnna 	H-'rtø U un ffirb- 

bi)tto ;iunaco rionanente capace di cglro pro- 

PredentaziCno defla dom3nIa noi càrntidiuT 

su1-iettc -ti. -lixit-to oarrA 	(;rtnc11 	e1 cntra4- 

ak-teno' ert,101 ODO.); 

) prosentcziotie -ì&lLì aomanì dflanti a un orga- 

bo iniziojit1e caeoe.Delle. 	dei anbct' 

ti 	pracosso si parlerà nella pfleIi di cua 

sto corso. 

4. flVEESD SFEGIE DI PiOCESSI.- I prcesi.possone:H 

eDaare?tigtinti da vari punti li vista; 

• D1 punta dì Vista dei 2ronoilotofl.- 

n listftiue il pr6csiò ai oogtiizione la 

ue1io h1 esecuzione. 

) Dal punto U vista 

si istinRue il processo civile del 2r000asc renale,  

a) 1:- i 	nte U tit- Iclia erdinarict Ioni 

• ----- --. ji T?C3S 	r.in'r10 J cue110 
- - - 	- 	'•• 	 wOci?1i). - 

-- _ .-_- 	- 	- 



- 

I procedimenti s;cci'1i (che possono e;sore ci-

vili, perieli e rmmnlstratin) sono caratt€.flz-

zitj as ufl3 procedura fletto ccn21essa di quella 

brlinana o la urto scopo flinteto o soctfico 

4ea.prooedint somainrio,procodimento 6t Se-

1,areztono rersonale dei oopiugi). 

fl))Dal punto di viste e1l'ettinQ svolta 

dell'organo iurtsd1zson91o,si riitino il 

procoso ?ont,rizioso Co  veramente nuns1z10-

aio) dai rroednie»ti il giuris4ione vo1on- 

-.- 

tr-  - 



- 	 - 

PqrtG seconde 

RSGILB cr&mnnI D PPOCBSO 3IntE - 

-: 	 Premessa 

Con felice mnrtcv2ziorie ml nuovo c:o hc dodioafl 

un tntoro librc.mI primo (rt,1-162),fle '41nQoei-

ztorn goner€lmu sul processo civile. Ssianzo di 

spazio vietano che,in ordino a questa ;arte,sìano 

fl;artato per oateso,c enche per empio r1ssunto, 

la lozx.tru ttetc a corento. Porta rito, come giù t 

b avvertito nell'Introduzione(n.l), le pagane eo-

cuenti si limiteranno a fornire dati sohemetioi dl 

cornaento e t interpretazione risi tnoli articoli 

o grur,-i d i n'ttooli,al fint di agevole-re Gli sta—

denti nello studiodi-retto bile 1iposioxa j t 

legge. 

fl libro prin 'ci opc.contieno le rpgple d-' 

Eso,più proc&oaento,si 

rgQcnti: 	 - 

i:nireoiecinlejrt.1 

- 	
'1 
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a) -1i or'ni 	uItzrt ( uice o suoi 

'- usi'!), di cui sono írccísgte 1G 'ttiflt od i 

limiti det rislettivi 2nten (cn,ctenza)(ert.5-68), 

1) lo parti,e più precisanonte. 

ae) il pub1- laeo mirnsterot organo iuternisio tra i 

j-o;ett]. ;rivtt ei il giudtoe (art.9-74), 

4.b b)  i soroflt ynvticioS le "parti"in senso 

stretto (cttore o convenuto), i loro ImftneDri,al 

8Dm 

 

procjscmcrAQ le cpacit,i dover4 c le 

- rcin:cnaahilitt (2rt.75-98); 

O) mode U osercizio io1i"zi3ne(1n sro 

-'rro?oss1x3le) 	rt.93-1li) 

	

2)) Modd da esercizio 	jia riurisrlìzlDflc(Gì 

In prhco1re i poteri del glu'iice n1 ;roceøso) 

(art.1X2-120), 

) Pome,temznl e nuflit' iog,lt attt proces-

østi (art..121-162). 

.. 



ESTENSIO1TiDKLLÀ GIURISDIMONE CIViLE. 

1 UFIOIfl' DLA GIVRISDIZIOflJ.- Questo ;nncine 

è eo10nneente sancito 3 '111 art,1. Esso inporta 11 

npwìio,91ueno in iinoa "i rogoi/e1 aiatcua 

la gtuneiizioni specicii e dello 1oi speciali in 

natonr Ir 'iur2saizjot2$ civile. 

ìsri' ìo 13 gunudizione orduQitJS natena 

civile sono: il giudico conctliaton,il p±'tore,fl 

tnbunic,le corte cUe;0I10,1e cotto siapremP di 

casst'za.c'nc (rrti oo.j Or-'innento 4ir!%flarip,;u-. 

b1icrto cz'n R.D, 30 garmio 1341 n.123. S rilegga- 

no in rroosito gli 

.3J65M o11tordin?montQ giudizino cit.:quosti 

articola LOXW rela'tivl alla opacità gen3rale"deglj 

or;aiu enudiziert, cto, allz c ant& ii essere IS- 

VO 8 t 	 C]ILS LZ ijne. 	 - 

ITrin 	ntc :1I'1zi'no x 	sui sogucntt 

	

'i cat udii 	1i srticoli ora 
- 	- ?i-n , 	 - 

3'ir'ii±t Rtfl]jy  li 
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(wtr1 uns1iu in senso Jato):rlliralità rnuardt 

ni ±po 

di Arc11o,Ccrte n Osrnone), c'riguardo ak 

la sale (zoltnto ù' Corto 'ti CessQnono è un 

ca,con sede in 

2) Pnnclriz, dGjlm 

n.unizic,tn: cgni causa •M tornare g'otto 

di egntatone suAgessivp, ' nal3ov?t" ' :arte 

di gr1j djvora c!j gn'1adiztono ("r;osarqe del  

la cusa"). t gÌt dalla giunaitzjorìo Bon tre: 

I grak (O nqz xr"tore,Prctrne,Tribunjo,Rrto '9- 

?ro11O tipi caso oocetjon1c 1o21Iafl. 	ei.2 ord. 

gimL): erne h marito; 11 grado (Pretoro,Tnlm,-

neie,arto 11 Appell3,cinsouno rispetto Pi Ln.udi-

ce di gr'5o zjreflatannto zntenoro): ricearLo 

3 cltnonto; ItItrÌa (Cc'rta li Qeeea±iflot !P noi 

4 	 Oaso o11'ert.3O oo.2 opr.ls Corte 'U U?saztope 

COUQSCO iella oausa In aoaòndo grado): fleaarne dl 

diritto. 

3) Pnnoiio '2112 crarchje dei Irun-1i 

coørinazione c- nrel1Lc' (ì?i unt3 1 vist '- 

in]trE1tivo) 	i -rri 	 r c 
i._ciroscr: 



jni tribunale ha-  una in'a;ria sfera di competenza 

torrttorie1. 	 - 

5) L4ncinio dalla sedo- egrJ, tribunele ha 

seo nel er-oluogo della cfleoScflziStle. 

64 P4nclrio  'el1e composizone; ogni tribu-

nale n corcone di un ufficio principale (il giu-

dico, il os w'ficio crnnplenontarc (il concillrtore 

1ì un ufficio addetto (l't±ficialc glidiziano). 

Il oem:loscc' lei funzionart gtwilz±ni ao-

tuzscG 

 

l'ordirlo ,-4ulizierio (art.4 orC,4t.4itato) 

2. ILThIfliA DBLL GIUJISDIzIONE.- lotte rop-

Js,la ;ivnsdtz.,essendo una funzione ofle sovra-

n1t, non ammette 1untn±oni.1p;liciom. di cuo- 
- 	- 

- etQ 2rinclpio sono gli art.2 o 3 cpo.ma l'att.2 

jntròauce una eccezione). 

Naturalmente alle giixrisflzlono itnliana nono 

soggetti i ntt&ini ital janì e gii epolii che Si 
tranne nei territonø dello Stat. Quan4o a41 

strernen essi sDno sEsogettat3. alla giunzdxzi*- 
-'- it'- ìtw soltanto in presenze li uno *01  titoli 

- 

'jrc Qlnlu 	 2,- 

- 



IUDIiL 

/ 	 - 	- 	- 
SflQ 1YGtI QnGÀrI 	lA BZ. In aec al 	n- Iiq della eoapoaizlonok gli organi della iurieU-

4one øiiria vanno dl nti in: i) Ufficio pr±no-

pa\(i1 gsu*mc), 2)uff rS_co-1enentre  (il cancoi-

3) vffioioafìJ'p (mfioir10 giudiziario). 

atttfltà o lo rea-pone 	 cncei1iero e 
joiiruìticiaie giudiziaz4f aonoproàiato dagli art. 

7 
»funzione Fiudizia i2 p.tb essere vartara. ate 	- 

da elrnrsntl, 	o ano, non U??aytaDeItfl 

ej1'ordiae 	

i

o(ØTeuneute)aJi'atni}4

Tr7 Zii aiasxitaz-t ioiudice 

v4no segnalati: a) il co?sulente tecnico Ou cui 

gi,lart.61-64 cpoj, b) il custode (su caí íli art. 

65,67 ape.); o) «i-i Sr)Ofl1ttl notato,ln forza -,U13- 

(art. 68 cc4; ) I'intsrprotò (art.122 cc.1 

j ho.; o) 1 p24Totm (ert.313 •cø.2 O 
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2. -QAtACITJ( S?BOThLB DLX OJ(fl GTUBISDIZIQNÀ$I ,-

L Parte le "capacttb ganeralet; di cui si ò lienzi 
parlato 	 gli crani .€iu!iz1nt.ew,no 
'osas4eee tua opaojtà apcOlalO1  ajòè la capaeftè 
<Uk .nattere la giu±tsdizjonù in òrline alle. spo.-

a Olfteo fettierjsole i'1e sottoposta alla loro 

Lacapaclt& speciale dogli organi'g1nflaiz1ons,- 

si dntonjùi 	ir? R1 -z.0 &cflØØ -Qfltùe 1. SI- 
toni- ) ji 	5_t±fl(o di 'cpupet*nfldej- 

_______ 	' 	 etflgrj1tjjgtjfl 11a ca- 
j»3c1t 3o11a ysona fisica lei glnflcs i gUiiòaù. : 

ta ce;acit s1oc1ale sui*iettiv, è dal j11)2G :d 

fls.tal3ico,un 22±9rius  della Øe?aØjt ti3dttifl:. 

pna aietonine quosta e 301 Bl passa e 

Mn quolla. m essa si parlartflena,e tasto' 
ponte,lar•vow poi la lib&rtà &1 ?flac'n'rore ØOII 	2' 
tagtorG ampiezù doll'arur ntoaseai ;•1ù tàmlica_ 

to,4oli cepat,lt?L obhiatti'ut (ccnpetonza). 
L7• cr tc1± sooitìo dtpon1e: e) della r'ltzØ 

o]1'r no . iuUziarto nel oso qj 

ao) il 1udicoiattto- 
fl-., i iurjito 1 'istnzin aallc 
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crmaft (art.174 opo.),  o *rna1Dganent3 non canbi 

Th poraonr del giudice 3fl9aeoU)jpø (art.484 

i!io)bh) il cflO1Zi9 sia costiu1to dti flenero 

rascxitto dl. giudloi (tadi ji articoli gíà ci-

'ìo11'c'r.iiner.. giu!tzisrio); ce) la enusa sia 

- tecisa &1 CGnci1ietre o 4a3. Pretore che l'ha 

• itrui2ta,o, n1 ca93 di o1iTh'orazi3ne da prender-

- 4 da, un collegio, .d ossa prenano pr'rto solttn- 

• 40 i gin.1ci che hnr 	ssi&tit 11a iacuscinc 

.(art.276 co.t ape.)' 
b) 	 sub  — 

Sotttwu 1A Cuale pùì casoro: ta)- aeso1uta(incrn-

iIcttibi1it per v1n0311 iti :'aronte)s  5 di nfliniQ 

fra nagietinti della etesec sedo:. nrt.19 QHizntm. 

- ìudìzìari); bb) raiptivu ai una iotenizwta 

chi 	noi oasi indScati el1'ert.51 cpo. 

2relnsiona alle con.izioni 'U lncagao2Q sub 

biekivr relttiva d1 giudice si pnfilano i duo 

isttti ìoil'cstonsionee dellr ricus'.ziono(sui 

uaf i vali ji art. 51-54 070.). 1' stencoo 
-rtto dol riudico investIto doI1 crusa o pub ce- 

flrC 	 (r,.5i Co. i o 	c' 
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• il 
della parti Irivnter,cho pub còàpierai noi casi j•fl 

• 'cui 1l giudico 	obbligato nd aataneni (nrt.5z- 

4ope.). 4 
O • - 

3# 14 OOEPmnisN7À LIII G'M')2AflJ.—ta e'pacifl ape- 

t1a10 gubbiottiva del giudice sussiste quafl?to ±1 

giudice si n9ntior.o nei Uniti della suc 	ccnpo- 

tonzn". Si intendo -jerconetouzn la sfQn .u,,,- 4 
. 	Sz1ofl1Q entro ) 	uuaje Voano_gtu   

jzsri3mueb 

	

zr 	lao-cr("1a conpeton

- 

delle 	iuns11ztone")_ li Giudiee  che o;ez'a entro 

i in-ti delle sua conpctenza 	il 	tu4ioe iatm- 

rale" della pausa (art.71 Statutu). 	 .. -I 
Moneno 	ote1ni!1atin &&4 	cotonza ò cluono.•4 

dofltjrojOaiztQr1e della donanda (art5 ope.)rc3. I 
Al  pflnoipjo della perpetuatio suxisiationin('4M 

aooeptun est sonol ludiclun, ibi et finem aooivera . 
debet'). 	. 	 • .4 

Critert deter'inativl della c0otrn3za sonni 

t) il valore Soononioo iella cause: il ùagi  Ore  4 

3 njior -vtiore della causa inport 	una 

ie11ct gotreteriza in senso verticale 
...... 

n 	l ti'o laitnl uzVilij, I 
• . 

- 
-- 	 • 	. 	. 
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b) la materia, Oft31rR giuridica 3efle osta a: 

criterio izrliponente da que11oho preceq;r1a ch 

lnp»ve un'analoga flstribazÌone_nrttealqj 

a) la fu4Zjope 0h3 il giudice à chiamato M eaex 

oia&e; questo òr±toii non è eeplicltameùte tchie-

'xe3e taj ppc.,ae rìa3A15a con tutta eflonza dall'a-

a ;alCunQ sue pIoZiae 

11 tØrntOr1O,COè 1 d.rooscrizionò Giu&i- 

siriat cui t1wa 	corn3zit1te lii 6l.JJiZi3 QDkI 

mm cosa sreua4: qu .tc 

	

la c•npot,nza iÀ.sone '1 	±'Lnta rir 
nrte 

o 

alle sode oi iflbunalì). 

Poasono 'Ustingursi,i oonclusmne,guattro spo-

livorso 41 ooTnpatenzp,rogfl'to dal cpcaiello 

9ioni Il e III del t1%1 Iéi IabS I(ert.7-3t). 

b, di poia. indàenbtle CgflYOD-

eBea Z,ci,,spe*1uta (axt.6 

ZcjJozionlnente la conpeionza b,in'spe, tela-Un. 

'- 	eattva lac,rapotenzaji 	jtpji,na la re- 

• la 4011'essolutezva tima al j411cr'1rc nel basi 
4icomjojonz toi'ritrjg1a 	izi2in10 (nrt.26 o:o.): 

7ViL rc naiir'nto un 	tt'_csj'ross 
• --.ri '-, a) ?' 	1ito('rt. 

i::.. 
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I 
29 oe.) c'ppuro ttodienta 2rcvot1Va 01 az-i2zC-dj~ 

inc 	(ort.30 cp.); o itifino,? gnizis 

ziato,trAtrnte ri!rnnta l'a'21101ts 	osp1icit taZt 

cttwonufl ad eccepire la tneonpetenza (ei,-b,38 e,, 

ara.). 	 cinnoDo L esaluta 

i» orinogre3', ('p2nialmonte assoluta'}: t 
nrt.38 o.2 Co. L conretefl funziorn'Le_azèf4 

una sola 2rD 	art.3 000 2 c;c. 

a fert4ze 	le onotone ?SSOlUtEt O 

rìza :1 -trva sta in ciò: 1) la 

devo ossere rilevata di uiflcio del gxtt4 

dte 2) pub ossere e000]?itQ in QUP1tu1(IUS statQ 

- e gntao della casa da clnnnnue (art.30 00.1 epj 

3) non ? sanabile per eacordø fra lo prtt. 

4. gpgptj nioNTPzA. ne risultano later 

'nuats dal, opo. e non occorre lnststern. 	14 
i) Ooqpatsnzìrve1ore: vedi art.7-17 e?C.q 

fl V!1oTh $3- eten1na con riferimento al 

in rar,-~arto con la cj 	tonfi (rrt.1O 0.1 

•1 

	

	j curnl:, )bflettLVQ(flù cThnams 

'oss - ;ersona nelle etear. proeSGY4 



- 
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si aonnno t valori, (ert.10 c)oj, s1yo che il 

3 ra udico aditonten;9 1nop3rtufle ]2 riunione

flo cause,nel tual esco egli deoid. separata- 

iflxqnto le caflo da. sua co'uetenzc' e 	lo 

al 4r al giudice iitfenore per oiasdn; aompcten 

te (ert.104)'  

o<iso dl ouaolo ubbie tti 	p1t domande 

o Ma domanda oontrQ più persona a±fpichò una 

bbigaziono alq adempita per quote) 3-1 vclore 

eterajna !alltJnterP b'1igaztons.-. 

	

Per la 	 art. 
2-17) stabilisce criteri iVeZ'St(pThSUflZiQfle 

A 	ije1e, arbitrio del giudipe,  vol otà delle par— 

Se la cusa b di valore  

art.9 c.2, 15 co.3), x3. valore si pxeste su-

4ortoro alle L. 10.000 cozpetenza del ribluale). 

3) Compcttna pe.L.ja: vedi gli art.7-9 c 

opo. La comittara  per' materia lai fludiot(cti 

41 riferiscono i cittt srbxeoli) prosuprono obo 

da stata §rovontivsnents detorntwta la competen- 

za rei' - iatcri 	i 	tci_sjpia1j (le 

	

onpetonz 	2iyj i ?i ;itLici) 	-. 
ti ivr. 	 r finioni s 	-1 
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quanto alle Mistraturtt del La'v-oro,l'art.409 epa.), 

o) Oorapetea4afunziøhalo: :j suddivide In atte  ca- 
te,-33?1c di rotoot: 

a) 2nnupatonza dégli organi gurieflonali : m 
flhìt atosea causa ír a t ait suea o sB±fl (e cm-

»etenA per lo impugnazioni, mille quali y.ert.323 

c;e.).ta eoajtenza pub spettare: sa) allo etìSSQ 

gwdtoe clic ha emanata lì acittonza Irapugnata: Aol 
aso di jr 	::.or tovoòaziono4tt49&); e ai 
Lgnaz : 	 ' torze (art..405),W) 

L 	Lu -a (5 	LOfltYi noi c"so 

pollo 'rt 341, o 	ieo'oo per cs9az1c 	(artw 

365 o 374)  (e 	cflputonzc pcv gradi"); eojad nn 

gi,IILU,  5i rinvio- ìwl caso di oasaazioG con rj 
vit (art.383). 

b) imrotnza torntorta]r,p  Xn25SM (art ;l8cpa 

Base si ha: ar) nello causo In cui Il M.M. è tqnflo 

a4 tnerv-oinre (fl,?O,n 2,2 o 5);  b')uEn cgaf"i 

osocuziono foza'a-. o dl opposizione alla * stosBw(v: 

di rrt.26 e 27 epe.); ce) nei ciwi procedimentí oa-

tnThrl o possoseort (sui quali ofr.art.670 o aog. 

nel 2r ojxcti in cenora «i consiglio - 

25- 



• 
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(sui qtinìi cfr.737 ossg.cpe4; ce) in agni al- 

trD 	in cui la ìnorogabfl1tt sia stat1ita 

espressamnte 3alla logge (veli ai oa.ìrt.661 

i: 	epo.). 	 -. 

}dialgxrio che in log;o non lo st&nlzscp oe;es-

sìonto, ?2 da ritenere che il forc. della Pu'flc3 

.4mril,aistrazine (rt25 opa.) cstituisoa un al-

tragaso d
i competenza torntne10 inIcoi1e. 

13) .Go tQ_2pJJqr1i,t3jN 2 i art 18-3O 

cj'c. 1,2 logge distinguo t'c 1f'- 	cyrcioU(ehe  ò 

ll tnbunait, davanti 	cui unc ;vy :UÒ ossoro 

per qusiirnquo emma: rt.13 0 19 cpc.) 

spooxafl, valevoli por ceuso 'o±eninato 

(Er.20 e segg.). 	- - 

'1rca la e =potenza territoriale o2ie Magistra 

-- tua del lavoxo,velx ert.410 epo. 

5 	LIPxcAzIcfl DElLA OOEP2tDNZSL— Le oonctenza, 

qur1e risulta dai crrrt pcoennti iìal precedente 

- 11.5; può ossore varimcjn-te noaifjcat por affetto 

to1Th connessione (srt.31-3.6 o 39), 11011 litisp@n 

'onza e ii cttrrr'' ti. onuso ("rt.39 cc.). 
y 	tÌ COnCett2, C 	 - 
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nani a quanto si t, dotto (Parte gonornio,onp.fl3 

circa Th idontiffoaiono delle àzioni. 

À) LitienThnza: si varittoa qàando pitt oftu 

on'toutt 4twenti o diversi tribunali sono tra ba 

Ld9ntfijbo gili øOgcttiVatt ente  JQDSflPQ)  che pgetL. Hi 

trrnncnta(2ot1tJn eceiaaon4t). In queste ca-

eo,per evitare la dip1iceziono dei giudiit,fl.cø. 
:. 

(ert.39 co.1 ci 3) introduco  il  criterio 	l"fc'rum. ?d 

praove.ttio'itst. 

B) !at'ana:.: .L vtfifica rìyando 2aa OatSi':j)j 

&tcr (c'ti 	.r t'j sorbe in yp 	U!_fl21t7 osteù  

eecsala-riantrano fra quelli 'iella *imà4èbr*o,*I; 

una cauga :er la roflndioa di un fondo entionoUfll 
0aus$ (fra gli stcsi soggetti) 76r il rogoiamontt 

«.1 contini dello atene fendo. 

Qaceta figura ù strottenento imperentata con 

qu1le •oLIa 1itipefl9flZR:1TGittrG nolt'un -oaao si 	ffi 
ha ieht.it. assoluta fr due azoii,2011'altro casd 

q: ha una 1do$t1t parziale quanto agli elonenti OS-

t1 i i- cntaficazion" (onde si t perleta,nolto 

"1iti1sper•onza przialo°). 	-- 

c' '' P; 11c" '-iii 11 "crtteno 
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e1l'assorb1meuto: la causa contenuta ù i oon-

petanze del giudioea1to per 18 causa contenente. 

	

-. O) 	i   r 	e  o più 

'Zotusepoineiiono ip tdwia 

 

dei loro oienentii 
a 
 i ntil 

	

	iqionMrA1nL. tntti. Possono i5tin- 
eeguantt aeoie: 

' S)CèD?Qcsjone aerasnto Subbtflfln: due o pit 

rzioni Ano interamente distinto quantoall'oggetto 

e al tito',o ed knzlo ? con no soitant:trT tti 

flafla ftoDflaBiflO monraants ejjbbiottivt 2fl  ne-
:øri,eo  la p*rti lo vogliono,i1 t112 oxzottivo 

tuniono In uno stesso proceatu di pit czioni ob-

ottivainonte divorae,rna goinoidonti per quanto t'i-

artta lo pani), me: 1) ±1 SumOlo oV>isttivo non 
derogare là anapotenzd,2) Li. sunzelo ebbiattirò 
onoro sciolto,-por m.otifl di op -ortunità,ial 

adice (v.ert.104 ore.). ]1i connessione norarnonto 

ggottiva :mò, tn1quc, •iotormi.nare qust 'unico - 

fatto: che cause,  1i,(  conputenzn (quanto al v10-

) i un giuUco 1nt'rioro siano conosci,' 

,iu!ice eu;criro (v.2rt.10  

	

h) 	 ? 



azioni cono interamente o pimie]xionte distinte: 

tuento ai soggotti ed hanno in comune lòggetto 

J1.tit1oo_l lune elb altro _oIomoutobMottiy, 

Si tietinatono la connessione ogcttin veaie(ào.-. 

flzflznzsftefl'oggotto oì 980mplo,nel caso di azio-

ne ctntrG il 4obltoro pflnoipnle e contro•  il ti-. 

deivaeoro); la oonnoòaiono ogettiva tauspls(c•xàz-

»«nn del titolo: ad ùsenpio,nel caso di obbliga- 

	

flx4.øzxi 'iflsibi±i 	i cxtiosaionoc'ggettjvt 
AU  c:nunanza il U-jijyjTI  'o di woMea petoàfti'% 

ett ì,20rnj?io, no], caso di cb51iftzioflt .ocialt)ò 

.o3nnassione Oggettiva mè isr2uocø aaaeiO 

,abN.cttjfl (iiuns,na in iwe stesso pràosseo 41 

più azioùi nbbiettinente dvvene,aa o,inclaoflti 

negU ejsaotrti obbietflfl,o tn uno t °i)t II 
cumulo aub'flettivb può doregn it aozetsnfl tar.-
ritorlele (v,art.33 ape.). Vr10 inlities generale, 

il iiai.r,to  e11'art40 ,po. 

o) Accessorie. 	ii duo. aztoni,l'unt (aacessnflEt) 

u1r'9J_±mta,cuatc n11n "causa potondi", all'al-

trn (e.zi-no tinipE1eY. L'pcoosscHot?t ò una. !2r-

- _S 2e.?iono_oLettiva. 

	

ct 	fac1t]Utt,re il e.p;1i- 
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c3D0 il principio 'accossorium sequitiz' Principale". 

i) Garanzt: mentre. pendo il giudizio ax una e-
±one (prinoipale),i1 oonvSto agisce contro un 

• 3erzc che tove,secon4o il 'ttritto sostanziaie,ga-

I 4itirie In caso di socco$enzc (esarapio:Tizio cori-

4ene Cielo per la revin'tiea li un fondo,Oa*i ehia- 

• ¶ie'in càaa per garanzia Sonpronio che è obiigato 

veso di lui per l'evizione). 	- 
chiamata in garanzia der2ga alla conpotenza 

pOr 	od a quella per v1'r 	senso 

che può essere proposta davanti PI gi - fico eoe- 

• irnite poi' 1t caur princlpaJs,al fini di essere 
deøa nello stesso proceaeo:art.32 epo. 
i c) tr4u1izia11tt: sa ne & già ;arlatb a pro-

posØo' della domanda dl Sccéflanonto Incidentale 
• -. 	oonetmto (Parte prtma,oap.fl). 

Al progiudiziai1tt p*b xisultarc,oltre che 
ànil domanda del eonvenuo,anche dalla 1egs:sua 
carttqristiea b elio la erniba non può essere da~ 

cisal cib non sia prevontivanento decisa una questio 
no pròiuiziz.. ]-. In tal caso,so l'azione ap;artie 
no per ntri 	-rioro ad un iudico suporio- 
re r rui- - 	- 	r ?c rust7 	 1' 
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potenza del primo assorbe quella del aecc'nSrv. 

art.34 cc 

f) aoUnqnQtQfl2I pub dr ltgo *: 

tnoHontle,stivD che la 'o'iandp dolltattorQ  non 

alt i orata w titolo noti controverso o fnci1mete 

p000rt"fle: in ruosto caso il giudicc rimetterà 

la dociei.ono sulla conpensczione a giudice comre- 1. 
tento e dccic,ris o,-li stese 	sulla domnda,-v.ait • 
35 cpo 

36c2c.' 	 - 
3) Conp& 	lc'rLc'1 si verifica quando 

lti deciofl 1ueoiiù_cThso 	iper 	all 

soìuziono t identiche ruestioni 4j  'liritto.In tel 

cam tra lo 'ue o più-cause non vi . un vincolo 8± 

idertith o 'il connossionc,ma un semplice rapporto 

s isomiglianza astratte (usn3 alte cluentiotil gin—:e 
tidicho da 	eoidero). 

11 o;'c(xt1o3 	antte].n orinc a tal 	ipu- 

t081 	il. "1itis-censorzi" (facoltativo)ria non 

ucottc 	12 comotonza possa sesoro comUnUO 
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6. XG0LAMn5Q_DI GIURISDIZIONE E DI COPflB}ZA.-

4) 11 difetto digiuris1iziono del giudice or4ina- 

io e del giudice speciale b rileva to,anaheì'uZ- 

icio In qualunque stato, e graio ol processo (art. 

er il difettò di giurisdit ano del giudica i- 

• .talato noi confronti dello straniro,bieognadi- 

)sti4ixore tra 	 - 

i' 	a) CSQBG 	 P. izrobfli situa-. 

•tfl al'estoso: il lifotto 	iri1Izitno è rile- 

Lvabie anche d'ufficio (s .jT  :c2 ya'iva parto); 

• 2À4J11r3 causr: in ordine n.qu&sta seconda 

ir3tei; aa) le n Qonvont49 	ntumceJ1 difet- 

to ii.g\rislizione ò rilevabile anche di ufficio 

bh) se i. ppnvonuto•è cpàtituito.i1 'flfcttv è ecco- 

soltanto 4a lui, &ùpra che Mn abbia accet-

tato OXtBSEmOntO o tacitnconto la giurisdizione 

.fltalic9)a.tepani,oltro che far valoro,Izapendenza 

di gd1z1o,il difetto di giurisdizione pssOnò in 

ogn momento, siflchJ7 pausa non sia stptp. decisa nel 

nÒrÌto in r 2..3n1,  chiedere il rag1nntQJo- 

alle Sozjcni Unite 1  %11 
j. .............. cisl',iie li  



grec'o,Ie prti non póosong prnporn le jGB$13n1 

h lunSliZL)flG SO floti 0311 1 MZZI oran'rt -b 

lnpugnc'ntno. A c'uouto prosito la 1oggon.4* 

ta.I efl.) preentc' una grave dtsflmntg con ti ré-. 

rnotenzp tii quels ru essore cbior 

mezzo S3  1;10f11fl10 ;cì1&un*vkSv 

fra su5 B). 	 - 

Il lifetto 4j  gxunelizlotr' pub iatcrsdymro un 

conflitto fra itz givaiet or:'inan c 

in quantz questi f ritongano o1jr ri torniti :4-11 

1UT1SIIZ13X1O per un-_ certR ctueaic in rup'no 

qneeti se no ritngno del r'ri £foTaitisno1 pw1-1 

no c'o il conflitto ò DoBi'ivøAo1 iaen1ø Ò  ne- 

i a 	I conflitti 2S1t1J 9SSC'3 oeeere 

irtaE1z so ancora riesmrnc autoxità Ziii<ìiziari-R ha 

STJIVSO una iecisa oRo, 1) reali, se una o più 4ocl-
SJzzfl stati. onosso 

Ph estteaonto,t on1iitti 13 c3 gi.Thoi G 2eei 

iu1tat nrìirwr] 'teonsi eon- 

Fr 	t:-,i 	itiv, ri X tu ali Q nalij 

i conflitti tra giuiiorìpattO 

Thrl1e 	 26- 

- 



' 

e organi m=inistrativi si dicono conflitti (no-

gativi o positifl,flrti1i t reali) di ettribia- 

- 	Ireoiaentc taMiito Ia1cao.òfl segnon- 

- te a) quanto ai conflitti 4a giurisiziono: v. 

er32 co.2 n.1) ') quento aj  conflitti li ai-

tr±,'uztone? v.art.41 co.2 e art.352 eo.2ri.2. 

- 	IL DIPETTO DI COLM'BNZA jflhCO1flTwaAJ  'i 

Uil 	 ordinario rispetto al altri giudici 

ordindri è nleveMlo nei casi e nei lititi cta-

iiitL 4n11'art.38 c. 

parti sp,ttq il diritto di ahiocrc il 

-- rogolarnoato '11 oon;otonz?.: in t;iuni casi il 

- reTo2Lnont3 li conpotonza può efiie() richidet 

dal giudico cx qZftcio 

a) Peg3l2monto li 000tenza rioneto 4e1-

1 tarti: ò "un 'mazzo di inpugriazione destinato 

-! a ,rovocaro dirottamente dalla Corta di Casse e-

no omiso noai,1a ?ooisxc1w soarata sulle que-

øioni li conrotonz,cho conunquo si'no sorto noi 

corso del gimìizi "(Ìa1zi2ne al  

rotpos±c' Thi1p ? trL ri-la !i r 	vvl- 

cn:otenz 	- 	 3E rjtonz 	 - - 
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flunoiatØ stilla competenza: ri=a della enanezick 
dell' àentcflza il reg1ctcuto i. c31aj'etenzc non pub 
easerartchjento (4nne,tuanto a]. ragt,flmente 

.* «ptrsaanLorozttra aub.À). Unica oocozton.s 1. 
aàttns.a emesse 4ea Ginioe onciltatore(v.art. 

Ìt neolamonto ,ìi competenza può '  osecrei 
cessano, ge il gluitee Di la pronunciato COltaXItO 
*u.11a vmpetenztsenza decidere fi monto dona 

r' ("aontenza parzu'lo' sulla aonpstonza:v.afl. 
4'2 ope.; b5)tacolt-'tivo, se i.1 ciuiao Th"ia 2-

rzuioito qutia oonetenz u3si2rie col_tiento:v.ert, 

43 ?t. 

'D) flegolamerrto di co1a&tenza'.tuSflojo: ri-
éhissto ìal iucj 020 Si ritenga incoiretenta 

.)sr snflfla o per twfltorialifl ftuiziorxae(1nocm 

asn1nt), fpatvìo la cza de fltesunta 
reptiPa itt In setnto alla sentenza che diobie-

n la , incompetenza 5e1 giudice pnno edito. 
Fi i,' 	n uosto caso,wx conflitto ne'2'tsvo Il 

I  oti4ente che ti nu1rn Mann&n 

 * iuicarc 90 si ritenga aàsciutcmM- 
i rt.5 C?C. In ogni -'ttro caso  



- 
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ti. giudicc in'Ltctto conte conQotante -iella senten-
za ?a tonato e gu%ioere: v.crt.44 epe. 

PmCZDmBU'O DMA 	 Di.  OOT9flZRZA: 
- ,art.47-53ci'o 



-205- 

- 	--. 	- 

SOGQflI DEL PRQflqp B)fls ?U&fl= 

1. iosIzimfl i sorgjtt Qvnraxo . 
flctflOøtzt'flC 4c11'utflcjo del P.L. y.,ayt.2 e 70 

Qfllric'rn.Giudiztarlo. 

Orsnno auatliario e1 T,Y. . 11 saretar1,1t 

ruele ha in part funzini enelQghe a jue1Io lei 

Caklcelliero,na rrn assiste '11'uaienza. 

1t scori 1e11"fflcio del PP S)flO f1sset1 
in 1uoa gensrnle a.n'art,73 Ov'inam.Giuizierìø. 

Il P31 ra-preseirt il pubblico 1ntOrGsse '5 orgr±o 

dello Stato aiin1strctcre. tJorne tale,cseo va uu 

Iificato,orwa eo;eflo perziano't del ;rooeøeo-, 

ma tuttv1a non pub GØSQDC perfettamente ±4ontlì$-

eato tot ib parti private perchè T'interesse che,  

esco ra?;resorrta ha In se qualcosa Ai innagbfl. 

nowte obiettivo. Il. P.th h stato paflento definito',  

oq's urr' 'r'rtc ]tlpanicle". 



4 	 I 

an sede nofl e]. 	
t

atfrtbuzxofl che 
tinist4ro ha 	mcae eua1e:v, 

n$.74 Ortjam.Gtuèjsta$s/ 4 	I 	 • 

tt, \n 	cinte 4 tt%"&co rZiì3ibterg ba 

• ! 
a) ,i P.b. 	ota Fpzione qp1e nei ceal 

ti 

(art.69 ape .5 Orisau. 

_4uiziar±o: a4 eesmto3 tuanto afla dtchxara-
- - 4ione ti anemia (art 48 cc.), qtnto alla d),—

di morta fresmfla (art53 ec.)4qua 

to la op;oatnone aJiaatnponio (a$.32 to); 

b Il E.1, propone kcoso p 	btz±one,nc1_ 
~'I eresse della iag4 (afl.363 9po.,agiace per 

xeY atone (art.397 càø.,brt.77 

o 	

I 
) il PJ, flasg 	 gli altri 

ehucnbjgei jw4csjzò1 jac. #tabi1ati dal-

la egce (art.78 aø,2 
 

4) Inoltro 31 P.L. E1aò1 	 torvonli 

qnetHo inton -r ±11n9 causa ziÀiniziatp.L'in- 

toflento 



• •____i 

• —2m— -1 
Al 

70 00.1 o 2 ca.,ò fcoltativo in ogni altro oseo 

in cui il PFU ravvisi un ruh5]ic9 intereoéot nel- 
la priria ipotesi (intervento neòes-'.rio)1'udi.nza 
not pub, 	aver luogo se 11 P.H. non lntorflette(ar. 
75 OrfinàmGiudiziario), o percib la rrnllifl ù ri- 
levabile 'ex officio" La Ucìp1ine dell'interven- 
to .e1 pubblico ntirsstoro 	cotiptetata negli art e  - 

- 	- 	71-72 cpo 	 - 
B) Nel] 	udsìThiono_voiìcrnterto.In materiP a 

n 1eittinzionè 	(art. 283 ce.), 	i e1tionq (art. :4! 
313 cc.). 	ecc, - 

o) In altri cei v 	art.79-82-65,88 OrThlam. - 
GiuU zia ric, 

3 	{gfljJ_ljJ. 	p,oJy 	13mnfl4 D=L PtTBBLIGC 

t1INISJ0 ESUA rs201br1LImj 	v.art.73-74 
OPOb i 

Vt,  

4 • 

• --_. 	- 	- -_-__,____ 	----__-- 	-_- 	- -a,- 	- -.- 	 t 
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qzto1p IV. 	 - 
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QST11I DL nooBaso anx2.c) r,i fin 

don:JTO )1 	-2 	colai }r' 

prir floe agisce o Coflt2'2tice to1 p2:Joseo O 

nel r 1 cui notte altri agisca e ccntreUleo.Ìlorn 

coiffcndero L parti processuali con I 

sgctti e1 rap:orto ;xun 4ioo sostanziale do-

to tn giuizio (w-parti In senso costanziale") 

poroÀ lo duo qualWn posecno anche non cowci-

dee,hasta peneero,a eeerapio,ad un processo di 

0111 flGfl pt?rtool-il'10 tutta i con-domini 

Lo hrtx pnnn 	del processo sino due at-' 

e coremitp v.art.101 ape. Ma io parti possano 

esser anche pià di aue,venfloandosl la figure 

del 1'ZtIBCnSOTZXO (v.infr 

/7 
T 2- 	QIWzB PAT.- Lo parti devono eye 

rc anzitutto Ir rt\ !i essere pwte,ahe nrì 
" altrw so ticr 	rn eltà gittriI ' t rni"t- 

t 	e3 T 	er 



uborflnatamonte le parti danno avere la ca-

paci* rrocosmiate (così detta Ulegtt).jtto  ci - 

procesovn"), c2&3 la e.epacitL ai ajru" con riguardo- 

al processot v.arft.75 o;c. Eceezionalnonto la 

oajaoifl processuale ò riconosciuta anche a obi 

non poasiea la capacità di agire (ita ?onorako): 

cou3. avviene per gli interdetti e gli £nabflitati 	a 

riguardo El prooeeèo dl interdizione e di Inabili-

tazione (a±t.7ì6 o 720 

$]ìa rap7r000ntanza delle 8 rtitnSiUdiz3.O 

i6pOflgOflø gli ort.78-80 ope. 
fr 

3LL SOSTIT1JZI0C PITOESSUÀIJ- 3' ha ostiflczio-

no procoseuie quan.-Io. teinno Bin 2arte in giudizio, - 

ma non sie. titolare 'el diritto fatto Teiera lr 

gax%jzic4 in -t - . cso si agisce in nome protflp. 

a9.rj4JtXWs altrui. 

31  evidente che alla ra±eo della sostituzione 

prtaessurlo dove osservi in re1;orto giuridico ce-

et nn&3 tre Hoetttutc, e s'stitatto. 113flt0 øL- 

I 	sttun'no )r0068au81e t esio onu. atto Pro- 

- 	- 	f ttP231 8 122tPiA2Z 

	

r "rvtle 	 27- 
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il r  sostituita (titolare aci.iir4tit,o3tnzia1s), 
tà øoctituzioxio processuale può averlizogo nei 

s.1o1icasi esflcitanqnta enmtJdafla lejge(ert. 
a). opo.). Esempio tipico è quello e1l'art.76 ope, 
syfltuzxono roaoeaua10 della lamiglia Reale). 

fl. asomp3.z art..109 (estromiesione 1a1 gara'rUto), 

art. 1 co;1 (successione partieolare"intarflros" 

nel intto contivvera:1'a1ionan-te aøstittnsco,dal 
E131Th0 to&o1ì'a1ioxtzione,i'acqiiÌrente. 

4. flZ—CONSORZI.O-- iì fltjsoensoyzio (cumulo DUr 

hio+i 6di cause) pub essere: 

e 2ttivo (più attori), passivo (iù convenuti) 
Lòmht 	.- 	 - 

b originano (so cafstQ sia daU'iktizio 	Iol, 

(o euecesto :(11'tnt1l  Sei »roce*); 

o) apoltativp o pfleeuaajG' (quest'ultima diapo- 
dalla j.eggc). 	 - 

i) j4tfpozasorzi, fcol4atiyo (tttn O passivo). 

Può <Iyalere- 
e) proprio quando tra le cause che si pr;flgoflo 

esiste un vincolo 1i connessione op:ettLVD; 

b) ii'rjr!c-,-uaiTh trn Lja oua 
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c': 	1iconnecoins ipr5ri,t.drt.IO3 ca. - 
!)' L1t1sr-)nenrz1 m)cserio (attivo e rasstvt): 

v.art.ld2 nìc Eer±: rt. 337 c 71, 

5, g:IscorroPio 

 

_r0'73S1VG PD? LT 	3fTO 

Il 1itiJcatwrzxo suaessivo pub e-versi o por suo- 
cossiva uniczao "a e'Usn, 	'er intervento nella :1 
eenaa pr000ieno 11 torz? -Z)rs2np. Interessata al - 
giudizio. L'intciranto ruu csere: e) vaontan 
(nneit1o,asivo,o uit_scz'nrtfle); b) o3Ctt3 
( 	isttflz3 U parte o per ordino ÌÒ1 (tic'e. 

4) 0 	O - Di v rtfla" 'u'nt 
'-nno" uno ts)Deaz3on 	'2 	in- 	c 	'1np  ron?tt 	r. ey, 9sp- 
rio l'intaj'vonto. Esso 	esooro 	(v.art.105  

-) 1ntorventoinioi'- 1o("a 	e1'Hon1uin": • - 
fatta del. 	erzo,tn -ucmto vi Q'7ìtk 	- 

fr tflcre un liritto mlrhvo e11'oggo-tto 	ø11a 
asteno o per f2rlo nere in o nfronto th tutto 
.''"tj 	(zrrt 1O 	ooA, 	: 	1p,toci). 	Si 'ict. cho 

;Th 	o31 1 intorvenjcnto,ru2nto 	'11'c:otto t 
essere inc;-ti13i1a Eìa oon enel- 
r con 	u11p 	e1 caflvc'nuLø.oaQm- 

- 	c'rt2c'vc -r-tcflc 	su1:1 	-r 1 



• --:2 .-- 	- 	:1 

lUtS 0089; Siapronio (tnten-pnionte principal.) 

asserisce di essere lui il proprietario della 

cosa. 	-- 	 .• 	- 	- 	.- 	 :- 

ti) _Intervento a4381v0 (t04 a&tunr4um rout 

nL actoreif)-s è tatto 441 terso,tn 4usnt9 

- s'ta un Dronip interosso,per sostenere io re- 

oni di una delle parti (irt.105  

chiedo a Calo il pagamenti dd). ióbiti,Sea- 

- 4,n10 (fiCciussore li ario) interviene a so.- 

- Y tenere la negativa di Csio Tizio monaco di 

coro proprietario delle con che Calo ha ec- 

istàto da sem;rojiio, o Setuprnìa (tonutc a. 

- •- 	utiro Iu ovizione) intorvieno poi  negare che 

- T zio sia propriotario. 	- - 

- e) Intenoùtolftiscpnaortile-(uosì detto - 

1.nterv-entoadòsivo autonoro"); ò compl*to lei 

• - rza,in cue.ùto vi. flbla intprefle,per tsr ta-

ere, in cenrrònt* il &lSno 4411e parti-,un ti- 

• tto ipononto 4a1 titolo 4&to Là g1u4i 

- d0 (art.105 co.1, 2a  ipc'-tasìj. asmpic':izio - 
- 	onrione Ca±,su, sci',par fti' llohlararcf eF4— - 

/ tinta le sQoiott; 'Sc - r'ni& (cltr" r" 

:1 'ajesi'1e sei.t 	f4:- 	)flL 	 j3.. 



-- 
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Calo,che la società non deve tlohlenrai estinta. 

Altro oenpi l'intenerito aol 1>Ubblico fl1nisterc 

nelle 'aus 4h0 c'li stesso avrebbe rJotut3 pro-
porre (art.?O ape,). 

fl f*torvoitto cowto: si Vcrifoa ìz7 quanto 

* 	'attssiatcno i presupposti richiesti à.&gli art.1OE. 
e 307 ape. reso può essere: 

a) Intervento su istanza ai nte, il c_ualer 

può taetire, a sua tolta 

itojchnata seane 	piò essere r±ehie  

deflv petto in quanta ritenga aM l ce-usa sig 

°comino" al un torzo (io sta identica o por l 

tcno orzrettivsnonty cnn3e32), 
bb) per chiamata n 	 ub essere ri!~~ 

chiesto dalla parte in quanto rrGtenae ai •aeerc 

gerantttu (art.I05). 	 - 

- b) t*tervento per orimna del RIU51es (ert.10$1 
pab essere disposto kal rjudioe,in quantcr it cni. 

ea mia cotanno et un torzo,o in marito egli. lo ti-

tcnp o:'rtuno. 

'TXJCP!.P?I. La lcgo,in pre-

ines trionza ìurihc# aoL- 
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- - 	- 	- I. 	 - - 	 - Le ETt1CO1COQ,O tu ceni tesi cti8Iono,cs1e 

asse siano resistito aà s@tti ausili-rii 

("difcnsori'). Tattai.a,lo scopa 	1 1iz1a- 

ro,ancho quando dispon&la p±cìaflza di ausi-

l'&arii,ò sempre quelle li ; amhtire le prt1 

acao obe,in qualunque stads 

&o do\ giwlizio,la parte .si lif onIP, per onr-

mente,urcht &1a "la qualità nececEana pet 

0B0r7/tax.e iYiffflcTh di difensore con - procura 

pitoo il giudice' adito" (art.87 cpc.L 
• i cono tre Èpooie •ìt ausiliarii dei eoggat- 

• - 	ti pprzlni: 

:ifeneori sonza 	eaifici ru;arezione cu.i 

tura 'e (ammessi noi caso di cui eLl1 art.319 cpe) 

5 difensori con epeolfxca preparczi3ro gtu-

a (avvocati taasazit'niati,cn?càti,prpaura-

legali,pntroant3. prootwatør1,ptrooinanti 

1!1 ptqetura; 

difensori con specifica propamzlnno teo- 

rica (ooneulGnti tocniòi: ert87 o 201 

Lr:'inont 	11? ri:tossioni .j 	orate 

•c 	rcurtor. 	t'-"nt. 	- 2..T•2 	r:_ - 

1 33, r j a  "ftt 
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1934 n.36)Oda altri atti legialativì. 	 2 • . 
le rèctlo sal patrocinio sono determinate Ia1-

l'art.82 epo. Il tLsitero dei &.fenuore si basa 

nulla "pt'ocmxa afls liti)' (Generale O siecteie): 	•1 

t,83—&5 i 
arn li parte ed il suo difensore intercorre un  

rapporto di lavora ecaidetto"autonomo"; efr.art 

2229-2237 cc., ed in prtioo1are l'art.2233 oci.24 

Lo Stato, Lu tutte io suo anaitietraziuni (non mw-' 
toflorne e auton) è ~presentante in glndizio 

•a1l 'Avvocmapjr10 Statjcon sedo principale in 

Roma Avv?ctura 'cneraie) e sole distrottuala no1 

caciuogo dei dijtretti di corti di appe1lo.U. 

approvate con R.D. 30 ottobre 1933,n.) 611. 
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Capitolo V; 

-f 
Pomma 	' ED oStIGf4I DI SOGGZTPI IThL PRO= 
t -----=  

0s5s0 	 / « 

ØQNCEflÌ GtflRAM.- Proleièionp tr000asu.a 

411a potet&di Eiuristliziorlo,4c31 diritto al» 

L prestazione giurisctizionalo (azione in so 

- a) pnoossuelo)., rial diritto subbiottivo in, .qùan-

potere di aoggéziQrle ei1a contropartoziotae 

iùaonsa sostanzialc)mono alcun pòteri si3ocffi-. 

.4- ai orrttoro pflooSaUfllC('?Ot@ri 

Ct 
iioor93a olonocro. La 1gge diapono,inoitpo 

oqrico degli organi giudicanti o dogli altri su-

otti pi'ooessttali alcuni "Th1ihi-prcoesia1iY. 

o.bisna oualnonto eepnirsarc. 	7 
iistjngiaero tracgori n o1btigM p- 

ces ali. 

sono dai enport?nenti 

imposti Ri suhietti íQl pro30083 por 

otUiafarc_uù mt nso altxti:ln non osscnnza 

i t'li o'T1itj 	ikY 1'fl:1Ci 	'C]1r 



• 

della tutla giunstizional& a fevore della persona 

tolle persone che ayovant diritto al c.)4pQrt2U- 

• t 	(casì 4et-ta 'etzione). 	 sono 

doj. con; 3rtE*mont noeusrri ?or la ee;1caz.ono b. 

'Cn 	ctore,ci& 	n cflT)flrtfl.flt1 necessari per jxqA~ 

9flaJ&1)1ÌÌPSO 'rofloLS 

 

non oegervenza ti. 

m 	 Iuporta it at 	aÀQ 	del  ro- ___rocopale 
tcre oorria1ndente,ne1 senso cho questo potere  

non puo pii farsi vglerc 

Poten,Onen ed o 	lipin ZIO henno tutti i so— 

getti del 	 Potan, oneri sa oL"lighi pos- 

sonc nve-rne 	wch3. terzi estrJti al ;)r000seo,i13 

uento 	ìerlctflc' 	n -u?L&le no!o a' 	erteoij-ero E 

;uc'1cun.e Thllo suo vicende. '4 

£ poteri aol 	iU- 

&jQt cono e.2liorziono della potestà CI giunsdi- 
fl*xie. ESSI banzto caro oori 54 un olèsntø di. 

neoopsit, in euanto ché la funzione flu.nsitzionals 

ù 'a» "nunus'puljou&' e cui il giudice nazi puù 83t 

L 	o,pertanto,specitca,acoanto ci jo- 

tc 	I 	- 	tc'- eelcuni 2ovar± cui e,Li 'evo sot- 

28— 	- 



tostare. I poteri dei Giudico poa.sono,unque, 

In linea genenlo,.dividerai in poteri diacm 

ziohali,e poteri flncolaki <quando siano limi—

di àovori). 

I"koteri isi giudice auflo: 	 - 

• a) ' otora di djrezìono-del processo:art.175 

se, 31ì so, 484 cjc. 

3 Potaro U conciliazione: il ciudico,in 

spáG contanziosa; può (e deve) offattwre fl 

- entetivo di c2nci1iare le parti: a34t.185,311, 

326 °1° 
cPotoriorUnatorli o ietruttrji ossi 

sptano P1giic In seu 11 cn±Zi3flO e 

sw'svriatjssi!nl; trP i. più s-'iecati vanno 

itc2ti quelli di cui agli artj15 —118 020. 
• • 

	

	) Poteri dooisorii: • riaultano,in linea ge- 

nrao, dagli azt.112 .116 ope. Ad oasi, si ri-

9onnottano i poteri ùi cui agli arta119-120. 

I 

. 	PEOQ3UALTBj1LB TARfl .- Si trvtta 

I: 	7ti onori atruttunimonto eo11egti i 'iritti 

li ?z1orc (in 	rocéssuin - 

1;rirn 	-. 	 i 
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parti sono; 	 - 

a) Oneri do11 Iniziativa:  la parte deve InitA 

re il 'ecesso,eG vuole c'ho questo ti s1aart.99 

cp2907 coj"non) iudex sino natoro'). 

b) Oncra dall'i 	sor"ca8Suato: lo -'arti 

.devono coapieto gli atti nc-'tsart por fare attr.-

versare al processo lo suo fpCi od ± suoi stMii 

sucoos1vi: BO OSSO flcfl d.Lnio g1 nirbccrso il AO-

cessano irapuls, 51 'rDcLsso E-I 

epo.j; se ò si'ta orpnetp l stntene in prino 
, trt inutilmcnto il toyno er l'irlrpUgtlaflo 

O:ii SGrttOflz3 Ct-­ssn )ÙBS 	fl (CLUi6tO 	- 

o) Onoro 1o13tnnì.r' 	-tt'ro J073 08 ritte-- 

re le cuo nohiustu afl '. tiL atta. (or.art. 

112c) 

d) priore ddlla coritostazi:tw; ìloonvonut lave 

ospflmro negli 'ìppsrti ptti lo suo 	 -. 

e) Onoro doile ailgtntn Th farti donna con 

piero tutto lo '11ogaziont nocesserio a gluetifl-

caro lo nsrottivo aDa?ndc (Ma nibi faotum,drb, 

Iust). 

Lflncrc 4p11"r'v: lo parti dcnn rttoro 

i" ':1 iu11c. 1G 4 rvc flCo;ssafle o 

- 	 - 



:4. 

uffitionfl a sstonero lo loro ?ffor,rn,ni. 

la 'uistribuzt,nodell'onere della prva tra 

o parti: ò stabilita &afl'trt.2697 cc. 

g) Onore delle sflset ciascuna parte dove prøv-

&toro od anticiparlo Sposo inerenti agli etti. 

TIO ootapio,sffilva la cotiPnna alle speso ccli cui 

• teninorb il pr .20050e art,90 ape. 

.4. 'DBLIGHI DLB PARTI.— Essi sino. 
Obbligo dl 1ealt' o di probit'cart.88 (la san-

zioA por la inossorn.nza è dìspnsta dagli art.ga 

cO. 	o 96). 

Obhli d1 

Obblig' di risrainonto del dannò:art.96 opc 

POPBfl..OZTEEI ED OBB1,1GRI D31 TERZI. osi sno di 

.-le natura. I più itipici sono;i'bUgo &i pie Stfr. 
tqstinnienze (crt,244 9 so.cpe.) o l'obbligo 

subire lTispez1no (art.118 cpc.). 
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Øaitolo VI. 

i 

-. 	 GLI ATTI PROCISSUÀM 
- 

L enzR&tnA'.— Nel titolo VI ta1 libro I ti øC; 

- dio2oe circa 5. torintni,lo Thrt.e o lo nullità do- 

gli atti ;roQesautli,in geuento.La riaterla è del- 

la riti interessanti CA ò tra quello ci la dottrt- 

mi it11am (spoci-itiento il e.PrBIMTfl) ha potg-' 

tn uh luE'Xnossissftìo crntributo. Qui coroliererno a - 

schcìtitro il sistonr bile nDrmo che ttougvnu :e 

egli pttí 1 piaec. 

Ogni -±to giurilico dove osoro dobt2 di ua 
- i 

• certo numero ninino ai 

	

	si~ti rià ceattrr1aI1te 	
- 

';aostb reQuisiti joøo'rw eserc 

 

così lassifiatt : 
- 	 - 	 -it 

(col OÀItN3IÀJTTI): 

A) 2oqitisti interni (o glertoxtti) aeiltattg,-. 

resi sono: 	 - 

a) suifticttivi,chc attsflpnQ ai mibijettjdel— 
- 

l'tto,oi't: nrt) la CtVLCit?1: sussistenza nel 

-iott' U ;uol -'jj-o di rjua1it'. cito ù nocossexiìe, 

' *'t-tn o'nscgw' i sui affetti gtiiriilci4i 

'4-i:-ct rjlir10 in cui il su1bjo,eS 

- 	 •- 	- 	

- 



- 
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tc che com'io 1'tt3 si trova in altri aul,hiet- 

, ti giuridici. 

- 

	

	b) obbiottiln,cho attengono all'ob'netto 

0111ptto, e exoS: Rr) ig,  ceusatintQresao odo-

porsoalto da11'iginto, In quanto (in-
r 11lCit9flCfltO o osplicxtpnonto) ricDnosciutc e 

jutc1ato dpi diritte; bb) la volontà: olenonto 

sic1ogioo doll'atto,in quanto ritenute dogno 

• nuovo 11 dintto;c) fl fon; olomorzt e-

tori,ro iell atto e in quant3 ritenute iogno 

; riliovq d1 Uritb. 

B) Be%insltI astenni (o circostrnzo)do1lrtto-

:!8sx s;o. 

- 	') getonci. tjo e 1u90 in cui [&'nklO oE- 

1Gsro co4autt hli etti :r30eczuafl.- 

b) 9poctfie1proaupr,e'tij o conftzi-iu degli 

attl p$c/esuua1.. 

2. à CAPACITÀ' E LA ttOifl12Zt0NE.- folla 
paoitb 4cl s&fiotti giuridici prDcossunhi s: 

st9,ar1-nt2 t ossi nei. crritdt ;rocoden-

tj 

-Bìs-rne.g-iunrer che In logge ntlorc Dli' 

	

ttcnin"t er  "eit "'c'ao por i tcrn 	i I 
--- 	 - 	-. 	- 	 - 
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nel processo; eso;t:crt.248 apc.(toztninii),t, - 

139 co.2 e 513 ce-3 epa. (terzi a cui j'aò essere 

3onsegnetr it' coi° dell'atto da notificare a ai4 

pub esgre fatta l'lngtunzxc'rie)0  

Anche per quanto T1gU2r4L IP. 1esittLnazioo ci 

e ruenta nl.3biamo dotte in ?recGdena. 

3. 3'OBMA_DEtI ATTI P1OCSUA1Ic IL flnoi;].o b25.- 

80 del rvstrc' cr'tnnento " io11' 'loil. 1i'ertt 

o1ìc Thne': r3  etti rr&cesu1i 	e&SOrG 1! 
compiuti nel-In foxt rtt )1t1ee al reggtungxnent 
e1 :o eco-- - (2rb:21 n: c.). 1 si osow1 che' 	- 

P' nolt, e asso t ;toscritt c'nt f3n 1oggb&(2tt I 
125,126,131 s,15G s. opc.) 	) altre v1te ;u 

eeoTh ir sta mia fonw 'rfiztelì prescritta 

Gtutico (ose'npt. ert119,151); c 111oncnth -1011 

forna t 'rlutta dal Giudice. 

Non hanno bisogno di eonmcnt le regole del 

sull' fcrns do-li etfl proòesua1i: ert,122 4 15l 

cpo 

Mq rilento che la forrne può essere- 	_______ 

o-r1u (øs Lo uatQnzo,  di cui 

re'- otf]ov', o) roe.lc (osotte4 
i• 

- 	 - 	- 



art-194,261 c;c). 

Biscpne 4istiruero tra atti ie1t orcni 

gunsatzionax ad atti li 

zin). Tre gli atti degli orgRni gturisiz10-

tr'4 harnicd :rtco1ero 1rThartnza  i 
non. -degli  organi giudteanti' art-131-135 cc, 

obhcne Il eoiice non detti nome onorati 

su2ius3 della alng3to fanno di pr*n&tntonti, 

P31N direi che il criterio iìitintívcr sia cueeto 

4 le sentonze son,  profl&tbneuti che 

nerjto_marosupt1_dafla deatsionoìi 

nrLt2. Essi si is-t-  nguon 1211 

sentenzedefiniti-vo cho "wi2anz Lofini-

tiv&ponto tutto il raento o decilono su Plcunà 

pr$ppnti in tainora da eliminare t:finitive-

xl. gtwllzio davanti e etto. ìetrmnato 4u- 

sontnzearz1a,phe deeiionG ;arzial-

aefl&i1 merito o 'ìeoHono sui presut: osti del 

netto in -9niora trio ic rantero psihi10 

- trr?ziot1e dafln dcnmonc 	Qcxs Lr110 $-toQsØ 

9inice. 

) 1oor':rz 	 t 

- 



icri 	chù in:iono i1 roceso, fl - nz potorLn 

kL, rLx 	CrO, 	
i 

o) 	a22Lti ,urio :Tdvv1.ifi:.ti ,Tintori, classi - - 

gonorunta su ricrso (tnuflta BltarR parte") 

nel can )a araa noi. 

4. MPQB tUOGO DEGLI ATTI 2:-ocEsBwìI,I.- Qunrto 

al 1uogo,vang3pc sor'tutto in consitorziono lo - 

udioìizo: c't.127 - 130 e:c. 	 :4 
Quanto el t'o vanno : «rtioolamonto conside- 

rzte io ti  sposiziz'ni sui tanini 	ìrt 152 — 155 

od e. I tc'rmini 	ssonc OSSOrO lor]t 

j ( rt. 152 ).. :-± 	sono in1ti essere , In 

orUno olle loro effiocte, porontoni ( non 	Ac 

nbbrovlebtli né ;rorozeMlx . oae-i'io crt.325) 

• jjlntorij t i. tonini pororitorii sono stabiliti 

eppen> '!i ocìdonza. 

— 





6 

- 227 - 

Parto torza 

IL PifiCESSO DI nogBIzioNE 

l'dip os;osizxona c noi cononto dallo norO 

del cpc.roltivc al jroceso di cognizione sareAa 

anoor più rr1li suecints,ho non nolia eDt 

nccr'oxytD eo! c'-rsc: nnzitatcj :crci 	i. 1Mr 

E 	 )C 	'Th. rlul3cLrc ii 	tuconto a 

i -utLrc .o.Llo aono ccnt rtc noi 	c ?Lo : 
a0 ccO,ThrO :un;o si. '. 1ttc' ; 	3iftusann- 

te) a coda '1. TTj.1  jrolrnari 	i Parte t- 

oraic; sccom1ariz'iante pereh scesi 1tnit'to b 

il uunero 'alle pagine che restano e. d1spL'aat6ie. 

" Pootrtn itvcnt! LnctTh una volte lo Ettdaffta 

aia avvertito aho,;or quanto rigu'rie lo atiHlo 

(lei fr000Sso 1 coinztortø, il VUO litro 11 tStD 

t13 ù estxttnto dagli artioDil 'al epe,  

- - 	tjr- 1rc darli ert.163 - 408. 'uo 

12 stuio %o;lt prt. 	— 473 

- 	 - 	- 	 - 	- -a 



rativa,rton Bolo porchò tretttei di ntori nt 

torn.tap.t-tua1rnonto allo stato iwandeseontc, 

nr nche rorchò i ;roc&inontl in materie cor-

pnrtrvr possono ossors,fno,pTh utilr'onto 

_iltudiati, in considerazione dallo loro caratte.. 

i: 

	

	stiohs tutt'pffntto speeiali,in una ori I 

rooedflietti soiglit  (libro IV del cpc.) 

Il prQccEso 'li cognizione si svolge ¶Woho 

twso - cene sappiamo (parto prin tj questo 

- per riai. Esauza3remc )cr'nto ofli- 

tnonte: 	 - 

1 o) lo none del epe. relativo cl p:rDccdiiien- 

ì di 	in prino grRIO (titoli I o Il 

1thr 11); 

b) le flome 1o1 oro. relativo ano irnpugna-

on1 (tiflto In jol libro XI). 



Capitolo I 

ILR92'I2_P ±aq_q49 

t 
I. ÌrnQEDIMENTI Di PRIMO GLTh). Pisogna dtsttnrae— i 

ro (retro parto II,cep.I e Li) tre specie di proce-

irtonti 11 iln gredo i) quelir Thvnt e1 cof101— 't 

1iatre, j ;u0113 danti al pretore, 3) quello 

davanti el n'un1e. 

Del 23iu ij-upnti '1 pretore cd al coUci- 

li'tora si C'cR 	il tlt lI del libro TI del o;c. 	4 
ert.311 - 32 	B'etor avervieocerret,tntc più,  

cibo 1'art311 nnna,por tutto _quel che Z. ds2oato 	: 

ia1j articoli seguentx,'llo nome dol Tit.I,okia 

ò relativo ti ;rooedimento aevahti al tribanalo 

(art.163 - 310). 	 sà 
Qui 	rona,tunquo,uno srner10 zl prtcoìtneuto 

dv3at4 tt tri'uricle, 
-- -- 

1CCT tC •  - rr'Th CVI''t 	M•• 	 •T 	---- tr 2. ]AoJ aj_! r -ODtula1jO DSL LaNTI AL 

:11 unple fU:) essere 
... 

-- 1 SUccesffivt tr' I-'I ifltia3- 
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a) Fase introduttive- In qnesta freo si ecttj'io 

no r11 atti introduttivi del proaesso%cho no: 

i) citazione dei convenuto (o notificazione dobla 

essa), 2) costituzione delle porti, 3)designa-

1onq del giudico Istruttore mx istanza Ielle par-

e'tt: artt.163 - VT,- 

Fase istruttorie. In crxest' fase il giudico 

tr&Hore dcstgneto ki presidente dal tr17nzn1e 

Dg,-4e gli atti di istruzione della ouee CLQÒ 

ì;utt1f gli atti intesi a prerre il nptonIe per 

I 	 del collene Voli -rtt 175-274  epc 

Peso docisnl' In questa fpaa il colle-io 

pudicnnte,informntq 9.ozIi aocorta'nenti tstittto- 

ni 

	

	giudico,  parte del ciuìo xstruttoroflproerìo,iopo 

tor preso crwsconz delle conclusioni delle par-

ad emanare la leciaione.Yodig artt.275-281 

4c. 
/ tu £qso ELù In-toroesatito e cnplesae del nua-

proceesc o, conc veda faotltnonto,ì SOØ)l1V 

:uò ben essere ncoftta anche da noi 1ì felice 
ofintztone ael 7mu11ec tstnzttore onu "orine 

o) flO366) øiv]. 

 

1t-ftv-i7 ? lr:ì car'ro 

i 
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de in twssina :arte tpll 1 oCistonza di un numero 

C3s'1 olo-v-a-to di grulici (aftinche i giu±iot i- 

struttcn non r1 'iarn 'd essere GrPvrct 1?11'i- 	2 

strazione eontrnnrrane" di tro:i processi) o del- 

t'esistenza 4i una olt'sse riagistrttu'le tss'i col- 

t,ta qaelo sia in grado oioL di assolvere in modo 

degno te fifficiliesino mansioni istntt'ne. 

Purtro;20,ncn parc oho,'1nenc in questi prini t013- 

ri, 1? rifome del r.ess, civile &Thtc tro-vt'-tø 

quoll r-ttuztcno vo1ontcrs' che srro'The stato 

1ecrt c'ktunder±, 

3 	FflEINT1DUTTTVA 

1-'io egli prtJS3-174 o r 	ut 9scCesí nfl 

presenta aivorcine hffficolt5. 

Qui bisogna insistere sui ceratten assunti noi 

nuovo prooe?n d,llp citazione e11'?tt2ro e tfla 

eonreair±etosta del cnvenut,. 

Sc'tto l'lnrerD del epo. 1865 TI' cit-'ztone nitro 

nn or- olio un nttz in cui l'rttoro " zzrv 'BS21 

vrtici 1-2-!iento Io suo r ioL1i,lltUflico SCDO di 	- 

-±r 1" iU1izi2 il oflV3nu± s1tTht3 	2,no1 

r'nrm:to 1in 



-- 	e trtuos) ll5vtterc. cTcprxvP gr'u1-'nto li 

ue 	 1 schsrrn ]i e1 

rr'bxc i C(r'je col c-'nvenut3 Il p'iico 

ère pertrnto eostrott,a1Iora, ai assistere pPS-

ivcnente a questa lunr serio di botte o risa-

tQ e solo alla fine b 0589 stai poteva ver'-xefl- 
tq studiare la causa zj fine 'li cnottQre la feci- 

biohs 	 - 

Il )uovo ape. ha posto fine questo st-t j 

ccrsO,ilsronent'D roctcr'iento che attore e ecnva-

nutD indichino sin 5e1 ;nrn' tY-'3nto,on tutte 

pft?rezza o en'a?lotozzr,quahx nranno a 

enti 1cl 1ro arire rcosauc1e: il che ò sta-

10 gìust- mente fltotrnto conditio sino .un non" 

-P< ch'e il giudico lstnzttero zie nosso in GrHC 

-aA dallWiniZiG h ±tiprontrs1 dal processo o 

t ncr10 pj rto tol1 decisione. 

igspone,±)or cot2soruonz" L'ert 163 epo che 

i'tkoro deve insstro nelle citzno,non sol- 

n tan6o ip inic'zic'nc ml rritun#lo, 1 Iot?rt.- 



laflvo conclusioni), e 1'irH1ctiziorse specifica dei 

mezzi -li prova li cui iItew%b valrzi, (ed in 1ìfl'tir 

colare •oi 'locinòntj che offre in contznjcazioìm). 

trmIatjyanento il convenuto devo :roòrn neflì 

o6aparsa di risposta (art.167 opo.) titte le bue 

e le evontrli domando riconvenzicntli,in—. 

• 1.jcano speciffocifiente i mezzi di prova di cui Sri—

tonde velerai e formiaMo le conclusioni. 

4. LA 1ASB IS2MJTTOPfl DEL flflo3ìIrjflO— fl buon 

esito 101 ;roo9flo (e ;iù in eneraefl buon esito 

jiia rifcrnnp '.n,;E3su?1cL i cene gi n 	otto; 

- t1rI Th1 •i'Yii<r ìes±r:'to is±rat 4;: re 

il rjun 	istruttore "invoatft( lT tutte ict 

ietraiono •011a causi e della re7 1-1 one al col- 

lzmo 	(art-174 co1 ore.). Da qyosta.efiniziono 

epr chiaro: i) che il CiuAlcd istruttore dove 

eesre irninito di 7mpi poteri i iTezione del :ro-

CGd1fløflk ; i fine del suo convorli?mento verso lct 

ocieion: 2) che il gimìleo istruttore dove essere 

:cr tutto il corso tol ::reìi'itlto(vc- 
YY 	rrcj; ch !11r r21zione o1 dji- 

- 	r Olvilo 



dice istruttore il ea11eio (di cui fan parte, 

insieno con lui, altri o giudici non intona-

ti prevontivarnente dello natura o Iello svolgi-

mento delIn cuua) dipendo in massima 1,arte la 

:-4?cisione. 

Il cpc. Iisci;lina molto iettacljatmeztte la 

iara del gitid±ceistruttore agli art.175 e;seg. 

- lo munisce lei iù anpi ;otcri dl ìirezione del-

la causa. In ;rtioalnre il giudice istruttore è 

- inito :e1 potero di _2;C~1,Lq%qzU aflvo che le suo 

frlinnze (oornunrno notinte) non possono mai pro- 

iuilc0 ru 1r 	cisine dellp causa (rtfl77 co. 

epe.), Il criterio lei 10is1at3re , inccnma, 

tueeto; ogni dcoisione,perzialc o totale,sul 

-= hema docideMun" davo essere presa .a1 collo, io 

-(qon eont3nz,parzia10 o definitiva). Questo si—

piena olimina,al!neno nello intonzioni,la possibi-

\ità che si ripdouoa,nel nuovo o'xUnonento j'ra-

e essu?le,le figure dollò"sentenze interlockitcfle" 

e1 :istc rUnncnto. 

Di os-trei- n irrortriz sono r1i trt.ikj—lqC oo., 

tioti rìln ti -tt'zinc c11-' 

.rti:ri 
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i dobba poter giungore,holla nmsra più liscia, 

1211a citezicie 1  o relativa comarsn di risposte) 

Mila d ùcizio:3e -Iella :cussotto l'attentn o v1- 

gilc' guida del giudica istnitore le partìdebbo- 

no 	rane'Iore 	OTOlgore eonc?stente le loro ra- 

gioni 	fin1nanto7;'aan&o il mnu1oe r1tona nata,,, 

ra la ewia Lor it 'lecisione (rintton10 le parti 

al cofloio), le 	arti dc bn'v 	.c unlQarei (art. 

• q oonjaTsa (co 	arnrs 	noflstbua1jY. 

"contenenti lo solo cOnc1uSidlii-gi 	fis2ta 5vn- 

t. ti giu'Uoe ±s'otoro e lo 	Life rc:ioni  di 

I 	Llrltt 	I 	 (D:;prc 	nflustrli ae1 

rt 	so:.-.Il:.1 	jr-1a; 1' » 	•Lt 	•ìiti;- 	- :2 

;e', ci • ci 	oY,17a 	rfl 	 ci 	colieztc. 

eì (rn'la clic le 	ert 	nou poasc.uo ass1uta- 

unr 	,tfttt 	o 	v1 	orc, 	o1 	-li 	tti xrtrrs' 4 4tLVif - 

te loro n4ont e conclusioni. Gli art.183 e 184 

- non nanoano 	i proppottarsi i 

tendo al ;rudonte arbitrio dal ritiiec 1otrUttQrO 

ltrrrmasinno (s 	nolir :r1nr udienze dl trrttzio- t 

chc, noi crso 101 giuUzi3) t1. nuove eo•oozlt.- 	'1 

i ;rv 
cn:-:pnt, lo nono roiti 	• 



-ve nlla istruzioùo :robt-toria (art.191-266) o 

quollo rola±i-vo 11'intonanto noi pr000ssz' ed 

illa riunione -lei proceinenti (art.267 -274). 

1. FASE DECISQW DM noaznflwTq .-Vedi. 
:áártt.275--281 ape. Si noti che, ontcmente,1l 

41ogio non ?j tenuto necessariamente à eeide-

tve 41211a auøa ansI cene è stata istrulte dal 
,!mU&ice istruttore. E' chiaro, invoca, che,as- 

può e.osponore la decisione, ritenendo no-

ssari@ una ulteriore istruzione ìt pctrte- del 

gudiee unico, 6 che (noi casi pifr sompliai o 

pi:i) esso può ileporre la riassunzi,no d - 

nti a s il un, più nezi di priva ( arit. 

f?-28lcpc.). 
f )Iori occorre oonnant'!ro i norme degli artt. 

Mi sulla esocutoriotà e sulla Aotifiøfl-t 

• dello sentenze, o quello degli artt.287-

cpu., sufl correzione delle sentenze o del 

*'UIWnZO. 

6. IL r:oazDITz3 I' 	J'YTL'.CI1- 



12112 nnn si cstt±uisco nei tonajni pre-

scritti 31rt171 c;c So floaauJlct lMfle pti 

si coititaisco, il processo ai estingue. La con-

tanaoxa ò tLchlQnte ìpi giudice istruttore (om 

ordinanza) nona prina tdietz.p 'li trattanonø:art. 

in cø. bit. 

7. 08?ENSLONE, IWTEBRI3ZIONE.ETINZIOPE DEL pmczz-
mspngono In ercoraento gli fl.295-310 cric. 

* 

	

	
tt a5'DOflsit'flc deljflceøso è un xs-trhzto li 

jitrtiziofle,na dio risponde 'ì uns necessità im-

prosotnc'.i'i1e dei UUCflD Droccsso. Essendo infatti 

il nuovo ;rcos congogni'rho il cpcUx raolo tle 

iz ovor rec1;it'ro,sanR ;sei'i1tt? i romore 

delle pnrtí*verso, lq so1mzi3ne,tisonav? Lur n'v-

vo-Qre a1l'iotos che lo ;'rti eb'- isognesson &1 

un certa fOntø di "noutraltzzazione' por tonta— 

re, p, prcosso- iniziato, di cnciiiarei(epui 
tPraiv nentc). Di niui il is:ost' che lI irooGzzo, 

SU CCrL '1 tUttO lo sPrti, uò OBSOTC S3GSO 

	

ryr un ori.Ac 	shl:orioro ei nuttr nosi(rtz. - 
- '± 	r- 	':- 	 r•" 	s"s:000 

A 	rtD 	i 'tesi,vi 
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!bflo i casi ovvii li Wøos;ensiono  neoossri&' - 

(art295 epo.), 

Altro istituto mi ovo-  la eatizione 'eJrc- 

 (che sostituisce 1a.antic&'porenzine"),Ii 

ocosso non può e nn dove essere t,rato in lu-

i\laflo parti: dt qui mUti terrainlperontorii 

nflto Iisp.osi,zioni egualmente perentorie che 

44. cfc.insez'isoe nella loro attività pr000sau3le;  

ssonanza di qut1unq3xe li detti toniri o di 

tta ds')ogjz1tfl roduce,senz'1tro,la estinzio 

e1 pr•òosso:"ostinziono per inattività q911e 

IncCbro 11 irooeso ai bane por- ri -  

;- g1i .iyt-j 01 iuii d,avg che t1unp 

- 113 )arti. C'931T10 inlmroso pila p3JJSOOWI3fl 

i procoseo,nin enett2 dichiarazione ti 'utta-

ano (voii Parteprira&,àap.II). 
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C;•jto1c 11 

tE INFUGNAZIONI 

1. LA PNTM ?A' DEI GRMI DT5J$jC.-De1 

;fltci;'i 'o11 piunflt1 'oi gxt1 i giurisil- 

ziorio,±nivìanunto e110 	 írTio gin. 

fatto oonno n3119 ?rtosaà;na rii. 'piosto crs5. 

Lo nome gorer11 sullo itt1gPDzitn1 sto pz- - --

543 djti1 ?rtt.323-338 cpc.?1r1a1i,Dsr hr'3vith, 

ritin?i±ano. 

I no'zzi :er iti;Ut're i€t sentonza e•,rn: il re.- 

Ge ctuaz. ne 	si 	 IPO 2,z 

se ne 1r1et6 nofla sarto 11 del ccx'- 

• so), e inoltro 1) )iappello, 2) iltorse per 

casszionc .3) ii rovonzionc,.') l'c'ppozizine 41 

torz5 (rt.323 cpcj. 	 -. 

2. 	.P?EO.-L"';j:-o11 costituisce, cono sap;ioj 

un rinec'ne_ctto 4o11 czus eois in pri-

:2nfl1Pa so fl.7 in u'nto chi vi r1L i interesse 

' :'i eo 1* tcuifl3flt in 
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appello e.ssoniR1ia,:or quanto HgUriQ Ir. sua 

strutture., al prnealinont3 di crnizione in pfl- 

fl3grao. 	 . 

qn jrnnto,tutt3via,1 totilaSntalo in aeata 

ìaer1a. Lontre sotto l'impero dei bpc.1565 

i1;'lono diritto della parti di pro—

nuove domando n'i.eooziòhi in appe1io,qu 

stQ kirjtto (li csì tetto fla n&n'ru)è stato 

aboLito dai nuovo ape. lo ragiont della rifta 

cono evidenti: il fine che ai 1 rostofliegisla 

t4e,costr1nc3zr10 lo parti 	sco:riro.io proie 

si» d,7,Zli ?tt11 introduttivi .e1 4uii-

7fG sarc.1e fnsbrt. : ii?arnijinn ol flS2y-

Dispone, per couseunize11 art.345 e;c. 

nel iuUzio •i'appallo non poseDm' ;ripor-

onando nuovo e;  soprpoate,'toD!on riEctt2r-

ì'uffioio". Nr.tdrzalnorite il lifleto nen 

4
eso Rito d,nndo relativo tv-li interoes, Pi 

knttti o a1i ccessori naturnti topo it snton-

o elio 5ou?Jae rO12rtiVO a1 rir?rci- 
•nt 	oi Thyìni vtforti Thpo lo se» OflZU iT4V 
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t.re, nel procedimento di primo grao,li amaettsre 

nuofrò eccezioni e nuovi mezzi di prova nGl corso 

de? giudizio,quarrto esiebanor gnvi motrvi"(art. 

3.44 o?c.),dS8pone l'art.345co.3 eDo. che W5flfl - .4. esiatano gravi motivi accortati dal ginice,le 

p4rti non pensano proporre nuove eooezsoni,pru:iur 

ndomp2anti e chiedere ])ammiesione di mesti di 

prove!. 

liti appello. può sempre &efSrsi ir gìurarftento 

deci4or±o, stante la sua particolare natura tlj  tiez-

zo decisorio del procedimento (art.345 co.4 epo.). 

. :_rioonso PDR QASSAZIONE.— etmin1i innovazio-

ni *3n0  state introdotto 1l nùovt c;cir naterié 

di icorso per caaz1one (artt3G0-394).  Essenzia-

nòne t stato ;1iato il novero iella sentenze xi-

oo*lbili per cassazione,inciudendovi anche le sn-

ts4zo di grado unico (ad eccezione di quel-le del 

coboiliatoro). E' stata anche arnmcsaa la irn;ugna-

zicflO in cinasazione,por s1tun, dello sentenze di 

.TL' r7 -:n,nvnao lo 	rti siiiio d'ccoro noi. ri- 

("onisso nO1O"). 

31- 



- 

4. SvocizioNE 2 OP2OSIZIONE DI TUIZZO, Di cuo-

:Ut1  mozzi pttieo1nri li ir1pugnazino si occupa 

ne gli crtt.395-408 o:c.,-che n.n hnnno hiaono 

•.Iipqrttoc1nro cqLrtento. - 

- 

- 
a 	- 
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